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Intervista alla 
sindaca Robbione

BORGO S.D.

Nella giornata di sabato, nella 
scenografia del teatro Ros-
sini in Roma in piazza San-

ta Chiara, l’Accademia fondata e 
presieduta dal Rettore Duca Fabri-
zio Mechi di Pontassieve, ha asse-
gnato il prestigioso riconoscimen-
to al Banchiere mondiale e Saggi-
sta, Beppe Ghisolfi, con la motiva-
zione del contributo che quest’ul-
timo ha apportato in decenni di di-
vulgazione che hanno trasformato 
l’educazione finanziaria e l’alfabe-
tizzazione economica da materia 

di nicchia a patrimonio di consa-
pevolezza e di responsabilità socia-
le diffusa fra studenti, famiglie, ad-
detti ai lavori e amministratori. 
L’Accademia Internazionale Mauri-
ziana è attiva come espressione 
della fondazione omonima, infor-
mata ai valori di sussidiarietà e di 
patriottismo alla base della cultu-
ra valoriale degli Alpini e degli 
obiettivi di presidio del patrimonio 
materiale e immateriale del Sacra-
rio di Pescocostanzo.  
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Beppe Ghisolfi  
riceve il «Mauriziano»
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LO DICHIARANO I CONSIGLIERI DEL PATTO CIVICO 

«Il terzo lotto della tangenziale di Mondovì sarà realtà»

Si è conclusa giovedì 26 febbraio, 
negli uffici di Confagricoltura, la 
prima fase del progetto “Stru-

menti ESG per la valutazione della so-
stenibilità nel settore agricol”, svilup-
pato da Confagricoltura Cuneo in col-
laborazione con l’Università degli Stu-
di di Torino e con il sostegno della Ban-
ca CRS e della Camera di Commercio 
di Cuneo. Il percorso, che ha coinvol-
to anche un gruppo di aziende agri-
cole campione, ha portato alla realiz-
zazione di un sistema di valutazione 
dello score ESG, che diventerà uno 

strumento utile agli istituti di credito e 
alle imprese agricole per analizzare le 
performance ambientali, sociali e di 
governance del comparto. L’adozione 
del questionario come strumento ban-
cario, in affiancamento ai criteri già in 
uso, consentirà alle aziende agricole 
di essere valutate secondo parametri 
più rappresentativi del settore prima-
rio sia nella fase di accesso al credito sia 
nei rapporti con la propria filiera, supe-
rando le inevitabili penalizzazioni det-
tate da un approccio generalista.  
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Innovativo strumento di 
valutazione di accesso al credito

AGRICOLTURA

«La notizia dell’aggiudicazione della gara 
per il terzo lotto della Tangenziale di Mon-
dovì è importante e segna un passaggio 

fondamentale nel completamento di una infra-
struttura indispensabile per la città e per tutto il ter-
ritorio. Siamo grati a tutti coloro i quali vi hanno la-

vorato. Il Consiglio Comunale, chiamato in questa 
legislatura in due occasioni a votare sul tracciato, 
non ha fatto mancare il proprio contributo. Ci sia 
consentito affermare che non è un caso che tutto 
questo avvenga proprio ora: la credibilità e l’auto-
revolezza delle interlocuzioni messe in campo dal 

sindaco e dalla giunta, la capacità di lavorare con i 
Governi che si sono succeduti hanno consentito 
di mantenere sempre alta l’attenzione sul tema ed 
evidenziare la necessità di completare l’opera». 
Lo dichiarano i consiglieri comunali della coalizio-
ne del Patto Civico di Mondovì.

Con l’arrivo della 
bella stagione, ri-
cominciano gli 

appuntamenti diffusi 
volti a far scoprire al 
pubblico il progetto In-
terreg ALCOTRA n. 
20119 “SavoiaExperien-
ce. Un circuito turistico 
e culturale nel cuore 
dell’Europa”. 
Il primo ciclo di incontri che prenderà il via 
nel 2026 sarà “Aperti per restauro” e si pone 
in continuità con le aperture già tenute nel 
corso del 2025. L’iniziativa, finanziata dal pro-

gramma INTERREG VI-A 
FRANCIA-ITALIA ALCO-
TRA 2021-2027, permette 
a chiunque lo desideri di 
visitare i cantieri di restau-
ro e conservazione attiva-
ti in alcuni beni inseriti nel 
circuito del progetto. Poter 
vedere da vicino lo svolgi-
mento dei lavori, il tutto 
accompagnati dai curato-

ri dei beni e dagli stessi restauratori, è un’op-
portunità unica per scoprire il patrimonio 
storico-artistico dei territori di riferimento.  

Servizio a pag. 10

Al via gli appuntamenti con 
«Aperti per restauro»

PROGETTI EUROPEI

Nella mattinata di 
giovedì 12 mar-
zo, il Consiglio 

della Provincia di Cu-
neo si è riunito presso 
la sala Galimberti del 
palazzo provinciale, 
con la possibilità di par-
tecipazione anche in 
modalità da remoto, 
per l’esame e la discus-
sione di 4 punti inseriti all’ordine del gior-
no. 
In apertura di seduta i consiglieri hanno 
approvato i verbali della riunione prece-

dente e preso atto della 
sentenza n. 110/2026 del 
TAR Piemonte, proce-
dendo al riconoscimento 
del relativo debito fuori 
bilancio ai sensi dell’arti-
colo 194, comma 1, lette-
ra a, del Testo unico degli 
enti locali. L’assemblea ha 
inoltre approvato alcune 
modifiche al regolamen-

to dell’Imposta provinciale di trascrizione, 
iscrizione e annotazione dei veicoli al Pub-
blico Registro Automobilistico (I.P.T.). 
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Nuovi provvedimenti assunti 
dal Consiglio provinciale

PROVINCIA 

Danilo Paparelli per La Bisalta
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Sala conferenze gremita 
per l’incontro promos-
so dal Coordinamento 

provinciale di Fratelli d’Ita-
lia, insieme al circolo di 
Mondovì, dedicato alla cam-
pagna per il Sì al referendum 
sulla riforma della giustizia. 
L’appuntamento, ospitato al-
la Sala Luigi Scimè di Mon-
dovì, ha visto la partecipa-
zione di numerosi ammini-
stratori e rappresentanti isti-
tuzionali. 
Presenti, tra gli altri, l’asses-
sore regionale Paolo Bongio-
anni, i consiglieri regionali 
Marina Bordese, Claudio 
Sacchetto e Federica Barbe-
ro, William Casoni e Rober-
to Russo per il Coordina-
mento provinciale FDI. De-
cisamente numerosa pre-
senza di sindaci provenien-
ti dal territorio cuneese e da 
altre realtà del Piemonte, e 
di cittadini e amministratori 
locali. 
Dopo l’introduzione di Roc-
co Pulitanò, vice presidente 
del Coordinamento provin-
ciale Cuneo di Fratelli d’Ita-
lia e consigliere comunale 
capogruppo FDI a Mondo-
vì, hanno preso la parola gli 
illustri relatori presenti al ta-
volo. 
È inoltre intervenuto anche il 
sindaco di Mondovì Luca 
Robaldo, che ha portato il sa-
luto della città ai partecipan-
ti. «Ringrazio per l’invito e do 
il benvenuto a tutti a Mon-
dovì – ha detto –. Il tema di 
oggi rappresenta un’occasio-
ne di confronto. Credo che 
una riforma sia necessaria e 
che sia importante discuter-
ne pubblicamente». Robal-
do ha quindi ringraziato il 
consigliere comunale Puli-
tanò per l’invito e ha rivolto 
un appello alla partecipazio-
ne democratica: «È fonda-
mentale che i cittadini vada-
no a votare. Una delle preoc-
cupazioni che abbiamo oggi 
è la crescente disaffezione al 

 A MONDOVI’ COORDINAMENTO PROVINCIALE DI FI CON IL SOTTOSEGRETARIO ANDREA DEL MASTRO

voto, che si registra anche 
nelle elezioni comunali». 
Presenti anche gli onorevo-
li parlamentari FDI Monica 
Ciaburro (“La politica deve 
sapersi smarcare con chia-
rezza da interessi particola-
ri e logiche di parte. Il no-
stro impegno è lavorare 
esclusivamente nell’interes-
se della comunità, con tra-
sparenza e responsabilità”) 
e Fabrizio Comba (“Acco-
gliamo con favore una rifor-
ma che va nella direzione di 
rafforzare il lavoro della ma-
gistratura e migliorare il fun-
zionamento della giustizia. 
L’obiettivo deve essere quel-
lo di fornire ai giudici stru-
menti più chiari e procedu-
re più efficienti, così da ri-
durre il margine di errore e 
garantire decisioni sempre 
più giuste e tempestive per 
i cittadini”)  
Paolo Bongioanni: «Oggi 
possiamo scrivere una pa-
gina di storia» 
Il primo intervento è stato 

quello dell’assessore regio-
nale Paolo Bongioanni, che 
ha voluto innanzitutto rin-
graziare i tanti presenti: 
«Grazie al mondo impren-
ditoriale, al mondo della 
medicina e della scienza, 
ma soprattutto ai tanti sin-
daci del territorio che han-
no voluto essere qui oggi. 
Tanti anni fa già si parlava 
della separazione delle car-
riere. Oggi abbiamo la pos-
sibilità concreta di scrivere 
una pagina di storia. Una ri-
forma che permetterà di li-
berare la giustizia dalla po-
litica.  
Alessandro Ferrero: «La ri-
forma interviene sulla car-
riera dei magistrati» 
A entrare nel merito della ri-
forma è stato poi l’avvocato 
Alessandro Ferrero, presi-
dente dell’Ordine degli Av-
vocati di Cuneo, che ha 
spiegato come «la riforma 
della giustizia riguarda so-
prattutto la carriera dei ma-
gistrati. Oggi pubblici mini-

steri e giudici fanno parte 
dello stesso corpo e sono 
governati dallo stesso orga-
no, il Csm. La riforma pre-
vede invece la separazione 
delle carriere tra magistra-
tura requirente e giudican-
te, con la creazione di due 
Csm distinti, composti per 
due terzi da magistrati e per 
un terzo da membri laici 
scelti dal Parlamento. Inol-
tre, la potestà disciplinare 
verrebbe affidata a un’Alta 
Corte disciplinare compo-
sta da magistrati e membri 
laici. Entrambi i Csm sareb-
bero presieduti dal Presi-
dente della Repubblica. ». 
Dora Bissoni: «La separa-
zione delle carriere garan-
tisce davvero la terzietà del 
giudice» 
L’avvocato Dora Bissoni, 
presidente della sezione di 
Cuneo della Camera Pena-
le “Vittorio Chiusano” ha ri-
percorso l’evoluzione 
dell’ordinamento giudizia-
rio italiano. 

«Il pubblico ministero do-
vrebbe anche cercare pro-
ve a favore dell’imputato – 
ha osservato – ma non esi-
ste una reale sanzione se 
questo non avviene». Da qui 
il richiamo all’articolo 111 
della Costituzione, riformu-
lato negli anni Novanta con 
il principio del «giusto pro-
cesso», che afferma la ne-
cessità di «un giudice terzo 
e imparziale». 
«E se la Costituzione ha sen-
tito il bisogno di ribadire 
questo principio – ha spie-
gato – è perché non era co-
sì scontato». La reale equi-
distanza è data dalla sepa-
razione delle carriere: «Se 
pubblico ministero e giudi-
ce svolgono funzioni così 
diverse, perché devono fa-
re lo stesso percorso profes-
sionale? Con la separazio-
ne si creano due percorsi di-
stinti e un sistema che ga-
rantisce maggiore certezza 
di imparzialità». 
Andrea Delmastro: «Sepa-

rare le car-
riere per garantire davve-
ro il giusto processo» 
A concludere l’incontro è 
stato il sottosegretario alla 
Giustizia Andrea Delma-
stro, che ha definito la rifor-
ma «necessaria e storica», 
sostenendo che la separa-
zione delle carriere sia «co-
stituzionalmente obbligata. 
Non ci siamo inventati nul-
la – ha spiegato – è la stessa 
Costituzione, con l’articolo 
111, a definire il giusto pro-
cesso come quello che si 
svolge nel contraddittorio 
tra le parti davanti a un giu-
dice terzo e imparziale». 
Secondo Delmastro, pro-
prio la piena terzietà del giu-
dice richiede carriere distin-
te tra chi accusa e chi giudi-
ca. «La parità processuale 
non può esserci se pubbli-
co ministero e giudice con-
dividono lo stesso percorso 
professionale, intrecciando 
carriera e vita all’interno 
dello stesso corpo». La rifor-
ma, ha aggiunto, consentirà 
anche di «portare l’Italia nel 
solco delle moderne demo-
crazie europee», ricordan-
do come la separazione del-
le carriere sia già presente 
nella maggior parte dei Pae-
si dell’Unione. 
Il sottosegretario ha poi di-
feso gli altri pilastri del prov-
vedimento, a partire dal si-
stema di sorteggio per la 
scelta dei componenti degli 
organi di autogoverno, mi-

sura che 
«servirà a ri-
durre il pote-
re delle cor-
renti e dei 
meccanismi di 
appartenenza 

che hanno condizionato ne-
gli anni la magistratura». 
Tra i punti centrali anche la 
creazione di un’Alta Corte di-
sciplinare, anch’essa con 
componenti individuati tra-
mite sorteggio, con l’obietti-
vo di superare quella che 
Delmastro ha definito «una 
giustizia domestica e addo-
mesticata. Oggi – ha soste-
nuto – la magistratura è 
l’unica categoria che può di 
fatto autogiudicarsi e auto-
assolversi. Noi vogliamo af-
fermare un principio sem-
plice: chi sbaglia paga». 
A sostegno della necessità di 
un sistema disciplinare più 
efficace, Delmastro ha cita-
to alcuni dati: «Tra il 2017 e il 
2022 ci sono stati 6.485 casi 
di persone detenute ingiu-
stamente, per i quali lo Stato 
ha pagato circa 280 milioni 
di euro di risarcimenti». A 
fronte di questi numeri, ha 
osservato, «le azioni discipli-
nari sono state 93 e solo 10 si 
sono concluse con una con-
danna, nella maggior parte 
dei casi una semplice censu-
ra verbale». «Separare le car-
riere – ha concluso – signifi-
ca restituire credibilità alla 
giustizia e costruire un siste-
ma più trasparente e meri-
tocratico, per lasciare alle 
nuove generazioni una ma-
gistratura più autorevole e ri-
spettata».

Argomenti per il SI

Argomenti per il
INCONTRO, ORGANIZZATO DAL CIRCOLO PD DI FOSSANO VENERDÌ 13 MARZO

Un discreto pubblico 
di cittadini e citta-
dini, attenti e coin-

volti, ha preso parte alla 
serata di approfondimen-
to dedicata alle ragioni del 
“No” al referendum sulla 
riforma costituzionale. 
L’incontro, organizzato 
dal Circolo PD di Fossano 
venerdì 13 marzo, aveva 
l’obiettivo di offrire ai cit-
tadini un momento di in-
formazione e confronto 
su un tema complesso e 
centrale per il funziona-
mento delle istituzioni de-
mocratiche. Ospiti della 
serata sono stati il profes-
sor Marco Pelissero, do-
cente di diritto presso 
l’Università degli Studi di 
Torino, e il parlamentare 
del PD Federico Fornaro. 
I due relatori hanno af-
frontato il tema da pro-
spettive diverse ma com-
plementari: quella giuri-
dica e quella politico-isti-
tuzionale. 
Nel corso della serata, so-
no stati illustrati i princi-
pali punti della proposta 
di riforma, spiegando co-
me il referendum riguar-
di una modifica di alcuni 
articoli della Costituzione 
della Repubblica Italiana 
che disciplinano l’ordina-
mento della magistratura. 
In particolare, si è sottoli-
neato come la riforma in-
tervenga su principi fon-
damentali relativi all’uni-
tà della magistratura, alla 
separazione delle carrie-
re tra giudici e pubblici 
ministeri e alla struttura 
degli organi di autogover-
no. Si è ricordato che, 
nell’assetto attuale, giudi-

ci e pubblici ministeri ap-
partengono allo stesso 
ordine della magistratu-
ra, pur svolgendo funzio-
ni differenti. Questo mo-
dello è stato pensato dai 

costituenti per garantire 
l’indipendenza della ma-
gistratura da ogni altro 
potere dello Stato e per 
mantenere un equilibrio 
tra accusa e difesa nel 

processo. Un altro punto 
evidenziato durante l’in-
contro riguarda il fatto 
che la riforma non inci-
derebbe direttamente su 
uno dei problemi più 

sentiti dai cittadini: la du-
rata dei processi. Secon-
do quanto spiegato, infat-
ti, le modifiche proposte 
non intervengono sugli 
strumenti organizzativi o 

p r o c e d u r a l i  
necessari per 
rendere la giu-
stizia più rapi-
da ed efficien-
te. Di conse-
guenza, è stato 
s o t t o l i n e a t o  
come la rifor-

ma non sarebbe in grado, 
da sola, di ridurre i tem-
pi dei procedimenti né di 
risolvere le criticità che 
caratterizzano il funzio-
namento della giustizia 
nel Paese. Le due varia-
bili che realmente contri-
buiscono alla diminuzio-
ne delle tempistiche so-
no: l’aumento del perso-
nale addetto ( i dati mo-
strano una carenza 
dell’organico pari al 33 
%) e l’ammodernamento 
del parco informatico. 
Dal punto di vista politi-
co e istituzionale, l’ono-
revole Fornaro ha richia-
mato l’attenzione proprio 
sulla portata costituzio-
nale della riforma. Modi-
ficare alcune disposizio-
ni della Carta, ha spiega-
to, significa intervenire 
su uno degli elementi più 
delicati dell’architettura 
istituzionale dello Stato. 

Per que-
sto moti-
vo, ha sot-
t o l i n e a t o  

l’importanza che i citta-
dini siano pienamente 
informati sui contenuti 
della proposta e sulle 
possibili conseguenze 
delle modifiche previste. 
Durante la serata sono 
stati affrontati anche gli 
effetti che la riforma po-
trebbe avere sul funzio-
namento complessivo 
della giustizia e sull’as-
setto delle istituzioni. I 
relatori hanno ribadito 
come l’autonomia e l’in-
dipendenza della magi-
stratura rappresentino 
principi fondamentali 
dello Stato di diritto e co-
me eventuali cambia-
menti strutturali debba-
no essere valutati con 
grande cautela. 
Ampio spazio è stato de-
dicato al dialogo con il 
pubblico. Numerosi cit-
tadini hanno preso la pa-
rola per porre domande 
e chiedere chiarimenti, 
contribuendo a un con-
fronto vivace e partecipa-
to. La serata si è conclusa 
con un invito all’informa-
zione e alla partecipazio-
ne consapevole al voto

NO
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Durante la notte 
tra martedì e 
mercoledì scorso 

il personale della Poli-
zia di Stato, U.P.G.S.P. 
della Questura è inter-
venuto presso l’Ospeda-
le di Cuneo, in quanto 
era stata segnalata la 
presenza di un paziente 
che dava in escande-
scenza e che aveva ap-
pena aggredito il perso-
nale medico sanitario. 
In precedenza il perso-
nale medico del 118 
aveva infatti prestato le 
cure mediche al giova-
ne nei pressi di una di-
scoteca e lo aveva suc-
cessivamente trasporta-
to fino al Pronto Soccor-
so. Durante il tragitto in 
ambulanza tuttavia il 
giovane aveva improvvi-

samente aggredito fisi-
camente i soccorritori. 
Essendo in stato di alte-
razione, all’arrivo degli 
operatori della squadra 
volanti della Polizia di 
Stato il giovane conti-

nuava ad agitarsi vio-
lentemente, minaccian-
do sia il personale me-
dico sanitario 
dell’Ospedale che il per-
sonale della Polizia di 
Stato, creando altresì ri-

tardo nella gestione dei 
pazienti in attesa del tri-
age. 
Per questi motivi il gio-
vane veniva tratto in ar-
resto per i reati di lesio-
ni a personale sanitario, 
resistenza a pubblico 
ufficiale ed interruzione 
di pubblico servizio e 
veniva custodito presso 
le camere di sicurezza 
della Questura in attesa 
dell’udienza di convali-
da, al termine della qua-
le l’autorità giudiziaria 
convalidava la misura 
dell’arresto e disponeva 
anche la misura caute-
lare personale dell’ob-
bligo di dimora nel co-
mune di Savigliano, con 
divieto di allontanarsi 
dalla propria abitazione 
dalle ore 22 alle ore 7.

ARRESTATO UN GIOVANE DI SAVIGLIANO 

Ennesima aggressione in Ospedale: 
questa volta al Pronto Soccorso di Cuneo

La Polizia di Stato della Questura di 
Cuneo, nell’ambito dell’intensifica-
zione dei servizi di controllo del ter-

ritorio è intervenuta in data 10 marzo a 
seguito di una segnalazione di due per-
sone all’interno di un centro commer-
ciale, che importunavano insistentemen-
te una persona anziana intenta a fare ac-
quisiti, per farsi consegnare del denaro 
contante. 
In particolare il personale della Squadra 
Volante della Questura, dopo aver appre-
so la notizia della truffa in atto ed aver ot-
tenuto una descrizione sommaria delle 
persone sospette, estendevano imme-
diatamente le ricerche in tutti i super-
mercati ed i centri commerciali della zo-
na. 
A seguito dei controlli venivano indivi-
duate presso un esercizio commerciale 
due cittadine comunitarie in possesso di 
cartelline e documenti, apparentemente 
riconducibili ad una fantomatica asso-
ciazione senza scopo di lucro, che si sa-
rebbe occupata della raccolta di fondi a 

favore delle persone disabili e per la rea-
lizzazione di un centro internazionale per 
bambini poveri, con i quali richiedeva-
no agli avventori e ad i passanti di contri-
buire con delle offerte in denaro. 
Gli operatori interrompevano l’attività il-
lecita delle due donne – che da ulteriori 
verifiche risultavano già gravate da nu-
merosi precedenti per analoghi fatti ille-
citi – le quali venivano accompagnate 
presso gli uffici della Questura e denun-
ciate all’Autorità Giudiziaria per i reati di 
uso di atto falso, truffa ed esercizio mole-
sto dell’accattonaggio. 
Inoltre nei loro confronti il Questore di 
Cuneo emetteva anche la misura di pre-
venzione del divieto di ritorno nel Co-
mune per almeno 3 anni. 
Anche nei prossimi giorni continuerà l’at-
tività di controllo del territorio e di pre-
venzione dei reati contro il patrimonio 
da parte della Polizia di Stato, volta a ga-
rantire sicurezza e tranquillità ai cittadi-
ni nelle aree di ritrovo di famiglie ed an-
ziani.

PER LE DUE RESPONSABILI DIVIETO DI RITORNO NEL COMUNE 

Sventato tentativo di truffa  
al centro commerciale

POLIZIA STRADALE 

Controlli mirati in materia di autostrasporto 
merci in ambito internazionale

previsto dal Regolamen-
to UE n.1072/2009. 
Nella circostanza, veni-
va elevata a carico del 
vettore straniero una 
sanzione di  5.000, con 
il contestuale fermo 
amministrativo del 
complesso veicolare per 
3 mesi. 
A seguito di ulteriori 
controlli, effettuati da 
personale del Distacca-
mento Polizia Stradale 
di Saluzzo presso aree di 
parcheggio adibite alla 
sosta di veicoli commer-
ciali, è stato accertato 

che alcuni vettori stra-
nieri non rispettavano 
le norme sull’effettua-
zione del riposo setti-
manale “regolare”, ri-
scontrando la perma-
nenza del conducente a 
bordo del proprio veico-
lo anziché presso strut-
ture alloggiative indica-
te dal datore di lavoro, 
così come previsto dal 
Regolamento UE 
n.561/2006. 
In questi casi le sanzio-
ni comminate ai condu-
centi hanno raggiunto 
la somma complessiva 

Nelle scorse settima-
ne la Polizia Strada-
le di Cuneo ha effet-

tuato controlli mirati alla 
prevenzione e repressione 
delle condotte di guida in 
violazione delle norme eu-
ropee in materia di autotra-
sporto merci in ambito in-
ternazionale. 
Nello specifico, gli ope-
ratori della Sottosezione 
di Mondovì, a seguito di 
un controllo nei pressi di 
un casello autostradale 
dell’autostrada A6 Tori-
no-Savona, hanno ac-
certato il mancato ri-
spetto da parte di un vet-
tore delle norme del co-
sidetto cabotaggio, ossia 
relative alle corrette mo-
dalità di trasporto merci 
per conto terzi, a titolo 
temporaneo, nello stato 
membro “ospitante”, in 
conformità a quanto 

di circa 800 euro, oltre al-
la decurtazione dei pun-
ti sulla patente/CQC e al 
ritiro dei documenti di 
circolazione, restituiti 
successivamente alla ve-
rifica della corretta effet-
tuazione del riposo set-
timanale. 
Le predette attività svol-
te dalla Polizia Stradale 
di Cuneo rientrano nel 
più ampio quadro di in-
tensificazione dei con-
trolli nel settore dell’au-
totrasporto di merci, se-
condo quanto previsto 
dal “Pacchetto Mobili-
tà” approvato e aggior-
nato negli ultimi anni, 
al fine di prevenire con-
dotte illecite e pericolo-
se per la sicurezza stra-
dale e, contestualmen-
te, contrastare i feno-
meni di concorrenza 
sleale nello specifico 
settore dei trasporti.

Si è svolto mercoledì 
11 marzo, all’Audi-
torium dell’Ospe-

dale “Michele e Pietro 
Ferrero” di Verduno, l’in-
contro divulgativo dedi-
cato alla medicina gene-
re-specifica dal titolo 
“Salute e genere: studia-
re le differenze per cura-
re meglio”. L’iniziativa, 
promossa dal Gruppo 
Terziario Donna Alba, in 
collaborazione con l’As-
sociazione Commer-
cianti Albesi, l’ASL CN2 
e la Fondazione Ospeda-
le Alba-Bra, è stata orga-
nizzata in occasione del-
la Festa della Donna e ha 
riscontrato una buona 
partecipazione, trovan-
do il pubblico interessa-
to ad approfondire un 
tema sempre più centra-
le nel panorama sanita-
rio. 
La medicina genere-spe-
cifica è un concetto rela-
tivamente recente. Na-
sce nel 1991, quando la 
cardiologa statunitense 
Bernadine Healy pubbli-
cò un articolo, in cui in-
trodusse la “sindrome di 
Yentl”. Nel suo scritto si 
rese evidente come la 
medicina avesse studia-
to e considerato soprat-
tutto gli uomini, mentre 
le donne ricevessero me-
no attenzione nella dia-
gnosi e nei trattamenti, 
in particolare per le ma-
lattie cardiache, nelle 
quali i sintomi femmini-
li possono essere più 
sfumati o diversi, con il 
rischio di una diagnosi 

più tardiva. 
Nel corso dell’incontro, 
i medici e gli specialisti 
dell’ASL CN2 hanno illu-
strato alla platea il signi-

ficato e l’importanza del 
nuovo approccio. Attra-
verso esempi concreti e 
dati emersi dagli studi 
più recenti, è stato spie-

gato come uomini e 
donne possano svilup-
pare e manifestare alcu-
ne patologie in modo 
differente e come anche 

la risposta ai trattamen-
ti possa variare. Un cam-
bio di prospettiva che ri-
guarda sia chi svolge la 
professione sanitaria, sia 
i pazienti, che possono 
beneficiare di cure sem-
pre più mirate e perso-
nalizzate. 
Il direttore Sanitario 
dell’ASL CN2, Dott. Luca 
Burroni, spiega che «le 
evidenze scientifiche più 
autorevoli e recenti di-
mostrano come un ap-
proccio sensibile al ge-
nere migliori l’appro-
priatezza e la personaliz-
zazione terapeutica e co-
me investire in una ri-
cerca più inclusiva signi-
fichi garantire maggiore 
equità e qualità delle cu-
re». 
Alle relazioni si sono 
succeduti, nel dettaglio: 
la dott.ssa Annamaria 
Gianti che ha parlato di 
“Medicina genere-speci-
fica: equità e personaliz-
zazione delle cure”; il 
dott. Carlo Di Pietran-
tonj è intervenuto sul te-
ma “Ricerca sanitaria in-
clusiva per l’equità di ge-

nere”; la dott.ssa Anna 
Familiari ha illustrato 
“Salute e lavoro al fem-
minile nel terzo settore: 
rischi, tutele e prospetti-
ve della medicina di ge-
nere”; la dott.ssa Elena 
Nicola ha approfondito 
gli “Aspetti clinici della 
medicina genere-speci-
fica: cardiopatie, diagno-
si del cancro del colon-
retto, osteoporosi e di-
sturbi alimentari”; infi-
ne, la dott.ssa Arianna 
Dal Canton ha proposto 
un focus su “Farmacolo-
gia di genere: una pillola 
non vale per tutti”. 
Presenti all’incontro an-
che Paola Malvasio, Di-
rettore Generale ASL 
CN2, Luciano Scalise, 
Direttore della Fonda-
zione Ospedale Alba-Bra 
ETS, Donatella Croce, 
Assessora alle Pari Op-
portunità del Comune di 
Alba e Silvia Moglia, Pre-
sidente della consulta 
per le Pari Opportunità. 
«Ringrazio il Gruppo 
Terziario Donna e l’Asso-
ciazione Commercianti 
Albesi per aver colto l’oc-

casione di proporre un 
tema di grande attualità. 
La medicina di genere 
rappresenta oggi un ap-
proccio fondamentale, 
su cui è importante fare 
informazione e divulga-
zione. È un percorso che 
merita di essere appro-
fondito e condiviso con 
la popolazione» sottoli-
nea Paola Malvasio, Di-
rettore Generale ASL 
CN2. 
«Per il Gruppo Terziario 
Donna queste tematiche 
sono molto importanti - 
sostiene Chiara Paglieri, 
vicepresidente ACA e 
presidente del Gruppo 
Terziario Donna Alba - e 
cerchiamo sempre più di 
creare momenti di con-
fronto e informazione 
aperti a tutta la popola-
zione del territorio. Mol-
ti aspetti legati alla salu-
te riguardano anche il 
mondo del lavoro, un 
ambito su cui noi im-
prenditrici siamo parti-
colarmente attente. Per 
questo siamo felici e or-
gogliose di promuover-
ne la divulgazione».

ALL’AUDITORIUM DELL’OSPEDALE «MICHELE E PIETRO FERRERO» 

Un incontro divulgativo sulla medicina 
specifica per uomini e donne
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prietà e degli inquilini. 
accreditate sulla base 
dell’accordo nazionale. 
Questa forma contrat-
tuale, introdotta dalla 
legge 431 del 1998, pre-
vede che proprietari e 
inquilini possano stipu-
lare dei contratti di loca-
zione con durata ridotta 
(da un minimo di 3 + 2 
anni fino ad un massimo 
di 6+2) a un canone di 
comune convenienza. In 
particolare, per l’inqui-
lino è prevista l’applica-
zione di un canone cal-
colato sulla base di pa-
rametri definiti in sede 
di accordo, normalmen-
te inferiore a quello di 
mercato, oltre alle age-
volazioni fiscali previste 
in fase di dichiarazione 
dei redditi. 
Per il proprietario, la 
normativa riconosce 
agevolazioni in materia 
di IRPEF, IMU e imposta 
di registro, a condizione 

che il canone rispetti i 
parametri dell’accordo. 
Il nuovo accordo intro-
duce, per ciascuna delle 
aree individuate in car-
tografia, tre fasce di ca-
none — minima, media 
e massima — definite 
sulla base del numero di 
elementi prestabiliti ed 
espresse in euro al mese 
per metro quadrato uti-
le. Ogni fascia si colloca 
all’interno di un inter-
vallo compreso tra due 
valori, riportati nelle ta-
belle riepilogative che 
costituiscono parte inte-
grante dell’intesa. Sono 
inoltre previsti eventua-
li scostamenti che pos-
sono incidere sulla de-
terminazione del cano-
ne e vengono applicati in 
presenza di alloggi par-
zialmente o completa-
mente arredati, qualora 
si scelga un termine di 
recesso pari o inferiore a 
tre mesi e nei casi di 

SIGLA TRA LE ASSOCIAZIONI MAGGIORMENTE RAPPRESENTATIVE DEGLI INQUILINI E DELLA PROPRIETÀ EDILIZIA 

Firmato l’accordo territoriale per gli affitti  
a canone concordato

Sono partiti in via Bersezio i 
lavori di sistemazione delle 
aiuole sul marciapiede tra 

Corso Santarosa e via Negrelli, 
in vista delle nuove piantuma-
zioni. Si è cominciato con la risi-
stemazione delle bordure stra-
dali, che erano state disconnes-
se dalle radici degli alberi rimos-
si poiché malati. Questo lavoro è 
necessario per ridisegnare e 
consolidare i contorni delle 
aiuole che dovranno contenere 
i nuovi alberi. Si procederà poi 

ai lavori di asporto e riporto di 
terra di coltivo, perché le nuove 
piantumazioni possano avere 
un terriccio ricco su cui cresce-
re e nel frattempo si realizzerà 
l’impianto di irrigazione. La scel-
ta di installare impianti di irri-
gazione nelle aiuole in occasio-
ne di ripiantumazioni, quando 
possibile, risponde a una valu-
tazione di efficienza economica 
e sostenibilità ambientale: que-
sti sistemi permettono di usare 
l’acqua in modo più razionale, 

evitando sprechi, aiutano a 
mantenere il verde urbano sano 
e riducono i costi di manuten-
zione. Nelle nuove aiuole si met-
teranno quindi a dimora i 16 
nuovi alberi, di cui 8 peri da fio-
re (pyrus calleryana chanticleer) 
e 8 ciliegi (prunus padus), e si ri-
seminerà il prato. Successiva-

mente saranno riposizionate le 
panchine e i cestini. I lavori in 
programma proseguiranno nel-
le prossime settimane, fatte sal-
ve le condizioni meteo, e si pre-
vede che entro maggio siano 
conclusi. 
“Portiamo il verde nuovo in so-
stituzione di quello che siamo 

stati costretti a togliere per mo-
tivi di stabilità e quindi di sicu-
rezza di piante malate”, spiega 
l’assessore all’Ambiente. “È il 
principio della riqualificazione 
e del rinnovamento del patrimo-
nio arboreo che ci muove: tutte 
le azioni che scegliamo di intra-
prendere sul verde pubblico so-
no segnate da criteri di sosteni-
bilità, sicurezza, funzionalità e 
qualità estetica, con l’obiettivo 
di migliorare l’ambiente urbano 
e la vivibilità delle città”.

Il Tribunale di Cuneo ha aperto la 
procedura di Liquidazione Con-
trollata Familiare per Giovanni e 

Raffaella, una coppia residente in 
provincia che si è trovata a dover 
fronteggiare un debito complessivo 
di 155.190,45 euro. Attraverso il sup-
porto di Legge3.it, la coppia ha otte-
nuto l’applicazione dei principi pre-
visti dalla legge 3/2012 (oggi parte 
del Codice della Crisi d’Impresa e 
dell’Insolvenza) pensata per chi si 
trova in una situazione di sovrain-
debitamento oggettivo e non colpo-
so. 
La situazione debitoria della coppia 
non deriva da scelte azzardate, ma 
da un percorso di vita comune a 
molte famiglie, segnato da imprevi-
sti invalidanti. Nel 2006, Giovanni e 
Raffaella acquistano la loro abitazio-
ne accendendo un mutuo da 100.000 
euro. L’equilibrio economico si in-
crina per la prima volta nel 2008, a 

causa della perdita del lavoro da par-
te di Giovanni. Le rate del mutuo 
vengono temporaneamente sospe-
se, ma il carico finanziario rimane 
intatto. 
Successivamente, Giovanni riesce a 
trovare un nuovo impiego, che ri-
chiede però lunghi e costosi sposta-
menti quotidiani. Si rende necessa-
rio l’acquisto di un’auto tramite un 
finanziamento, che va a sommarsi 
alle normali spese correnti e alle ra-
te pregresse. 
Il vero tracollo avviene in seguito 
all’insorgere di gravi problemi di sa-
lute. Giovanni viene colpito da un 
infarto e da un’ischemia, ottenendo 
il riconoscimento di un’invalidità del 
67%. Poco dopo, anche Raffaella ini-

zia a soffrire di patologie cardiache e 
disturbi che riducono la sua capaci-
tà lavorativa, portando a un’invali-
dità del 60%. Con il drastico abbas-
samento delle energie e la conse-
guente riduzione del reddito fami-
liare, mutuo, prestiti e cessioni del 
quinto diventano insostenibili, fa-
cendo lievitare l’esposizione oltre i 
150 mila euro. 
Stanchi delle pressioni e delle conse-
guenze causate da questa situazio-
ne e per cercare di reagire alla situa-
zione che orami stava precipitando, 
in vista delle azioni dei creditori, 
pronti a pignorare la casa e i loro be-
ni – un iter che non avrebbe comun-
que garantito la chiusura definitiva 
dei debiti – Giovanni e Raffaella si 

sono rivolti a Legge3.it. 
In merito all’apertura della procedu-
ra, Gianmario Bertollo, fondatore di 
Legge3.it, ha evidenziato come il ca-
so di Cuneo dimostri l’importanza 
vitale degli strumenti previsti dal Co-
dice della Crisi per tutelare i nuclei 
familiari colpiti da imprevisti severi 
legati alla salute e all’occupazione. 
La decisione del Tribunale rappre-
senta l’applicazione concreta di una 
norma che impedisce l’aggravarsi 
delle condizioni di vita dei soggetti 
in difficoltà per il carico debitorio e 
garantisce la dignità delle persone, 
permettendo loro di far fronte ai de-
biti nei limiti delle reali capacità eco-
nomiche reali. 
Il Giudice del Tribunale di Cuneo, 

analizzata l’oggettività degli eventi, 
ha dichiarato aperta la procedura di 
Liquidazione Controllata Familiare. 
Il Tribunale ha stabilito una soglia 
di mantenimento mensile per garan-
tire una vita dignitosa alla coppia: 
per la durata di tre anni, Giovanni e 
Raffaella metteranno a disposizione 
dei creditori il loro patrimonio e la 
sola parte di reddito che eccede ta-
le soglia. 
Al termine del triennio, come previ-
sto dalla legge sul sovraindebita-
mento, la parte dei debiti non sod-
disfatta verrà definitivamente can-
cellata tramite l’esdebitazione. Una 
soluzione giuridica concreta che ri-
porta la situazione all’interno di un 
perimetro sostenibile.

È stato siglato nella 
Sala Giunta del Co-
mune di Cuneo l’ac-

cordo territoriale per gli 
affitti a canone concorda-
to tra le associazioni 
maggiormente rappre-
sentative degli inquilini e 
della proprietà edilizia, 
accordo previsto per la 
stipula dei contratti di lo-
cazione a regime agevo-
lato. La firma arriva a 
quasi 6 anni dal prece-
dente accordo, che risa-
liva al 14 maggio 2019, 
che permette di aggior-
nare e rilanciare la for-
mula dell’affitto a cano-
ne concordato, favoren-
done una maggiore diffu-
sione e contribuendo a 
rimettere sul mercato gli 
alloggi attualmente sfitti 
in città. 
A firmare l’accordo, alla 
presenza della sindaca, le 
15 organizzazioni sinda-
cali maggiormente rap-
presentative della pro-

contratti di durata supe-
riore al tradizionale 3+2, 
fino al 6+2. 
Ai fini dell’applicazione 
dell’IMU può essere ap-
plicata l’aliquota ridotta 
stabilita con deliberazio-
ne del Consiglio Comu-
nale n. 117 del 
17/12/2024, pari allo 
0,9%, se l’unità immobi-
liare viene affittata secon-
do i parametri fissati 
dall’accordo e l’inquilino 
stabilisce la propria resi-
denza nell’immobile nei 
termini previsti dal vi-
gente regolamento IMU. 
La valutazione sulla cor-
rispondenza dei parame-
tri viene effettuata dalle 
associazioni e dai sinda-
cati, i quali rilasciano 
un’attestazione di confor-
mità. La documentazio-
ne inerente il contratto 
deve essere consegnata 
all’Ufficio protocollo del 
Comune, ma occorre ri-
volgersi alle associazioni 
della proprietà oppure ai 
sindacati degli inquilini 
(elencati nei documenti 
consultabili sul sito del 
comune di Cuneo al se-
guente link)” per effet-
tuare il contratto e all’Uf-
ficio Tributi del Comune 
di Cuneo per usufruire 
dell’aliquota IMU ridot-
ta. 
“La firma di oggi è un tra-
guardo atteso da tempo: 
era fondamentale aggior-
nare accordi rimasti in-
variati per quasi sei anni, 
rendendoli finalmente 
coerenti con l’attuale 
contesto socio-economi-
co. Con questo passo of-
friamo una prima rispo-
sta concreta sul tema abi-
tare nella nostra città, ga-
rantendo canoni calmie-
rati per gli inquilini e 
vantaggi fiscali certi per i 
proprietari. È un atto di 
responsabilità che resti-
tuisce equilibrio al mer-
cato locale e sostegno al-
le famiglie. Un primo tas-
sello concreto di quel 
cammino aperto con gli 
Stati generali dell’abitare, 
che sul tema casa ha vo-
luto accendere i rifletto-
ri e trovare sinergie per 
iniziare a lavorare insie-
me, nella stessa direzio-
ne. Ringrazio le sigle fir-
matarie per aver condi-
viso questo percorso di 
innovazione e coesione 
sociale per la nostra co-
munità” il commento 
della sindaca di Cuneo.

AVVIATA LA RISISTEMAZIONE DELLE AIUOLE TRA CORSO SANTAROSA E VIA NEGRELLI 

Verde pubblico nuovo per via Bersezio
Si lavora per nuove piantumazioni, 
impianto  di irrigazione e ripristino 

degli arredi

Il tempo vola. Sembra ieri e 
son passati cinque anni. 
Pure Alessandra, che ci 

hai salutato, improvvisamen-
te, in Riviera, in quella prima-
vera in cui appena si comin-
ciava ad uscire dalla “pande-
mia”, resti viva, nei nostri ri-
cordi, in tanti momenti, co-
me non te ne fossi mai anda-
ta…  Ancora ciao, Contessina.

PRESSO LO SPAZIO DI «FAMÙ NEL PARCO» 

Torna l’appuntamento  
con «Poesie a colazione»

Luca Isoardo, referente de «La poesia 
si fa bella», invita a nuovo, mensile, 
appuntamento, con le «Poesie a co-

lazione», «Silent book party», «Festa del li-
bro silenziosa». La proposta resta: porta 
un libro di poesie, silenzia il cellulare, per 
una lettura con condivisione finale. 
L’appuntamento è sabato mattina 21 mar-
zo, alle 9.45, da «Famù nel Parco», viale An-
geli 25. Informazioni si possono avere al 
329/2568990.

A CINQUE ANNI DALLA SCOMPARSA 

Un ricordo di Un ricordo di 
Alessandra WitzelAlessandra Witzel

TRIBUNALE DI CUNEO 

 Salvata una coppia da 150.000 euro di debiti
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MIAC diventa NEXO Agrifood Hub

Quando questo numero de La Bisalta sarà in edico-
la, saremo in prossimità del referendum penso per-
tanto che sia opportuno un breve riepilogo per re-
carsi al voto informati e ben determinati, ricordan-
do che il risultato del referendum sarà valido qua-
lunque sia il numero dei votanti e vincerà la scelta 
che riporterà il maggior numero di voti validi. 
La legge costituzionale varata dal Parlamento e che 
siamo chiamati a confermare con il referendum del 
22/23 marzo ha come scopo attuare l’art.111 della 
Costituzione nel quale si afferma che “Ogni proces-
so si svolge nel contradditorio tra le parti, in condi-
zioni di parità, davanti ad un giudice terzo e impar-
ziale”. Attuare il “giusto processo” significa ridare au-

torevolezza alla magistratura, 
liberarla degli ideologismi po-
litici che ne hanno compro-
messo la imparzialità ed al 
tempo stesso ridare fiducia ai 
cittadini oggi disgustati dagli 
scandali di processi infiniti, da-
gli errori giudiziari, dalla giu-
stizia ad orologeria. 
Tre sono sostanzialmente le 
novità che la legge introduce: 
1) la separazione delle carrie-

re tra PM e giudici con la creazione di due Consigli 
Superiori della Magistratura, uno per i PM ed uno 
per i giudici mentre attualmente un unico Consi-
glio valuta la carriera di giudici e PM e, tramite la 
Sezione Disciplinare, giudica l’operato dei medesi-
mi; 2) l’elezione mediante sorteggio dei componen-
ti dei Consigli sia laici che togati, mentre ora i toga-
ti sono eletti tramite liste collegate a mozioni ed i 
laici sono indicati dal Parlamento a seguito di trat-
tativa tra i partiti; 3) creazione di un’Alta Corte di-
sciplinare per valutare il comportamento di PM e 
giudici, indipendente e costituita in larga maggio-
ranza da magistrati eletti per sorteggio (9 su 15), da 
tre laici nominati dal Presidente della Repubblica e 
scelti tra giuristi ed avvocati con almeno vent’anni di 
esercizio ed infine da  tre componenti laici aventi le 
stesse caratteristiche ,eletti per sorteggio cosi’ co-
me  i togati. 
PM e giudici non apparterranno più alla stessa “fa-
miglia” perché svolgono ruoli diversi che devono 
essere distinti così come avviene in tutte le democra-
zie liberali e non dare la sensazione che accusa e 
giudice mantengano un rapporto preferenziale a 
tutto danno dell’equità del giudizio: due carriere e 
due Consigli Superiori eletti per sorteggio per met-
tere fine alla deleteria presenza delle correnti che 
hanno ridotto il CSM ad un parlamentino con tutti 
i difetti della politica. 
Il CSM non è un organo rappresentativo e tanto me-
no un organo politico, ma un organo amministrati-
vo che si occupa della carriera, delle promozioni, 
dei trasferimenti dei magistrati ed ha una sezione 
che si occupa dei provvedimenti disciplinari: è di-
ventato invece una palestra dove si confrontano le 
correnti della magistratura secondo criteri politici 
e dove i magistrati operano in base alla loro appar-
tenenza ideologica. 
Il sorteggio (metodo largamente già utilizzato nel 
mondo della giustizia: sono sorteggiati i giudici po-
polari che compongono la Corte d’Assise, sono sor-
teggiati i giudici popolari che integrano la Corte Co-
stituzionale per giudicare il Capo dello Stato in ca-
so di alto tradimento, sono sorteggiati i magistrati 
che compongono il Tribunale dei ministri ecc. ecc.) 
libera la magistratura dalle correnti, garantisce che 
le carriere procedano in base al merito e non in for-
za della corrente di appartenenza. 
L’Alta Corte è un organismo terzo ed indipendente 
che ha il compito di giudicare i magistrati, requiren-
ti e giudicanti, con garanzia di equità, mentre oggi 
tutto si svolge all’interno di un CSM dominato dal-
le scelte politiche: il 95% delle denunce contro i ma-
gistrati oggi viene archiviato ancora prima che si 
proceda all’istruttoria! 
La riforma conferma e ribadisce l’autonomia e l’in-
dipendenza della Magistratura, non prevede affatto 
che il PM sia sottoposto al volere dell’esecutivo, man-
tiene l’obbligatorietà dell’azione penale, prevede 
che i due nuovi CSM siano entrambi presieduti dal 
Presidente della Repubblica, mantiene l’obbligo per 
il PM di svolgere accertamenti su fatti e circostanze 
a favore dell’indagato (art.358 cpp), è una riforma 
utilissima per i cittadini perché ridà loro fiducia e 
speranza garantendo giudizi equanimi e liberi. 
Questa è una formidabile occasione per cambiare 
finalmente e migliorare l’amministrazione della giu-
stizia: chi vuole che le cose non cambino, chi è am-
manicato politicamente con la parte più ideologiz-
zata dei giudici, chi si oppone al cambiamento per 
paura o per partito preso voterà no, chi invece vuo-
le respirare un’aria nuova e vuole tornare a fidarsi 
del proprio giudice voterà SI. 

Gianmaria Dalmasso

CONTROCANTO
a cura di GianMaria Dalmasso

Memorandum

   PASQUA  IMBATTIBILE

DAL 23 MARZO AL 6 APRILE 2026
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App MyMercatò
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€3,99
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€11,99
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KINDER SORPRESA 
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PROSECCO 
MILLESIMATO DOC 
SANT'ORSOLA  
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Scoprilo nei punti vendita

Scoprilo nei punti vendita

L’assemblea dei soci di MIAC ha approvato le linee 
guida per la redazione del Piano di sviluppo 2026-
2028 e le modifiche statutarie che accompagnano 

la nuova fase della società, a partire dalla denominazio-
ne NEXO Agrifood Hub Società Consortile per Azioni, 
dall’aggiornamento della durata della società e dalla re-
visione dell’oggetto sociale. 
Con il passaggio approvato dall’assemblea dei soci, 
NEXO Agrifood Hub rafforza il proprio posizionamen-
to come piattaforma di connessione tra agrifood, ener-
gia, innovazione e territorio.  
Il nuovo impianto strategico nasce dentro una traietto-
ria già avviata. Il modello storico del mercato ha cono-
sciuto un declino strutturale e dal 2016 la gestione del 
Polo Agrifood ha rappresentato il primo passaggio ver-
so una nuova vocazione orientata all’innovazione.  
Le linee di sviluppo approvate guardano in particolare a 
tre ambiti. Il primo riguarda le attività e i servizi per l’in-
novazione, con la creazione di un Hub capace di soste-
nere la crescita del territorio attraverso servizi funziona-
li agli stakeholder del settore, connessioni tra imprese, ri-
cerca, startup e istituzioni, e un’integrazione sempre più 
stretta tra transizione digitale, sostenibilità e competiti-

vità. Il secondo riguarda il Polo Agrifood, con l’obiettivo 
di rafforzarne la gestione e il potenziamento come Polo 
di innovazione della Regione Piemonte. Il terzo riguar-
da la valorizzazione degli investimenti strumentali e de-
gli asset funzionali allo sviluppo delle nuove attività. 
In questo quadro, NEXO consolida anche il proprio ruo-
lo di ente gestore del Polo Agrifood, elemento centrale del 
nuovo assetto e tassello strategico per lo sviluppo delle 
attività future e come una base concreta da cui partire per 

ampliare servizi, progettualità e collaborazioni a favore 
delle imprese e delle filiere. 
La revisione dell’oggetto sociale rende esplicita questa 
evoluzione. Nel nuovo statuto la società viene definita 
come strumento di coordinamento, supporto e svilup-
po delle attività dei soci, finalizzato a favorire crescita 
competitiva, sostenibile e innovativa. L’attività della so-
cietà viene inoltre estesa all’organizzazione, al suppor-
to, allo sviluppo e al trasferimento di risultati della ricer-
ca scientifica e tecnologica, in particolare negli ambiti 
delle produzioni agroalimentari, dell’energia da fonti 
rinnovabili, della sostenibilità, dell’innovazione digita-
le e della formazione. 
Tra gli assi di lavoro richiamati nelle linee guida figura-
no anche il rafforzamento delle alleanze strategiche con 
Fondazione Agrion, con gli atenei e con altri centri di ri-
cerca, tra cui PoliTo, UniTo, UPO, UniSG e CIM 4.0, per 
sviluppare progetti di ricerca congiunti, servizi ad alto 
valore aggiunto e trasferimento tecnologico. Accanto a 
questo, si citano anche progettualità legate alla produzio-
ne di energia da fonti rinnovabili, in particolare fotovol-
taico, e l’esplorazione di sinergie su progetti strategici 
territoriali legati all’idrogeno.
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Nell’ambito delle ini-
ziative 8 marzo è 
tutto l’anno scritto-

rincittà propone GENITO-
RI SI CRESCE, incontro 
con Lorenzo Gasparrini, 
giovedì 26 marzo, ore 
18,00, presso il Salone 
d’onore del Municipio (via 
Roma 8). 
“Genitori si cresce. Proget-
tare un mondo di persone 
unite e libere”, l’ultimo li-
bro di Lorenzo Gasparrini 
(Einaudi), non è un ma-
nuale per diventare buoni 
genitori: nessun addestra-
mento ci prepara davvero 
ad allevare un essere uma-
no. È un percorso da fare 
insieme per svelare e 
smontare il retaggio di una 
società che coltiva squili-
bri e divisioni, per diven-
tarne consapevoli e tra-
smettere consapevolezza. 
Per questo svelamento, 
nella cassetta degli attrez-
zi di Gasparrini, oltre alla 
sua esperienza di padre, ci 
sono le filosofie femmini-
ste: un enorme patrimonio 
per affrontare gerarchie, af-
fettività, parità di ruoli e 
uno strumento prezioso 
per riconoscere i condizio-
namenti, battersi per il ri-
spetto delle differenze e 
educare alle libertà gli uo-
mini e le donne di domani. 
Intervista l’autore Michela 
Ferrero. 
Lorenzo Gasparrini è nato 
a Roma nel 1972. Filosofo 
femminista, divulgatore e 
formatore, conduce semi-
nari, workshop, laboratori 

ed è autore di numerosi 
saggi e articoli su riviste. 
Tra i suoi libri sui temi del-
le questioni di genere: NO. 
Del rifiuto, di come si subi-
sce e di come si agisce e del 
suo essere un problema es-
senzialmente maschile (ef-
fequ 2019), Non sono sessi-
sta, ma… Il sessismo nel 
linguaggio contemporaneo 
(Tlon 2019), Diventare uo-
mini. Relazioni maschili 
senza oppressioni (Sette-
nove 2020), Ci scalderemo 
al fuoco delle vostre code 
di paglia (D editore 2023), I 
ragazzi possono essere 
femministi? (Settenove 
2023), Filosofia: maschile 
singolare (Tlon 2024). Per 
Einaudi ha pubblicato Ge-

nitori si cresce. Progettare 
un mondo di persone uni-
te e libere (2025). 
Modalità di partecipazio-
ne: 
l’appuntamento è gratuito 
ma è necessario prenotare 
il proprio posto al link 
https ://www.eventbri-
te.it/e/biglietti-genitori-si-
cresce-incontro-con-loren-
z o - g a s p a r r i n i -
1983600119354?aff=ebdssh
c o p y u r l & u t m - c a m -
paign=social&utm-con-
tent=attendeeshare&utm-
medium=discovery&utm-
source=cp&utm-term=li-
sting. 
Per informazioni: in-
fo@scrittorincitta.it - 
0171/444822.

CUNEO
SINERGIA TRA 8 MARZO È TUTTO L’ANNO E SCRITTORINCITTÀ 

Lorenzo Gasperini presenta «Genitori si cresce»
Domenica 22 marzo il Circolo 

ARCI Arcipelago di Cuneo 
ospita il BALIN di primavera, 

una giornata intera (dalle 10:30 al-
le 20) dedicata al relax attivo, alla 
socialità e alla creatività, pensata 
come un piccolo viaggio tra “isole” 
tematiche di incontri, esposizioni, 
musica e arte. Fin dal mattino il cir-
colo si animerà con SWAParci, spa-
zio libero di reperimento, donazio-
ne o scambio di abiti e accessori, e 
con il Bazar sociale, dove persone 
socie artigiane, collezioniste e crea-
tive esporranno autoproduzioni e 
pezzi unici, libri e vestiti, oggetti e 
curiosità. La mattinata e il primo 
pomeriggio saranno accompagna-
ti dal DJ set d’ambiente di Recycle-
sound (Eros Aresti), produttore e 
DJ cuneese attivo nella scena elet-
tronica italiana dagli anni Novan-
ta. 
Alle 11.00 verrà inaugurata la mo-
stra “Arte Phantastica”, a cura del 
Collettivo Germe, giovane realtà ar-
tistica indipendente che promuo-
ve la cultura underground locale at-
traverso mostre, laboratori e mo-
menti di condivisione. L’esposizio-
ne al primo piano propone un viag-
gio nell’immaginario creativo di 
una nuova generazione di artist*, 
tra atmosfere oniriche e suggestio-
ni simboliche. 
Alle 11.30 spazio al format L’Isola 
Letteraria, con Luisa Aliotta che 
presenterà il libro Che il Libeccio 
faccia il mio gioco in dialogo con i 
soc* di Arcipelago. 
Dalle 12.30 sarà disponibile il Cibo 
d’Autrice di Eleonora Noi (Mal’er-
ba), con menù completo a 15 euro 
(pasto, drink e caffè). Il progetto 
Mal’erba propone una cucina na-

turale basata su stagionalità, mate-
rie prime biologiche e di prossimi-
tà, erbe spontanee e varietà antiche 
di frutta e verdura. Una ricerca ga-
stronomica vegetariana o vegana, 
che recupera saperi tradizionali ri-
visitandoli in chiave contempora-
nea e valorizza la biodiversità na-
turale e culturale. 
Nel pomeriggio, dalle 15.00, spazio 
alle performance “espositive” tra 
moda, danza e teatro. Anita Molo-
ne, con il progetto sartoriale Clo-
chard, proporrà Risata Sfilata, un’ 
esibizione e sfilata informale delle 
sue creazioni accompagnata da un 
facilitatore di yoga della risata di 
Bravo Chi Ride. A seguire, Rossella 
Campisi Kimono e Sara Formicola 
presenteranno Temps du Prin-
temps, defilé danzato tra tessuti 
preziosi e arte, artigianato e poesia; 
con Sara Formicola, Paola Fulche-
ris e Tomàs Mandrile, voce di Mau-
ro Verra e costumi di Rossella Cam-
pisi. 
La giornata si concluderà con 
l’estrazione della lotteria artistica, 
ancora a cura del Collettivo Germe, 
e con il concerto delle 17.30 di 
DUEA, duo formato dalle sorelle 
Chiara e Sara Cesano, che intrec-
ciano musica strumentale occita-
na, folk internazionale e sonorità 
elettroniche contemporanee. 

Le attività del circolo sono riserva-
te ai soci e alle socie ARCI. Duran-
te la giornata sarà possibile tesse-
rarsi direttamente in loco ed entra-
re nella rete ARCI nazionale, parte-
cipando alle iniziative culturali e 
sociali promosse dai circoli e go-
dendo delle convenzioni con mu-
sei, teatri, cinema, festival, assicu-
razioni e altre realtà culturali nazio-
nali).

BAZAR SOCIALE, SWAP, ARTE, ARTIGIANATO E MUSICA 

«Balin» di primavera 
al circolo Arcipelago
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FinestrinI è il titolo della 
ventottesima edizione 
di scrittorincittà, a Cu-

neo dall’11 al 15 novembre 
prossimi. 
L’idea che ispirerà il festival 
nasce dalla fusione di due 
domande, vicine e diverse. 
La prima è una domanda 
eterna, che accompagna 
l’umanità da millenni: verso 
dove andiamo? È una do-
manda di senso che la collet-
tività e i singoli individui pro-
vano a rispondere ciascuno 
a modo proprio. Ma scritto-
rincittà ne aggiunge subito 
un’altra. Non solo «dove an-
diamo?», ma «cosa guardia-
mo mentre ci andiamo?» 
Il nostro è un mondo in viag-
gio da sempre, è un mondo 
che oggi gira spesso in fretta, 
così in fretta che si fatica a 
coglierne i particolari: appe-
na ci si ferma a osservarlo, il 
mondo sembra già cambia-
to, trasformato. Si ha l’im-
pressione di osservare una 
foto mossa. A volte invece il 
mondo viaggia troppo lenta-
mente: i cambiamenti desi-
derati sembrano non arriva-
re mai, le rivoluzioni neces-
sarie si muovono al rallenta-
tore. 
Cosa vediamo mentre ci 
muoviamo? Cosa osservia-
mo? Cosa notiamo? Quali so-
no i cambiamenti piccoli e 
grandi della realtà? Su cosa 
puntiamo la nostra attenzio-
ne? A cosa dedichiamo il no-
stro tempo? E soprattutto: di 
cosa realmente vogliamo 
prenderci cura? 
scrittorincittà si lascerà ispi-
rare dai Finestrini, perché 
siamo tutti in viaggio. In casa 

abbiamo le finestre, il treno 
ha i finestrini. La scuola ha le 
finestre, il pulmino ha i fine-
strini. I finestrini nascono 
per viaggiare. 
I finestrini sono un confine 

tra il fuori e il dentro, e me-
taforicamente sono finestri-
ni anche i volti delle perso-
ne. Il poeta Bernard Noël di-
ceva: «Il volto rappresenta 
sempre la soluzione provvi-

soria di un confine». 
Una soluzione provvisoria, 
un mondo in movimento, 
uno sguardo che si posa sul-
le cose, un desiderio di pren-
dersene cura: saranno questi 

gli ingredienti di scrittorin-
città 2026. 
Anche le persone che si spo-
stano per necessità guarda-
no il mondo attraverso dei fi-
nestrini. Anche quelle che si 
spostano per la guerra, per la 
povertà, per salvarsi. Quante 
foto abbiamo visto di perso-
ne dietro i finestrini delle na-
vi di soccorso, dei pullman 
che salvano gli sfollati, dei 
deportati dai regimi? Non 
sempre dai finestrini passa-
no sguardi felici. 
Sono finestrini anche gli 
schermi dei nostri computer, 
dei nostri televisori, dei no-
stri smartphone? Forse sì, la 
tecnologia di oggi è un fine-
strino digitale. Ma c’è un og-
getto intramontabile che rap-
presenta per scrittorincittà il 
finestrino più bello tra tutti: 
il libro. 
La libreria ha le finestre, i 
suoi libri sono i finestrini. 
Proprio così: i libri sono fine-
strini. Nei libri scorre il mon-
do, e ogni volta è diverso, e i 
lettori ci entrano con lo 
sguardo, con la mente, con 
sorpresa e commozione. I li-
bri, proprio come finestrini 
su panorami nuovi, ci attrag-

gono e incuriosiscono, giusto 
il tempo del loro passaggio 
davanti a noi. 
Chi scrive libri disegna un 
panorama ogni volta diverso, 
e i libri sono finestrini perché 
si aprono e mostrano. Dei fi-
nestrini mantengono la for-
ma, e spingono il nostro 
sguardo verso mondi in mo-
vimento, a persone mai fer-
me, a parole che sfuggono e 
che si fissano. Se apri un fi-
nestrino, lasci entrare aria 
nuova, più fresca, necessaria. 
Così se apri un libro. 
E quando fuori c’è buio? I fi-
nestrini… riflettono. Rifletto-
no i volti di chi guarda, i vol-
ti di chi abbiamo accanto: nel 
buio ci spingono a riflettere 
su questo mondo in attesa di 
umanità, che passa tra per-
sone, identià, storie, libri, 
tecnologie… Il nostro rappor-
to con le cose del mondo e 
con la conoscenza viaggia at-
traverso lo sguardo degli al-
tri. 
Quando s’inaugura una nuo-
va biblioteca, così come sta 
succedendo a Cuneo, s’inau-
gurano le sue finestre, certa-
mente. Ma soprattutto i suoi 
finestrini.

CUNEO
LA KERMESSE LETTERARIA ANNUNCIATA PER I GIORNI DALL’11 AL 15 NOVEMBRE 

Scrittorincittà annuncia il tema 
del 2026: Finestrini

Sabato 28 marzo, dalle ore 
10.00 alle ore 12.30, l’Aula 
Magna del vescovado 

Nuovo di Cuneo (via Amedeo 
Rossi 28) ospiterà la conferen-
za di Daniele Garrone «Un Dio 
violento nell’Antico Testamen-
to?» 
Nel suo complesso la Bibbia 
ebraica, cioè quella parte della 
Bibbia conosciuta dai cristiani 
come “Antico” o “Primo Testa-
mento”, contiene non poche 
pagine che risultano oscure per 
la violenza e l’immoralità in es-
se talvolta contenute (raccon-
ti di combattimenti, stupri, 
massacri, vendette, contrasti, 
ecc.) e obiettivamente non fa-
cili da decifrare in quanto, se 
interpretate letteralmente, pos-
sono incitare all’odio, alla so-
praffazione, alla crudeltà e alla 
guerra.  
Non di rado, poi, incontriamo 
immagini di Dio intrise di vio-
lenza che suscitano (giusta-
mente) in noi non solo inter-
rogativi e perplessità, ma an-
che imbarazzo e rifiuto. Si pen-
si ai numerosi  passi  in cui di-
vampa l’ira divina o in cui ad 
ordinare di uccidere qualcuno 
è lo stesso Yahweh. Va ricorda-
to, tuttavia, che la sommaria e 
rozza opposizione fra un Dio 
maligno “dell’ira e della guer-
ra” e un Dio buono “dell’amo-
re e del perdono”, assunta co-

me chiave interpretativa discri-
minante fra la Bibbia ebraica 
(da ripudiare) e la Bibbia cri-
stiana (da accogliere), è stata 
respinta sin dagli inizi dell’era 
cristiana, anche se è stata suc-
cessivamente riproposta in va-
ri momenti della storia del cri-
stianesimo da Marcione sino 
al Novecento. In particolare in 
ambito ecclesiale è stata re-
spinta, concordemente da par-
te tutte le confessioni cristiane, 
con ferma determinazione 
l’opposizione radicale fra il 
“Dio cattivo” del Primo Testa-
mento e il “Dio misericordio-
so” del Nuovo Testamento. Co-
me leggere e interpretare, allo-
ra, il testo biblico nella sua glo-
balità, senza pretendere di cen-
surarne i passi più difficili e 
meno “accettabili” per noi og-
gi?  Come evitare ogni forma di 
fondamentalismo nel leggere 
e nell’interpretare testi redatti 
da autori umani e con un lin-
guaggio condizionato da coor-

dinate storico culturali di epo-
che lontane? 
In un tempo impietoso e acci-
dentato come il nostro nel qua-
le si continua a straparlare di 
Dio, intervenendo a suo nome 
nei contesti più improbabili (e, 
non di rado, blasfemi), sembra 
doveroso e urgente chiedersi 
di quale Dio si tratti,  del Dio 
che pare disposto a giustifica-
re guerre sante e l’uccisione dei 
nemici, che troviamo, ad esem-
pio, nei libri biblici di Giosuè e 
dei Giudici, o del Dio che, per 
bocca del profeta Isaia, esorta 
gli uomini a spezzare le loro 
spade per farne aratri, a trasfor-
mare in falci le loro lance, a fa-
re in modo che le nazioni non 
alzino più la spada contro al-
tre nazioni e che tutte disimpa-
rino a fare la guerra?  Del Dio 
che sogna città governate dal-
la pace e dalla giustizia, dove 
non si odono voci di pianto e 
grida di angoscia, o del Dio che 
ordina di sterminare interi 

eserciti e intere città? 
A questi decisivi interrogativi 
del nostro presente cercherà di 
dare risposta la conferenza 
“UN DIO VIOLENTO 
NELL’ANTICO TESTAMEN-
TO?”) che sarà tenuta da Da-
niele Garrone, ebraista e do-
cente emerito di Antico Testa-
mento alla Facoltà Valdese di 
Teologia di Roma, presidente 
della Federazione delle Chie-
se Evangeliche in Italia (FCEI) 
e pastore della Chiesa Valdese. 
L’incontro, che sarà moderato 
da Chiara Mori (ISSR/ Fossa-
no), è promosso dalla Tenda 
dell’Incontro “Giovanni Gior-
gis”, dalle Chiese Battiste di di 
Cuneo e Mondovì, dalla Dio-
cesi di Cuneo e Fossano (Com-
missione Ecumenica e Com-
missione Cultura) ed è realiz-
zato in collaborazione con il 
CESPEC, Casa do Menor Italia, 
la libreria Stella Maris ed altre 
realtà associative del Cuneese 
e del Monregalese.

SABATO 28 MARZO PRESSO L’AULA MAGNA DEL VESCOVADO NUOVO 

Conferenza dell’ebraista Daniele Garrone  
sul Dio dell’Antico Testamento
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La quarta edizione del 
Cuneo Montagna Festi-
val si svolgerà dal 14 al 

17 maggio 2026 e avrà  come 
filo conduttore gli “sconfini”, 
un invito a uscire dalla pro-
pria zona di comfort e consi-
derare  le Terre alte oltre i 
pregiudizi e gli stereotipi. 
Ospite d’onore sarà Federico 
«Chicco» Pellegrino,  fuori-
classe dello sci di fondo e 
portabandiera azzurro alle 
Olimpiadi di Milano-Cortina, 
dove ha  conquistato due me-
daglie di bronzo, atteso ve-
nerdì 15 maggio alle ore 21.00 
al cinema Monviso.  Tra gli al-
tri ospiti annunciati, lo scrit-
tore Davide Longo, che terrà 
un workshop di scrittura nel  
fine settimana del 9 e 10 mag-
gio, lo scrittore, docente uni-
versitario e viaggiatore con gli 
sci  Giorgio Daidola e il foto-
grafo Valerio Minato.   
Organizzato dal Comune di 
Cuneo, anche quest’anno il 
Cuneo Montagna Festival 
animerà via  Roma nelle gior-
nate del 16 e 17 maggio con il 
Villaggio Alpino, spazio in cui 
conoscere, ascoltare,  incon-
trare la montagna, e porterà 
nel centro storico la musica 
occitana: sabato 16 maggio in  
piazza Virginio saranno pro-
tagonisti i Lou Dalfin insieme 
a una serie di ospiti. I talk sa-
ranno  diffusi in tutta la città. 
Il programma completo del 
CNMF 2026 verrà svelato sa-
bato 18 aprile  alle ore 16.00 
all’Open Baladin (piazza Fo-
ro Boario) in occasione 
dell’incontro, proposto in  
collaborazione con scrittorin-
città, con l’antropologo, scrit-
tore e corridore britannico 
Michael  Crawley, che pre-
senterà il volume «Fino al li-
mite. Il senso della resisten-
za dal Messico  all’Himalaya» 
(add editore), finalista al Sun-

day Times Sports Book 
Awards 2025. 
«’Sconfini’ è un’esortazione a 
ripensare al proprio rappor-
to con le Terre alte, proprio 

come Cuneo  sta facendo con 
le sue valli - spiega Sara To-
matis, assessora alla Metro-
montagna del Comune di  
Cuneo -. Sono tanti gli scon-

fini, tutti da vivere senza bi-
sogno di passaporto, che pro-
porremo al  nostro pubblico 
con una pluralità di linguag-
gi e di approcci, molti dei 

quali inediti per il festival,  
come la stand up comedy e il 
podcast».   
Due argenti e due bronzi 
olimpici, di cui uno conqui-
stato il 15 febbraio scorso a 
Tesero nella  staffetta 4 x 7,5 
km con il borgarino Martino 
Carollo, sette medaglie mon-
diali, 17 vittorie in Coppa  del 
Mondo e due Coppe del 
Mondo di sprint. È il pal-
marès di Federico «Chicco» 
Pellegrino, il più  vincente 
fondista italiano degli ultimi 
decenni, che a fine marzo 
concluderà la sua straordina-
ria  carriera nel «Gran Fina-
le» a Saint-Barthélemy, nella 
sua Valle d’Aosta.   
Davide Longo è nato a Car-
magnola nel 1971 e vive a To-
rino. Scrittore, sceneggiatore, 
regista di  documentari, au-
tore di testi teatrali e radiofo-
nici; tra i suoi romanzi «Un 
mattino a Irgalem», «Il man-
giatore di pietre», «L’uomo 
verticale». Ha scritto per il 
Corriere della Sera, Repubbli-
ca, il  Manifesto, Avvenire e La 
Stampa. Insegna scrittura 
presso Scuola Holden di To-
rino e i suoi libri  sono tradot-
ti in molti paesi.  
Sciatore, anzi telemarker, 
scrittore, docente universita-
rio, viaggiatore con gli sci, 
Giorgio Daidola,  torinese, 
classe 1943, è stato coordina-

tore per 17 anni, insieme a 
Leonardo Bizzaro e Andrea  
Gobetti dell’annuario Dimen-
sione Sci della Rivista della 
Montagna, e autore di tanti li-
bri di sci, tra  cui «Ski Spirit», 
e di numerose pubblicazioni 
sull’altra sua grande passio-
ne, la vela d’altura. Ha  inter-
vistato quasi tutti i grandi del-
lo sci estremo degli anni Set-
tanta e Ottanta del Novecen-
to.   
Biellese di nascita e torinese 
d’adozione, Valerio Minato 
inizia per gioco e per hobby 
il suo percorso di avvicina-
mento alla fotografia nel 2012 
durante la conclusione del 
corso di studi in Scienze Fore-
stali ed Ambientali presso 
l’Università degli Studi di To-
rino. La sua ricerca si fonda  
sulla passione per la cartogra-
fia e la meteorologia. Molti 
suoi lavori e progetti hanno 
ottenuto  pubblicazioni su te-
state giornalistiche online e 
quotidiani nazionali. Nel 
2023 «Cathedral,  Mountain, 
Moon», il suo scatto del tripli-
ce allineamento tra Superga, 
Monviso e Luna, è stato  pre-
miato dalla NASA come 
Astronomy Picture of the Day 
il giorno di Natale.  
Per maggiori  informazioni e 
aggiornamenti visitare il sito 
internet www.festivaldella-
montagna.it.  

Lo scrittore Davide Longo, lo sciatore Federico «Chicco» 
Pellegrino e molti altri ospiti legati alla montagna 

animeranno l’edizione 2026. Presentazione sabato 18 
aprile presso l’Open Baladin di piazza Foro Boario

CUNEO
DAL 14 AL 17 MAGGIO TORNA LA MANIFESTAZIONE DEDICATA ALLE TERRE ALTE 

Il Cuneo Montagna Festival invita 
a riflettere sugli «sconfini»

La stagione Interscambi Coreografi-
ci Cuneo prosegue con un nuovo 
appuntamento firmato dalla com-

pagnia EgriBiancoDanza. 
Domenica 22 marzo alle ore 21.00 pres-
so il Teatro Toselli va in scena Einstein – 
The Dark Matter, un’opera coreografica 
tutta al maschile che unisce danza con-
temporanea e musica dal vivo in un’espe-
rienza sorprendente per il pubblico. 
Grazie alla collaborazione con il compo-
sitore Andrea Giomi, la musica nasce di-
rettamente dai movimenti dei danzatori: 
speciali sensori applicati ai corpi e allo 
spazio scenico trasformano i gesti, le 
traiettorie e le relazioni tra i performer 
in suono. In questo modo danza e musi-
ca si creano insieme, in tempo reale. 
Ispirato alle intuizioni scientifiche di Al-
bert Einstein, lo spettacolo – con coreo-
grafia e regia di Raphael Bianco – porta in 

scena un universo in continuo cambia-
mento. 
Attraverso il movimento dei corpi e l’uso 
della tecnologia, lo spazio sembra trasfor-
marsi continuamente, creando immagi-
ni e atmosfere che cambiano davanti agli 
occhi del pubblico. 
L’opera prova così a esplorare il modo in 
cui percepiamo la realtà, giocando con 
tempo, spazio ed energia: elementi che 
si incontrano, si separano e si trasforma-
no durante lo spettacolo. Il risultato è 
un’esperienza visiva e sonora coinvolgen-
te, dove la danza diventa musica e il mo-
vimento genera energia. 
Uno spettacolo che unisce arte, scienza 
e tecnologia in un viaggio affascinante da 
vivere dal vivo. 
Informazioni e prenotazioni: bigliette-
ria@egridanza.com - 366/4308040 - 
www.egridanza.com.

DOMENICA 22 MARZO PRESSO IL TEATRO TOSELLI 

Prosegue la stagione 
degli Interscambi 

Coreografici

 

Federico Pellegrino. Credits FIS Cross-country Skiing
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biblici, una attenta esplo-
razione dei segreti con-
traddittori dell’anima te-
sa a perforare i veli 
dell’ipocrisia puritana. 
E si può allargare di mol-
to il ventaglio degli agno-
stici tentati-affascinati 
dalla mistica, a partire 
dallo straordinario sguar-
do “dall’occhio chiuso” 
(applicato al mago Ba-
laam) di Borges, per pas-
sare a Voltaire, ammirato-
re dell’’Imitazione di Cri-
sto’, uno dei classici della 
spiritualità, le cui «parole 
sono come fuoco nasco-
sto nella pietra», e giun-
gere a Roland Barthes che 
riteneva gli ‘Esercizi Spi-
rituali’ di Sant’Ignazio di 
Loyola un eccezionale 
palinsesto dell’anima, per 
cui «non occorre essere 
né cattolici né cristiani né 
credenti né umanisti per 
essere interessati a 
quest’opera». A questo 
punto ci si può chiedere 
quale sia la calamita che 
attrae persone distanti 
dalla pratica religiosa e 
persino individui apatici 
rispetto a temi religiosi, 
pronti però, sovente, a 
pendere dalle labbra di 
un esotico guru misti-
cheggiante? 
‘Ascesi’ in greco significa 
‘esercizio’ un qualcosa 
che rende naturali le 
esperienze e le figure so-
matiche più ardue, capa-
ci di tentare la sfida con 
la legge di gravità, come 
accade nella danza clas-
sica, nell’atletica, 
nell’acrobazia. La misti-
ca è, quindi, mistero e 
diafania, trascendenza e 
fisicità, miracolo e reali-
smo. E la via dell’amore, 

dello stesso eros, della 
bellezza, del «Tu e io libe-
ri da noi stessi, uniti 
nell’estasi, pieni di gioia 
e senza vane parole» – ci-
tazione da Rûmî, XIII sec., 
il maestro dei dervisci 
danzanti e dei sufi– si as-
socia a un’altra dominan-
te, conseguente alla logi-
ca d’amore, quella della 
corporeità trasfigurata.  
È, questo, un fil rouge del-
la tradizione mistica che 
tocca ogni latitudine. In 
Occidente, ad esempio, il 
grande e spesso indeci-
frabile Meister Eckhart, 
contemporaneo di Dan-
te, ammoniva che «biso-
gna pregare con tanto fer-
vore da tener avvinte le 
membra e le facoltà uma-
ne, orecchi, occhi, bocca, 
cuore e ogni senso, e non 
cessare finché non si sen-
te di essere uno con Co-
lui che preghiamo». Un 
santo vescovo ortodosso 
russo del ’700, Tikhon di 
Zadonsk, era ancor più 
didascalico: «Dammi, o 
Signore, cuore per amar-
ti, occhi per vederti, orec-
chi per udire la tua voce, 
labbra per parlare di te, 
gusto per assaporarti, ol-
fatto per sentire il tuo 
profumo, mani per toc-
carti, piedi per seguirti!». 
E un filosofo intriso di mi-
stica come Rosmini elen-
cava minuziosamente 
tutti i verbi dell’intimità 
con Dio: “conversare, par-
lare, soddisfare, ricordar-
si, volere, intendere, co-
noscere, innamorarsi, 
pensare, operare, spera-
re, piacere, patire, ecc.” 
Dopo queste premesse -
e potrebbero tornare uti-
li altri numerosi riferi-

menti- è possibile acce-
dere al pensiero-proget-
to-installazione di Dome-
nico Olivero che, con 
STADIME - Stanza DI 
Meditazione - propone 
un ‘luogo altro’ incentra-
to su un percorso fatto di 
segni, di suoni, di invito 
alla concentrazione, so-
stenuto da quel bisogno 
di spiritualità -che può 
volgere in astrazione- ver-
so cui è attratta la natura 
umana, pur agnostica. 
Occorre fisicamente en-
trare nella prima stanza -
concetto di accoglienza- 
in cui due grandi piante 
verdi di foglie sono ad-
dobbate con pendagli e 
foglietti, legati da fili co-
lorati e perline, che reca-
no scritte suggerite da pa-
role di religioni, culture, 
tradizioni diverse, uno 
sguardo sul mondo ispi-
rato dalla spiritualità. 
Questa stanza, piena di 
luce, accoglie a parete 
sette pannelli su cui Oli-
vero ha concentrato una 
summa semplificata del-
le religioni del mondo, 
dalle più antiche ad altre 
più recenti, attraverso se-
gni, simboli, disegni che 

possiedono più livelli di 
interpretazione, mentali, 
emotivi, energetici. Ri-
mandi, luoghi, climi, tra-
dizioni del mondo, in dia-
logo; attingendo dall’in-
conscio collettivo, dall’ar-
chetipo, dalla memoria 
dell’umanità i simboli 
possiedono una diretta 
profondità intuitiva, e co-
municano o suggerisco-
no domande possibili. I 
simboli sono come ponti 
che non spiegano il mi-
stero ma lo rendono per-
cepibile e presente per 
dare senso all’esistenza, 
sono possibili connessio-
ni tra il visibile e l’invisibi-
le. Tracce su cui sostare 
con l’occhio che trasferi-
sce alla mente messaggi 
che possono condurre a 
interrogativi, curiosità, 
interpretazioni, un gioco 
di rimandi e citazioni che 
incoraggiano una possi-
bile ricerca personale co-
sì come l’auto-trasforma-
zione. 
Nella seconda stanza, che 
a contrasto della prima è 
semibuia, avviene la so-
sta, un’immersione, un 
invito alla meditazione 
sottolineata da un suono 

persistente - musica di 
Francesco Cesario, dal ti-
tolo ‘Onde’- che avvolge 
la persona ospite la qua-
le, per meglio entrare in 
sintonia con l’ambiente 
che lo accoglie, è invitato 
a porsi al centro, seduto 
su cuscini posati su un 
tappeto che, non a caso, 
è una coperta termica. A 
parete quattro pannelli di 
carta dorata, mentre, a 
terra, sono posati cinque 
specchi tondi, evocazio-
ne dei cinque continenti, 
dei cinque sensi e anche 
numero allegorico indi-
cato per rappresentare 
l’equilibrio tra il cielo e la 
terra: un gioco di riman-
di e interferenze, di rifles-
si e di sosta, un luogo di 
sospensione, di un even-
tuale invito alla concen-
trazione, di attesa, di me-
moria? C’è una tradizio-
ne orientale che suggeri-
sce che noi nasciamo 
perchè apparentemente 
abbiamo perduto un filo 
d’oro; e questo filo lo an-
diamo cercando nelle co-
se, nelle persone, nella fa-
miglia, negli incontri, nel 
denaro, nel successo, an-
che nella spiritualità, sen-
za renderci conto che 
niente di tutto ciò è quel-
lo che stiamo davvero 
cercando: in realtà siamo 
noi quel filo d’oro inse-
guito, siamo il percorso e 
la meta. E allora la stanza 
che ci accoglie forse non 
è altro che un luogo in cui 
astrasi, dove accantona-
re per un breve spazio di 
tempo la quotidianità e 
volgere il pensiero altro-
ve: lasciarsi andare, per 
poi, forse, ritrovarsi. 
Domenico Olivero è un 

ALLESTIMENTO VISITABILE FINO AL 12 APRILE 

GrandArte presenta «STADIME - STAnza DI 
MEditazione», installazione di Domenico Olivero

Adriano Toselli 

La sera di giovedì 12 marzo, a no-
stro parere, è stata certo una del-
le migliori della stagione 2025-26, 

che volge al termine, del cuneese «Tea-
tro Toselli». 
Ce lo confermano i tantissimi applau-
si finali, pur in un teatro non gremito, 
come a Cuneo capita quando il prota-
gonista non è televisivamente o cine-
matograficamente davvero noto, «no-
me di richiamo». 
Pure c’era qualcuno lì apposta per lui, 
per il settantacinquenne verbanese, ed 
in gran forma, Marco Baliani (pure au-
tore, e suoi anche i «disegni»), a porta-
re in scena il monologo «Una notte sba-
gliata», «spettacolo di narrazione», ve-
ro gioiello, perfetto in ogni parte ed 
aspetto (testi, immagini, interpretazio-
ne, scena spettrale di parco la notte, 
musica, poche luci), diretto da Maria 
Maglietta (scene, luci e video di Lucio 
Diana, «paesaggi sonori» di Mirto Balia-
ni, costumi di Stefania Cempini, pro-
duzione «Marche Teatro»). 
Protagonista è Tano, un uomo con pro-
blemi cognitivi, che vive, grazie a sussi-
dio, con la madre in un appartamento 
in grande palazzo di periferia, seguito 
anche dalla sorella. 
È mite e dolce, ma non lo si deve tocca-
re, che in tal caso si sente come avvol-
to, in tutto il suo grande corpo, da una 
«ragnatela», e reagisce. Ha una sua so-
cialità e gli piace persino far ridere gli 
amici del «centro», del «consultorio» 
che frequenta. Capisce  chi gli vuol be-
ne e chi lo disprezza, come un nego-
ziante, per la sua «diversità». Ama la 
sua vita, la sua famiglia e, soprattutto il 
suo cagnolino, che ha chiamato «Uni», 
perché per lui è «unico». È proprio la 
bestiola la causa involontaria della sua 
tragica fine. Una sera, rientrato nell’ap-
partamento, si accorge che la sorella 
non è riuscita a farlo «uscire» (la mam-
ma non ne è più nelle condizioni fisiche 
per farlo, anche per via dei vari piani di 
scale da scendere e salire). «Uni» vuo-
le andare al parco, gli porge il guinza-

glio, lo commuove, lo convince ad usci-
re, anche sapendo che non è prudente, 
pur avendo brutto presentimento. Su 
una panchina dorme un extracomuni-
tario «senza fissa dimora» che ben co-
nosce, ma, purtroppo, soprattutto, arri-
vano due pattuglie di polizia. La morte 
di «Tano» è sotto gli occhi impotenti di 
«Uni», per un pestaggio brutale.  
Picchiano e prendono a calci il grosso 
«balordo», che conoscono, che pare 
una vittima così «facile», per «sfogarsi», 
stanchi e frustrati dopo il «servizio», do-

po la fuga del «clandestino extracomu-
nitario», che ha osato reagire, agitare le 
mani, preso nella sua «ragnatela», do-
po che lo hanno toccato e tirato calcio 
al suo cagnolino. Mamma e sorella non 
possono che riconoscerne il corpo mar-
toriato in obitorio, novelle Maria e Ma-
ria Maddalena con un Cristo deposto 
dalla croce. Non vi è condanna neppu-
re per i poliziotti, che son visti come di-
sturbati più di lui, certo meno sereni, 
frustrati dalla loro vita, dal lavoro, dal-
le insoddisfazioni, presi da un «delirio 

di potere e violenza». Viene da ricorda-
re la frase rivolta da Dio da Cristo in cro-
ce, sui suoi carnefici: «Perdona loro per-
ché non sanno quello che fanno». 
Pare lavoro ispirato da cronache recen-
ti, da fatti nord americani e non solo. 
In realtà è opera datata di alcuni anni, 
ancora attuale, riflessioni sulla violen-
za attenta, articolata, con radici profon-
de.  
Finisce con domande «telefonate» dal 
pubblico, che permettono al protagoni-
sta di arricchire culturalmente, di cita-
re la «passione di Cristo» (ma il marti-
rio per Gesù fu scelta volta a far trion-
fare il suo messaggio), soprattutto di ri-
cordare un suo «pestaggio», «politico», 
in scontro da «anni di piombo» tra de-
stra e sinistra (sotto gli occhi di compa-
gni di scuola distanti ed impotenti, co-
me «Uni»), vecchio di mezzo secolo, ri-
mastogli «dentro», che questa opera gli 
ha permesso di «tirar fuori».  
Baliani è molto meno noto al grande 
pubblico di quel che meriterebbe (no-
nostante le collaborazioni con Mario 
Martone, Francesca Archibugi, Cristina 
Comencini, Stefano Accorsi…), ma ha 
alle spalle una vita di lavoro, riflessione, 
ricerca, una vera simbiosi con Maria 
Miglietta (fondatori dei gruppi «Ruo-
talibera» e «Trickster-Bricconi Divini»). 
Ha spaziato dal teatro contemporaneo 
a ricerche su opere storiche (dal «Deca-
merone» di Giovanni Boccaccio, a «La 
mandragola» di Niccolò Machiavelli, a 
«L’Orlando Furioso», che diventa «Fu-

rioso Orlando», di Ludovico Ariosto,  
«La pelle» del novecentesco Curzio Ma-
laparte…). Indimenticabile è «Trincea», 
monologo del 2015, ad un secolo 
dall’ingresso dell’Italia nella Prima 
Guerra Mondiale, ovviamente prota-
gonista un soldato e regista Maria Ma-
glietta.  
Il 31 marzo, sempre alle 21.00, sarà la 
volta de «La storia», tratto dal capolavo-
ro di Elsa Morante, ormai vero «classi-
co» della letteratura italiana, con Fran-
ca Penone, Alberto Onofrietti e Fran-
cesco Sferrazza Papa, regia di Fausto 
Cabra, drammaturgia di Marco Archet-
ti, scene di Roberta Monopoli, video di 
Giulio Cavallini, luci di Cabra e Marco 
Renica, produzione «Teatro Franco Pa-
renti», «Centro Teatrale Bresciano» e 
«Fondazione Campania dei Festival». 
Iduzza, coi figli Nino e Useppe, vive ed 
è vittima delle terribili vicende estre-
mizzate dalla guerra.  
I biglietti sono acquistabili online e al-
la biglietteria del teatro (i mercoledì fe-
riali dalle 9.00 alle 12.00, i giorni degli 
spettacoli dalle 16.00). Informazioni si 
possono avere all’Ufficio Spettacoli co-
munale, telefono 0171/444812-818, 
mail spettacoli@comune.cuneo.it. 
 Prezzi? Si va dai 30 euro (ridotto 27) 
per «poltronissima e palchissimo», 
scendendo ai 5 per «poltrona e palco 
di solo ascolto» (si passa attraverso pol-
trone e palchi a 23 euro, ridotti 20, alle 
balconate a 18, ridotti 15, alle gallerie a 
11, ridotti 9, come al cinema). 

UNA SERATA INTENSA CON MARCO BALIANI, ORA ARRIVA IL CAPOLAVORO DELLA MORANTE 

Dopo la tragedia di «Tano», 
arrivano quelle de «La storia»

Sabato 21 marzo 2026 
alle ore 18.00 presso la 
Fondazione Casa Del-

fino, in corso Nizza 2, si ter-
rà l’inaugurazione della 
mostra “STADIME - STAn-
za DI MEditazione”, instal-
lazione-progetto dell’arti-
sta Domenico Olivero. 
L’esposizione rappresenta 
il quattordicesimo appun-
tamento della rassegna 
“OMG – grandArte 2025–
2026 | I confini del Sacro”, 
realizzata con il sostegno 
della Regione Piemonte e 
della Fondazione CRC. At-
traverso un percorso fatto 
di segni e suoni, STADIME 
propone un «luogo altro» 
capace di stimolare quel bi-
sogno di spiritualità insito 
nella natura umana. La 
mostra si articola in due 
ambienti: una prima stanza 
luminosa dedicata ai sim-
boli delle grandi culture del 
mondo e una seconda, se-
mibuia, che invita alla so-
sta e alla concentrazione 
profonda. 
Nel 1918 Bertrand Russel 
é autore di uno scritto che, 
fin dal titolo ‘Misticismo e 
Logica’ asserisce, con 
grande lucidità, che ‘i più 
grandi filosofi hanno sen-
tito il bisogno sia della 
scienza sia della mistica’ e 
prosegue precisando che 
‘la mistica è, in sostanza, 
poco più di una certa in-
tensità e profondità di 
sentimento nei riguardi di 
ciò che si pensa a proposi-
to dell’universo». La misti-
ca, a ben vedere, con la 
sua originale grammatica 
mobile, ha sovente con-
quistato personaggi a pri-
ma vista ostici nei con-
fronti della religione, co-
me André Gide, in conti-
nuo duello con la sua ma-
trice ugonotta: ne ‘Il ritor-
no del figlio prodigo, Se il 
grano non muore, La por-
ta stretta, Saul, Numquid 
et tu?, L’immoralista’ si 
trovano continui rimandi 

artista italiano che da di-
versi decenni realizza ope-
re artistiche declinate 
spesso in azioni sociali o 
culturali.  
Opera principalmente in 
ambito concettuale con 
opere che cercano il dia-
logo con il fruitore, svilup-
pando tematiche perso-
nali, sui temi dell’identità 
e della società.  
I suoi lavori prendono for-
ma attraverso diversi me-
dia che possono essere i 
disegni, quadri, sculture, 
fotografie, video, perfor-
mance e installazioni rea-
lizzate sempre con uno 
spirito di ricerca e innova-
zione, applicandosi anche 
alle nuove tecnologie co-
me la stampa 3D e il mon-
do virtuale. 
La sua attività si amplia 
all’azione di operatore 
culturale con conferenze, 
lezioni e incontri d’arte, 
laboratori per adulti e 
bambini, visite guidate 
per mostre o spazi cultu-
rali, workshop e consulen-
ze sul mercato dell’arte 
contemporanea. 
L’evento inaugurale, a in-
gresso libero, sarà arric-
chito da un testo critico a 
cura di Alessandro Abrate 
e da un suggestivo inter-
vento sonoro di Francesco 
Cesario. 
La mostra sarà visitabile 
fino al 12 aprile 2026 il sa-
bato e la domenica dalle 
16.30 alle 19.00, con l’ec-
cezione delle festività del 5 
e 6 aprile. Oltre alle nor-
mali visite, è possibile pre-
notare sessioni specifiche 
per lo svolgimento di atti-
vità di meditazione scri-
vendo all’indirizzo e-mail 
cuneoarte@libero.it.
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Con l’arrivo della bella stagione, 
ricominciano gli appuntamenti 
diffusi volti a far scoprire al pub-

blico il progetto Interreg ALCOTRA n. 
20119 “SavoiaExperience. Un circuito 
turistico e culturale nel cuore dell’Eu-
ropa”. 
Il primo ciclo di incontri che prenderà 
il via nel 2026 sarà “Aperti per restauro” 
e si pone in continuità con le aperture 
già tenute nel corso del 2025. L’inizia-
tiva, finanziata dal programma INTER-
REG VI-A FRANCIA-ITALIA ALCOTRA 
2021-2027, permette a chiunque lo de-
sideri di visitare i cantieri di restauro e 
conservazione attivati in alcuni beni 
inseriti nel circuito del progetto.  
Poter vedere da vicino lo svolgimento 
dei lavori, il tutto accompagnati dai cu-
ratori dei beni e dagli stessi restaura-
tori, è un’opportunità unica per sco-
prire il patrimonio storico-artistico dei 
territori di riferimento. “SavoiaExpe-
rience. Un circuito turistico e cultura-
le nel cuore dell’Europa”, realizzato dal 
Dipartimento della Savoia in qualità di 
capofila del partenariato, dal FAI - Fon-
do per l’Ambiente Italiano, dalla Fon-
dazione Hautecombe e dall’associazio-
ne Le Terre dei Savoia, promuove in-
fatti una serie di attività di valorizza-
zione del patrimonio territoriale, al fi-
ne di creare una destinazione turistica 
unitaria transfrontaliera. 
Il primo incontro di “Aperti per restau-
ro” si terrà domenica 29 marzo al Ca-
stello Reale di Racconigi, ove sarà pos-
sibile visitare il “Grottino” di Carlo Al-
berto, una piccola grotta artificiale che 
funge da ingresso all’Appartamento di 
Carlo Alberto e che si affaccia sul par-
co, lungo il fronte nord del Castello. Nel 

corso del pomeriggio si terranno due 
momenti di approfondimento, uno al-
le ore 15.30 e uno alle ore 16.15. Gli ap-
puntamenti, focalizzati sull’illustrazio-
ne dei lavori, saranno introdotti da 
Laura Gallo, responsabile delle colle-
zioni della residenza. Durante la visita 
si parlerà del contesto storico e artisti-
co in cui venne ideato e sarà possibile 
assistere ai lavori, dialogando diretta-
mente con le restauratrici della ditta 
Coopera Heritage Conservation che se 
ne stanno prendendo cura.  
Al termine dell’incontro, inoltre, verrà 
proposto un laboratorio gratuito per 
bambini e ragazzi dai 4 ai 14 anni de-
dicato alla rilettura creativa di motivi 
e forme decorative tratti dagli spazi dei 
Bagni di Carlo Alberto. 
“Aperti per restauro” proseguirà quin-
di con il seguente calendario: 
Castello Reale di Racconigi: 19 aprile 
e 17 maggio; 
Castello della Manta - Ambienti cin-
quecenteschi: 
venerdì 17 aprile, ore 11.00, 11.30, 15 e 

15.30; 
venerdì 15 maggio, ore 11.00, 11.30, 15 
e 15.30; 
venerdì 23 ottobre, ore 11.00, 11.30, 15 
e 15.30; 
venerdì 20 novembre, ore 11.00 11.30, 
15 e 15.30; 
Castello della Manta - Frutteto di an-
tiche varietà: 
sabato 6 giugno, ore 11.00, 12.00, 15.00 
e 16.00; 
sabato 12 settembre, ore 11.00, 12.00, 
15.00 e 16.00. 
Gli appuntamenti sul versante france-
se saranno nei mesi di giugno e settem-
bre. 
Ricordiamo che per l’appuntamento 
del 29 marzo è prevista la prenotazio-
ne obbligatoria al link https://museii-
taliani.it/ e sull’apposita app di Musei 
Italiani. Questo appuntamento è rea-
lizzato con le Residenze reali sabau-
de - Direzione regionale Musei nazio-
nali – Piemonte. 
Inizia un cartellone di cultura e 
bellezza. 

Al via gli appuntamenti del 2026  
con «Aperti per restauro»

ALL’INTERNO DEL PROGETTO INTERREG ALCOTRA «SAVOIAEXPERIENCE»

L’Automobile Club 
Cuneo ha partecipa-
to a Terres Monviso 

Outdoor Festival di Saluz-
zo, portando il proprio 
contributo all’interno di 
un evento che celebra il 
territorio, la natura e le at-
tività all’aria aperta. Vener-
dì 13 marzo, in occasione 
di “Didattiland”, la giorna-
ta di formazione e infor-
mazione per le scuole, 
uno degli appuntamenti 
clou della quinta edizione 
del Festival, lo stand 
dell’ACI Cuneo ha propo-
sto ai ragazzi delle scuole 
superiori presenti una se-

rie di attività dedicate alla 
sensibilizzazione sui temi 
della sicurezza stradale e 
della guida consapevole. 
In particolare, gli studenti 
hanno potuto prendere 
parte a percorsi educativi 
e prove pratiche dedicate 
agli effetti dell’alcol e del-
le sostanze stupefacenti 
alla guida. 
“Attraverso momenti di 
confronto e attività prati-
che – spiega il direttore di 
ACI Cuneo, Giuseppe De 
Masi – gli studenti hanno 
potuto approfondire temi 
fondamentali come i ri-
schi legati all’uso di so-

stanze stupefacenti e allo 
stato di ebbrezza, com-
prendendo quanto le pro-
prie scelte possano influi-

re sulla sicurezza propria 
e degli altri. Un’esperienza 
importante per stimolare 
riflessione, responsabilità 

e cultura della prevenzio-
ne, perché la sicurezza 
stradale nasce prima di 
tutto dalla consapevolez-
za”. 
Con il percorso ebbrezza 
e il percorso droga, i gio-
vani hanno potuto speri-
mentare in prima persona 
– in modo coinvolgente 
ma allo stesso tempo for-
mativo, anche giocando e 
divertendosi – come l’alte-
razione del sistema nervo-
so centrale possa compor-
tare tempi di reazione ral-
lentati, percezioni distor-
te e una ridotta capacità di 
controllo del veicolo. Du-

rante l’iniziativa sono sta-
ti inoltre distribuiti mate-
riali informativi dedicati 
all’educazione stradale, 
coinvolgendo anche il 
pubblico delle scuole 
dell’infanzia e primaria. 
L’Automobile Club Cuneo 
promuove da sempre per-
corsi di educazione stra-
dale coinvolgendo le 
scuole del territorio, rivol-
ti in particolare ai giovani 
e ai neopatentati. “L’ACI 
Cuneo – conclude De Ma-
si – continua così il pro-
prio impegno nella forma-
zione delle nuove genera-
zioni, convinta che infor-

mazione ed educazione 
siano strumenti fonda-
mentali per costruire una 
mobilità più sicura e re-
sponsabile”. 
La presenza dell’Automo-
bile Club Cuneo all’Out-
door Festival è proseguita 
anche nella mattinata di 
sabato 14 marzo: il presi-
dente Franco Revelli ha 
portato il proprio contri-
buto parlando dell’evolu-
zione della mobilità all’in-
terno del convegno “E-
motion. Ultimo miglio, 
mobilità individuale e so-
stenibilità. Il futuro nelle 
aree interne”.

INIZIATIVA RIVOLTA AI RAGAZZI IN ETÀ SCOLARE 

ACI Cuneo e Terres Monviso Oudtdoor Festival insieme per la sicurezza stradale

Coinvolti dagli interventi conservativi il Castello di 
Racconigi, il Castello della Manta e alcuni beni dei 

partner francesi. Visite guidate diffuse con 
restauratori e curatori da marzo fino all’autunno

La Provincia di Cuneo ha pubbli-
cato un avviso pubblico per rac-
cogliere candidature finalizzate 

alla nomina di un componente del 
Consiglio direttivo della Società per gli 
Studi Storici Archeologici ed Artistici 
della Provincia di Cuneo ODV per il re-
stante periodo del mandato 2025-2028. 
L’avviso si rende necessario per la sosti-

tuzione di un componente dell’orga-
no direttivo dell’associazione, impe-
gnata nello studio e nella valorizzazio-
ne del patrimonio storico, archeologi-
co e artistico del territorio provincia-
le. 
Le candidature saranno valutate se-
condo i criteri stabiliti dagli indirizzi 
approvati dal Consiglio provinciale con 

deliberazione n. 64/2018, che discipli-
nano la nomina dei rappresentanti 
dell’Ente presso organismi terzi. Nel-
la selezione si terrà conto delle espe-
rienze formative, professionali e per-
sonali dei candidati, con particolare 
attenzione al settore di attività dell’as-
sociazione e nel rispetto dell’equilibrio 
tra i generi previsto dalla normativa vi-

gente. 
L’incarico, che sarà svolto a titolo gra-
tuito, avrà durata fino alla scadenza del 
mandato del Consiglio direttivo, pre-
vista nel 2028. 
Le candidature dovranno pervenire 
entro le ore 12.00 del 25 marzo 2026, 
tramite consegna all’Ufficio protocol-
lo della Provincia di Cuneo (corso Niz-

za 21) oppure tramite posta elettroni-
ca certificata all’indirizzo protocol-
lo@provincia.cuneo.legalmail.it. 
L’avviso completo e la modulistica so-
no disponibili sull’Albo pretorio onli-
ne e sull sito della provincia di Cuneo, 
a questo indirizzo: https://www.pro-
vincia.cuneo.it/presidenza/nomine-
rappresentanti.

SCADENZA IL 25 MARZO 

Avviso pubblico per un componente del Consiglio direttivo della Società 
per gli Studi Storici Archeologici ed Artistici della Provincia di Cuneo

Una lettera indiriz-
zata a tutti i diri-
genti delle scuole 

secondarie di secondo 
grado delle province di 
Cuneo, Imperia e Savona 
per promuovere l’Open 
Day del prossimo 29 
maggio e per incentivare 
le iscrizioni alla sede di 
Mondovì del Politecnico 
di Torino. Questo, in bre-
ve, lo spirito della missi-
va che il sindaco Luca 
Robaldo ha inviato negli 
scorsi giorni a una cin-
quantina di istituti sco-
lastici liguri e piemonte-
si, sottolineando quanto 
i locali monregalesi di via 
Cottolengo rappresenti-
no un polo universitario 
“a misura di studente”, 
più attento alle esigenze 

dei singoli, ma egual-
mente di livello conside-
rata la presenza degli 
stessi docenti che opera-
no a Torino.  
«Il distaccamento di 
Mondovì del Politecnico 
è una sede a misura di 
studente, in cui operano 
i medesimi professori 
della sede di Torino e che 
qui accompagnano i ra-
gazzi verso la laurea, ma 
anche della laurea pro-
fesssionalizzante, un 

nuovo percorso che è 
partito proprio nell’anno 
accademico in corso». 
Pertanto, in accordo con 
il Magnifico Rettore, pro-
fessor Stefano Corgnati, 
e il Referente del Rettore 
per i rapporti con la se-
de di Mondovì, professor 
Paolo Fino, a cui va il 
mio ringraziamento, ho 
voluto scrivere personal-
mente a diversi dirigenti 
scolastici liguri e pie-
montesi per valorizzare 

la nostra offerta accade-
mica, sulla scia di quan-
to disse nel 2020 il com-

pianto Amilcare Merlo in 
occasione del conferi-
mento della laurea ad 

honorem in Ingegneria 
meccanica proprio pres-
so la sede monregalese: 

“istituzioni, scuola, ricer-
ca e industria devono 
viaggiare fianco a fianco”. 
Un dovere istituzionale, 
quindi, promuovere fin 
da ora l’Open Day del 
prossimo 29 maggio af-
finché Mondovì renda 
sempre più credibile la 
storica dicitura di “Città 
degli Studi”», è stato il 
commento del sindaco 
di Mondovì, Luca Robal-
do. 
Attualmente sono una 
settantina gli studenti al 
primo anno dell’Univer-
sità e una decina quelli 
che hanno intrapreso le 
lauree specializzanti. 
 
In foto l’aula Magna del 
Poli di Mondovì 

R.C.

IL SINDACO ROBALDO PROMUOVE IL POLITECNICO DI MONDOVI’ A CUNEO, IMPERIA E SAVONA 

Mondovì? «Una sede universitaria 
qualificata e a misura di studente»
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Nella mattinata di giove-
dì 12 marzo, il Consi-
glio della Provincia di 

Cuneo si è riunito presso la sa-
la Galimberti del palazzo pro-
vinciale, con la possibilità di 
partecipazione anche in mo-
dalità da remoto, per l’esame e 
la discussione di 4 punti inse-
riti all’ordine del giorno. 
In apertura di seduta i consi-
glieri hanno approvato i ver-
bali della riunione preceden-
te e preso atto della sentenza 
n. 110/2026 del TAR Piemon-
te, procedendo al riconosci-
mento del relativo debito fuo-
ri bilancio ai sensi dell’artico-
lo 194, comma 1, lettera a, del 
Testo unico degli enti locali. 
L’assemblea ha inoltre appro-
vato alcune modifiche al re-
golamento dell’Imposta pro-
vinciale di trascrizione, iscri-
zione e annotazione dei vei-
coli al Pubblico Registro Au-
tomobilistico (I.P.T.), aggior-
nando la disciplina relativa al 

tributo provinciale applicato 
agli atti di registrazione dei 
veicoli. 
L’ultimo punto all’ordine del 
giorno riguardava le modifi-
che allo statuto della MIAC 
S.c.p.A.. In particolare, la so-
cietà assumerà la nuova deno-
minazione Nexo Agrifood Hub 
Società consortile per azioni, 
con un ampliamento e aggior-
namento delle finalità socie-
tarie. L’attività della società 
consortile sarà indirizzata ver-
so l’organizzazione, il suppor-
to, lo sviluppo e la condivisio-

ne dei risultati della ricerca 
scientifica e tecnologica, an-
che applicata, con l’obiettivo 
di sostenere lo sviluppo eco-
nomico e territoriale e pro-
muovere l’innovazione. Le at-
tività saranno rivolte in parti-
colare ai settori delle produ-
zioni agroalimentari, 
dell’energia da fonti rinnova-
bili, della sostenibilità, dell’in-
novazione digitale e della for-
mazione. 
Tutti i provvedimenti in di-
scussione sono stati approva-
ti all’unanimità.

Consiglio provinciale: provvedimenti 
amministrativi e statutari

SEDUTA DEL 12 MARZO

Si è tenuto giovedì 12 
mar<o, nella sala confe-
renze della Provincia di 

Cuneo, un incontro di presen-
tazione dello studio di fattibi-
lità per l’individuazione delle 
Zone Logistiche Semplificate 
(ZLS) nel territorio provincia-
le. All’appuntamento ha par-
tecipato il presidente Luca Ro-
baldo insieme a rappresen-
tanti delle istituzioni, del si-
stema economico e degli en-
ti locali. 
L’iniziativa è stata promossa 
dall’associazione TRA.I.L., che 
riunisce la Provincia di Cuneo, 

INCONTRO TRA STAKEHOLDER PER PRESENTARE LO STUDIO DI FATTIBILITÀ PER L’INDIVIDUAZIONE DEI SITI 

Zone Logistiche Semplificate: connessioni strategiche per la Granda

Nelle scorse settimane il presi-
dente della Provincia di Cuneo 
e il consigliere provinciale Si-

mone Manzone hanno partecipato a 
diverse inaugurazioni nel territorio del 
Roero, in rappresentanza dell’ente pro-
vinciale. 
A Corneliano d’Alba si è svolta, alla pre-
senza di numerosi sindaci del Roero, 
l’inaugurazione della nuova Rotonda 
dei Mombelli, che oltre a migliorare la 
sicurezza e la fluidità del traffico in uno 
dei principali punti di accesso al pae-
se costituisce anche una prestigiosa ve-
trina del territorio: al centro dello spar-

titraffico svetta una riproduzione del-
la Torre Decagona in corten, contor-
nata dalle scritte “Corneliano d’Alba” 
e “Roero”. 
Nel corso della medesima giornata è 
stato anche celebrato, insieme al pre-
sidente regionale Alberto Cirio e al sin-
daco Alessandra Balbo, il restyling di 

piazza Trinità, oggetto di lavori di ri-
qualificazione urbana che ne hanno ri-
marcato la funzione di fulcro della vi-
ta sociale e culturale del borgo, dal mo-
mento che vi si affacciano il Centro cul-
turale “Cascina del parroco” e la biblio-
teca “Oreste Scarzello”. 
Il presidente e il consigliere, accompa-

gnati dai sindaci di Sommariva Perno 
Stefano Rosso e Montaldo Roero Clau-
dia Rosso e dal personale del settore 
viabilità di Alba – il dirigente Danilo 
Bruna, il caporeparto Marco Eandi, il 
responsabile dell’ufficio progettazio-
ne Erik Ferraro e il capocantoniere Ro-
berto Pizza – hanno inoltre preso par-

te a Montaldo Roero alla riapertura del 
Ponte dei Sapori, lungo la strada pro-
vinciale 119, dopo i lavori di consoli-
damento e messa in sicurezza dell’in-
frastruttura che hanno consentito di ri-
pristinare la piena percorribilità del 
collegamento viario tra i comuni del 
Roero.

la Camera di Commercio di 
Cuneo, la Fondazione CRC e 
Finpiemonte Partecipazioni 
S.p.A., con l’obiettivo di raf-
forzare il coordinamento tra 
i principali attori istituziona-
li ed economici del territorio 
sui temi della logistica e del-
le infrastrutture. Nel corso 
dell’incontro sono stati illu-
strati i primi risultati dello 
studio, che individua 38 Co-
muni della provincia poten-
zialmente candidabili a rien-
trare in una Zona Logistica 
Semplificata collegata al si-
stema portuale ligure. Le ZLS 

sono strumenti pensati per 
favorire lo sviluppo econo-
mico e attrarre investimenti 
attraverso procedure ammi-
nistrative semplificate e in-
centivi dedicati alle imprese. 
«L’istituzione della ZLS rap-
presenta una sfida ambizio-
sa ma necessaria – ha affer-
mato il presidente della Ca-
mera di commercio, Luca 
Crosetto – non si tratta solo 
di una perimetrazione geo-
grafica, ma di un vero e pro-
prio cambio di paradigma 
che permetterà alle nostre 
imprese di operare in un 

contesto di semplificazione 
amministrativa senza prece-
denti. Creare un corridoio 
fluido tra la produzione cu-
neese e il mare significa ab-
battere i costi logistici e ren-
dere il nostro territorio un 
polo d’attrazione per nuovi 
investimenti e per l’occupa-
zione giovanile, consolidan-
do quella vocazione di retro-
porto naturale che la storia e 
la geografia ci hanno asse-
gnato». 
«L’incontro dedicato al tema 
del retroporto e delle connes-
sioni logistiche con la Ligu-

ria rappresenta uno dei primi 
appuntamenti promossi da 
TRA.I.L. e si inserisce nel per-
corso di costruzione di un 
coordinamento reale tra i 
soggetti del territorio nell’af-
frontare i temi strategici per il 
futuro della provincia – ha di-
chiarato il presidente della 
Provincia di Cuneo – Si trat-
ta di un’iniziativa fortemen-
te correlata al lavoro che, in-
sieme alla Camera di Com-
mercio di Cuneo, alla Fonda-
zione CRC e agli stakeholder 
del territorio, stiamo portan-
do avanti anche nell’ambito 

della Strategia Cuneo 2030. 
In questo quadro, grande at-
tenzione è rivolta proprio al-
le connessioni logistiche con 
la Liguria, che assumono un 

valore centrale per le oppor-
tunità di sviluppo e di com-
petitività per il sistema eco-
nomico e produttivo della 
provincia».

Il team KIA dell’ITC Bonelli di Cuneo 
(composto da Karola Hoxhaj, Aya Taous-
si, Inas Tazouda, seguite dalla professo-

ressa Licia Vico) ha vinto l’edizione 2025-26 
di Conoscere la borsa, il progetto europeo 
di educazione economica e finanziaria pro-
mosso in provincia di Cuneo da CRC Inno-
va e sostenuto dalla Fondazione CRC. Al 
fianco del team KIA si sono classificati al se-
condo e terzo posto nazionale il team “IN-
VESTITORI PIEMONTESI” dell’I.I.S. VAL-
LAURI di Fossano (composto da Gabriele 
Gandino, Youssef Ait Ali,Federico Camia e 
Alessandro Chiaramello, seguiti dai docen-
ti Simona Panero e Graziella Mancuso) e 
“BOMBOCLAT SRL” dell’ITIS Del Pozzo di 
Cuneo (composto da Eric Balau, Mattia Po-
poviciu, Hamza Shama e Alessia Arnaudo, 
seguiti dai docenti Simona Robbione, Tizia-
na Mureddu, e Simone Racca). 
Altri due team chiudono la top ten naziona-
le: “LEGIRLS” del Liceo Giolitti Gandino di 
Bra (composto da Michela Fogliatto e Gine-
vra Allocco, seguiti dai docenti Simona Pa-
nero e Graziella Mancuso) si sono classifica-
te al 9° posto e “M.A.G.A.” dell’ITC Bonelli 
di Cuneo (composto da Stefano Leonardi e 
Luis Totraj, seguite dagli insegnanti Licia Vi-
co, Giancarlo Oggero, Antonella Isoardi, Pao-
la Castellino, Chiara Tagliano) al 
10° posto. 
Piazzamento di valore anche nella classifi-
ca nazionale SOSTENIBILITÀ, dove il team 
the wolves of einaudi dell’IIS EINAUDI di 
Alba (composto da Paolo Manissero, 
Alexandru Rusu e Matteo Bongiovanni, se-
guiti dal 
docente Pietro Randazzo) si è classificato al 
9° posto. I team meglio classificati dei 17 isti-
tuti cuneesi sono stati premiati giovedì 12 

marzo, in occasione del Meeting locale di 
Conoscere la Borsa che si è svolto a Cuneo. 
Il team KIA, vincitore dell’edizione nazio-
nale, parteciperà alla Cerimonia conclusi-
va nazionale che si terrà a Ravenna dal 24 al 
26 marzo 2026 e prenderà parte anche alla 
Cerimonia internazionale prevista a Bruxel-
les nel mese di marzo. L’evento è promosso 
dal European Savings Banks and Retail Ban-
king Group (ESBG). 
Per l’edizione 2025-26, la provincia di Cu-
neo ha visto l’adesione di 17 istituti di secon-
do grado (istituto d’Istruzione Superiore Ei-
naudi di Alba, liceo L. Da Vinci di Alba, isti-
tuto d’istruzione superiore Guala di Bra, isti-
tuto d’istruzione superiore Velso Mucci di 
Bra, liceo Giolitti Gandino di Bra, istituto tec-
nico Iindustriale Delpozzo di Cuneo, liceo 
De Amicis di Cuneo, liceo Peano Pellico di 
Cuneo, istituto d’istruzione superiore Gran-
dis di Cuneo, istituto tecnico commerciale 
Bonelli di Cuneo, istituto d’istruzione supe-
riore Vallauri di Fossano, Istituto d’Istruzio-
ne Superiore Cigna Baruffi Garelli di Mon-
dovì, Liceo Vasco Beccaria Govone di Mon-
dovì, istituto d’istruzione superiore Denina 
di Saluzzo, liceo G. B. Bodoni di Saluzzo, isti-
tuto d’istruzione superiore Arimondi Eula 
di Savigliano, istituto tecnico industriale Ri-

voira di Verzuolo) con la partecipazione di 
oltre 960 studenti suddivisi in 312 team, che 
si sono misurati con le tante squadre parte-
cipanti da tutta Europa. 16 settimane di pro-
getto, durante le quali le squadre sono sta-
te impegnate a testare, attraverso una simu-
lazione online, le proprie conoscenze dei 
mercati finanziari e a sperimentare strate-
gie di investimento.  

“Il progetto Conoscere la Borsa conferma il 
proprio valore formativo e la capacità di co-
involgere le giovani generazioni, offrendo 
spunti di grande interesse per discutere di 
economia e attualità. Il risultato di questa 
edizione è davvero significativo: al di là dei 
posizionamenti di prestigio, ancora una vol-
ta gli alunni delle scuole della nostra pro-
vincia, grazie agli insegnanti che li hanno af-

fiancati, hanno saputo sfruttare questa pre-
ziosa occasione di approfondimento e cre-
scere anche nella capacità di lavorare in 
team, mettendo a disposizione dei compa-
gni di squadra i talenti di cui ognuno è do-
tato” commenta Mauro Gola, presidente 
della Fondazione CRC. 
“Conoscere la borsa, giunta alla 21° edizio-
ne, offre agli alunni della nostra provincia 
l’opportunità di confrontandosi con coeta-
nei di tutta Italia e di lavorare, attraverso una 
piattaforma dedicata, su tematiche oggi 
sempre più strategiche. La partecipazione 
così ampia – quest’anno quasi 1000 studen-
ti del nostro territorio – e i risultati partico-
larmente significativi ottenuti confermano il 
valore di questo progetto, che CRC Innova 
sostiene con l’obiettivo di promuovere la cre-
scita della nostra comunità, in particolare 
delle giovani generazioni” aggiunge Miche-
langelo Pellegrino, presidente di CRC Inno-
va. 
Il progetto prevede che a ogni squadra par-
tecipante venga assegnato un capitale vir-
tuale di 50000 euro, da investire in una scel-
ta predefinita di 175 titoli quotati nelle prin-
cipali borse europee: la simulazione è svol-
ta su un portale web dedicato. Gli studenti, 
supportati da formazioni on line curate 
dall’Agenzia Taxi 1729, incontrano in classe 
operatori economici e finanziari in un per-
corso curato da FEDUF (Fondazione per 
l’Educazione Finanziaria e al Risparmio) e ri-
cevono ogni settimana una stimolante ras-
segna stampa tematica. 
Le informazioni complete su Conoscere la 
borsa anche alle pagine https://crcinno-
va.it/i-progetti/conoscere-la-borsa/ e 
https://www.acri.it/conoscere-la-borsa-
acri/

 IN PROVINCIA DI CUNEO PROMOSSO DA CRC INNOVA CON FONDAZIONE CRC 

Tre scuole cuneesi sul podio di 
Conoscere la borsa 2025-2026

INAUGURAZIONI E FINE LAVORI ALLA PRESENZA DELL’AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

Nuovi interventi tra viabilità e riqualificazione urbana  
a Corneliano d’Alba e Montaldo Roero
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Alessandro Marini 
 

Si è da poco concluso 
“Un Borgo di Ciocco-
lato”, si può parlare di 

una prima edizione Nazio-
nale di successo? 
“Si, è stata davvero un’edi-
zione di successo. Abbiamo 
lavorato molto con l’asses-
sore alle manifestazione, 
Fabio Armando, con il pre-
sidente dell’Associazione 
Fiera Fredda, Fabrizio Mas-
sa e specialmente con gli 
Amici del cioccolato e la lo-
ro presidente Giovanna 
Chionetti. Insieme alla Ca-
mera di Commercio e a 
Confartigianato abbiamo 
provato a lanciarci in que-
sta nuova sfida e possiamo 
dire, almeno ad oggi, che è 
stata vinta. D’altronde, ci 
sentiamo in obbligo di dare 
a questa città e al comparto 
del turismo in particolar 
modo, nuove prospettive”. 
 
Nel mese di marzo do-
vrebbe entrare in funzio-
ne il biodigestore, nono-
stante il ricorso al tar, poi 
bocciato. Cosa succederà? 
“La posizione della nostra 
Amministrazione comuna-

le è stata chiara fin dall’ini-
zio. Non é stato un no al 
biodigestore in quanto ta-
le, ma alla reale sostenibili-
tà del progetto sotto più 
profili. L’impianto doveva 
nascere per soddisfare tut-
te le esigenze della provin-
cia, senza peraltro averne 
effettiva contezza, con i co-
sti effettivamente sostenuti 
solamente dai comuni del 
bacino di ACSR e CEC. Ed è 
stato su questo punto che è 
nata la perplessità anche 
sulla sostenibilità economi-
ca dell’operazioneAvere gli 
impianti sul proprio terri-
torio provinciale vuol dire 
avere una maggiore re-
sponsabilità che sentiamo 
essere nostra a tutela di tut-
ti i cittadini. Infatti, quando 
era stato definito l’iter, il Co-
mune di Borgo aveva chie-
sto una serie di migliorie 
dell’impianto a tutela della 
salute dei nostri concittadi-
ni e dell’ambiente, oltre al-
la costituzione di un osser-
vatorio con cui controllar-
ne la gestione”. 
 
Capitolo mercato nel cen-
tro storico. Molti lo trova-
no dispersivo, lei cosa ne 

pensa? 
“Il mercato nel centro sto-
rico era uno dei punti inse-
riti nel nostro programma 
elettorale che era stato sti-
lato dopo aver ascoltato le 
opinioni dei cittadini. In 
quel momento vi era una 
grande richiesta di riporta-
re il mercato nel centro. Per-
tanto sin da subito abbia-
mo lavorato in questa dire-

zione. Tra le varie proposte, 
in sede di distretto del com-
mercio, si è concordato di 
partire con la attuale collo-
cazione avviando una spe-
rimentazione di sei mesi. 
Proprio in questa fase è no-
stro desiderio ascoltare e 
valutare tutte le segnalazio-
ni scritte che giungono dal-
la cittadinanza, dai com-
mercianti ambulanti e in 

sede fissa, dal momento 
che sappiamo che sarà ne-
cessario concordare i ne-
cessari aggiustamenti. L’in-
vito è dunque quello di se-
gnalare senza remore even-
tuali criticità o elementi po-
sitivi riscontrati»”. 
 
Per quanto riguarda i mol-
teplici cantieri stradali 
aperti in città, vuol dire 

qualcosa? 
La città è oggetto di molti 
lavori, tanri cantieri si stan-
no sviluppando e riguarda-
no non solo le attività pro-
mosse dalla Amministra-
zione comunale, ma anche 
da chi si occupa di teleri-
scaldamento, gestione 
dell’acqua, della fibra otti-
ca. Comprendiamo i disagi 
dei cittadini e delle cittadi-
ne, ma tutto è finalizzato al-
la crescita di Borgo San Dal-
mazzo. Tutti i cantieri aper-
ti, infatti, puntano ad am-
modernare la nostra città, 
così da renderla sempre più 
viva. 
 
In ogni caso, il Comune di 
Borgo San Dalmazzo si 
conferma un paese vivo e 
capace di attrarre nuovi 
residenti. Qual è il vostro 
segreto? 
“Borgo sta vivendo una si-
tuazione favorevole per una 
serie di aspetti. Oramai è 
acclarato che a livello pro-
vinciale veniamo a tutti gli 
effetti considerati per la pri-
ma volta la ottava sorella 
con cui davvero rapportar-
si e delineare le prospettive 
future. Per questo, oltre al-

la mia squadra, desidero 
ringraziare il Presidente 
della Provincia che ha ac-
colto la richiesta del nostro 
comune e di quello di Bu-
sca (che hanno una popola-
zione superiore ai 10mila 
abitanti) di entrare a far par-
te del tavoloIl nostro Comu-
ne si trova al centro di tre 
vallate e perciò ci sentiamo 
anche moralmente respon-
sabili di chi le abita e perciò 
stiamo lavorando in siner-
gia con tutte le realtà del ter-
ritorio. La mia speranza è 
che il nostro venga cono-
sciuto e riconosciuto come 
un territorio bello in cui vi-
vere, lavorare e mettere su 
famiglia. Da qui partono le 
politiche sulla famiglia, sul-
la sostenibilità ambientale, 
la rigenerazione del territo-
rio e il desiderio di dare 
sempre più motivi ai citta-
dini per essere soddisfatti 
delle attività organizzate 
nella città in cui risiedono. Il 
nostro mantra, d’altronde, 
è cercare di fare rete così da 
andare tutti nella stessa di-
rezione. 

 
In foto la sindaca Roberta 
Robbione

BORGO SAN DALMAZZO
INTERVISTA ALLA SINDACA ROBERTA ROBBIONE 

«Il mercato nel centro era previsto  
nel programma elettorale»

C’è un momento, in pri-
mavera, in cui ciò che 
sembrava silenzioso ri-

comincia a parlare. È da que-
sta immagine che nasce Ger-
mogli di Scena – Primavera di 
Teatro Contemporaneo, la 
nuova rassegna - organizzata 
e promossa da Teatro al Fem-
minile e il Comune di Borgo 
San Dalmazzo - che ad aprile 
abiterà l’Auditorium Civico, 
trasformandolo in uno spazio 
di incontro, ricerca e comu-
nità. 
Cinque serate con inizio alle 
ore 21 e una masterclass com-
pongono un percorso che in-
tende valorizzare il teatro con-
temporaneo come luogo di 
incontro, riflessione e parteci-
pazione, proponendo spetta-
coli capaci di parlare al pre-
sente attraverso linguaggi di-
versi: dalla commedia alla 
narrazione, dalla riscrittura 
dei classici alla stand-up co-
medy. 
Si partirà il 9 aprile con I dialo-
ghi della Vagina, produzione 

SI PARTE IL 9 APRILE  

Nasce la rassegna teatrale 
«Germogli di Scena»

Teatro al Femminile, scritto e 
diretto da Virginia Risso: una 
commedia brillante e inter-
attiva che smonta tabù e ste-
reotipi legati all’universo fem-
minile. 
Il 14 aprile andrà in scena Se-
niloquio, sempre firmato da 
Virginia Risso, spettacolo esi-
larante e dissacrante che re-
stituisce dignità a un corpo 
troppo spesso ridotto a ogget-
to. 
Il 16 aprile ItinerDante – Sia-

mo Inferno, produzione Nau-
fraghi InVersi, riporta la Divi-
na Commedia alla sua radi-
ce popolare: la parola e l’azio-
ne scenica di Eugenio Di 
Fraia, armonizzate dalle mu-
siche dal vivo di Angelo Mar-
rone, restituiscono a Dante la 
sua natura di racconto desti-
nato a tutti. 
Il 22 aprile sarà il momento 
di 80 centesimi, produzione 
Il Milione, un intenso spetta-
colo di narrazione che rac-

conta le vite ai margini par-
tendo dall’esperienza perso-
nale dell’autore e interprete 
Pietro De Nova. 
Chiuderà il 30 aprile Forma-
locchiu di Serena Bongio-
vanni, monologo di stand-up 
comedy che trasforma l’ina-
deguatezza in materia comi-
ca e generazionale. 
Accanto agli spettacoli, l’11 e 
12 aprile, dalle ore 10 alle 18, 
sempre in Auditorium, si ter-
rà la masterclass «Materia vi-
va: dove nasce la scena», 
condotta da Virginia Risso, 
due giornate di lavoro sul te-
sto contemporaneo, aperte 
sia ad attori e attrici, sia a chi 
desidera mettersi in gioco. 
Germogli di Scena non è sol-
tanto una rassegna, ma una 
dichiarazione di intenti: fare 
dell’Auditorium borgarino un 
luogo in cui il teatro sia prati-
ca condivisa. Uno spazio in 
cui ridere, interrogarsi, rico-
noscersi. 
Per informazioni: teatroal-
femminile@gmail.com

A Borgo San Dalmazzo farà tappa 
“Genitori in Gioco”, un percorso 
gratuito dedicato ai genitori per ri-
flettere e confrontarsi sulle princi-
pali sfide educative quotidiane. 
L’incontro si svolgerà sabato 21 
marzo a Spazio Giò di Palazzo Ber-
tello, dalle 10 alle 12. Il tema: “La 
gestione dello stress nella vita di tut-
ti i giorni”, un approfondimento de-
dicato al ruolo dei genitori nel sup-
portare figli e figlie nella gestione 

dell’ansia e dello stress scolastico e 
relazionale. 
L’appuntamento sarà condotto da 
Pietro Loro Pilone, psicologo della 
salute e dello sport, e Martina Fio-
re, psicologa della cooperativa Em-
manuele. Il progetto “Genitori in 
Gioco” è promosso da Confcoope-
rative Piemonte Sud, in partners-
hip con Fondazione CRC, Confarti-
gianato Cuneo, ASL CN2 e CSSM 
nell’ambito Wellgranda – Reti di 

Welfare, con il supporto della Fon-
dazione CRC. 
Gli altri due incontri si svolgeran-
no a Boves e a Caraglio, rispettiva-
mente il 7 marzo e l’11 aprile e si 
parlerà di “Apprendimento: 
un’esperienza universale e perso-
nale. Accompagnare i figli nello stu-
dio” e di “Educazione alla sessua-
lità e all’affettività dei propri figli” 
Necessaria l’iscrizione a questo 
link.

IL 21 MARZO 

A Spazio Giò l’incontro «La gestione  
dello stress nella vita di tutti i giorni»

Venerdì 20 marzo,  alle 21, presso la 
sala “Beppe Rosso” del Museo 
dell’Abbazia, l’associazione cultu-

rale Pedo Dalmatia propone l’incontro 
dal titolo “Borgo San Dalmazzo – Cuneo, 
tra collaborazione e tensioni”. 
L’appuntamento offrirà l’occasione per 
approfondire la storia delle due città, le-
gate da un rapporto antico e complesso. 
Cuneo, nata come libero comune nel 
1198, sviluppò nei secoli un forte legame 
con l’Abbazia di San Dalmazzo di Pedo-

na, da cui dipendeva e dalla quale riceve-
va protezione. Le vicende dei due centri 
si sono così intrecciate nel tempo, alter-
nando fasi di collaborazione e momenti 
di tensione. 
Il professor Giovanni Cerutti guiderà il 
pubblico in un percorso storico che per-
metterà di comprendere meglio le dina-
miche che hanno caratterizzato questo 
rapporto. 
L’ingresso è libero fino a esaurimento dei 
posti disponibili.

INCONTRO AL MUSEO DELL’ABBAZIA 

Borgo San Dalmazzo - Cuneo,  
tra collaborazione e tensioni

L’INAUGURAZIONE SABATO ALLE 11 PRESSO LA BIBLIOTECA 

Alle radici del Parco Fluviale 
con «Foreste senza tempo»

Sabato 21 marzo, ore 
11, presso la Biblio-
teca «Anna Frank» 

di Borgo San Dalmazzo, 
si inaugura la mostra Fo-
reste senza tempo | Alle 
radici del Parco Fluviale. 
L’esposizione propone fo-
tografie suggestive e in-
formazioni storiche, geo-
logiche e naturalistiche 
sull’evoluzione dei com-
plessi boschivi del terri-
torio, raccontando la sto-
ria millenaria degli albe-

ri che proteggono le rive 
dei nostri corsi d’acqua. 
Si tratta di un’occasione 
unica per comprendere 
l’evoluzione del territorio 
cuneese attraverso 4 mi-
lioni di anni di storia, dal-
la foresta tropicale del 
Pliocene ai boschi tem-
perati attuali, in un affa-
scinante viaggio nel tem-
po. 
La mostra, promossa dal 
Parco Fluviale Gesso e 
Stura, sarà visitabile fino 

al 18 aprile dal martedì al 
venerdì dalle ore 9.30 al-
le 12.30 e dalle ore 15.00 
alle 19.00, il sabato dalle 
ore 9.30 alle 12.30. Il Par-
co mette a disposizione 
degli istituti scolastici vi-
site guidate gratuite che 
possono essere prenota-
te telefonando al numero 
0171 444 560. Per maggio-
ri informazioni: 
www.parcofluvialegesso-
stura.it - eventi.parcoflu-
viale@comune.cuneo.it.



venerdì 20 marzo 202614 BOVES

Srebrenica). 
Sempre nella sede di «Api-
ceuropa», nel tardo pome-
riggio di venerdì 13 marzo 
si è tenuto incontro con 
Luisa Chiodi, preparata, 
giovane, lucida, sorriden-
te, direttrice scientifica 
dell’Osservatorio «Banca-

ni, Caucaso, Transeuropa», 
sul tema «La promessa 
dell’allargamento ai Balca-
ni» (si son viste prospetti-
ve e problematiche, spe-
ranze e sfiducie, resisten-
ze). Accenno è stato dedi-
cato ad un prossimo «in-
gresso» del piccolo Monte-

negro, che riporterebbe a 
ventotto componenti la 
Comunità (ridottasi con 
l’uscita della Gran Breta-
gna)… 
Di seguito, nella serata, nel-
la «Sala Polifunzionale», 
«Ex Teatro Parrocchiale 
don Bernardi», vi è stata la 

proiezione del film «Dio è 
donna e si chiama Pe-
trunya», del 2019, di Teona 
Strugar Mitevska, ambien-
tato nella macedone Stip. 
Gli ingressi erano tutti gra-
tuiti, con ottima ed attenta 
partecipazione, preparata, 
in massima parte non bo-

vesana (in questo tipo di 
iniziative culturali capita 
quasi sempre), giovane. 
L’inaugurazione della ma-
nifestazione è stato il solo 
momento fuori Boves, nel 
pomeriggio di giovedì 12 
marzo, a Cuneo, in Via Par-
co della Gioventù, «NuOvo 

Cuneo», con Silvia Spado-
ni, traduttrice e interprete, 
cofondatrice del progetto 
divulgativo «Meridiana 
13», relazione sul tema 
«Capire le proteste in Ser-
bia e Bulgaria»… 
  

ATos

Nella grande ed arti-
colata iniziativa di 
«Apice» sui «Balca-

ni», «Un ponte tra UE e Bal-
cani» (con varie collabora-
zioni, a partire dalla «Fon-
dazione Cassa di Rispar-
mio di Cuneo»), la sede bo-
vesana della Associazione 
(locali attigui al Santuario 
di Madonna dei Boschi, Via 
Roncaia 85) è stata centra-
le. 
Vi è stata allestita grande 
esposizione di «Primalpe», 
tratta da «Eurohumor», 
«Dalla Jugoslavia ai Balca-
ni occidentali», in cui i di-
segnatori hanno focalizza-
to vari aspetti, ideali e me-
no ottimisti del rapporto 
con l’Europa, dello spirito 
comunitario, delle proble-
matiche economiche (po-
vertà ed ingiustizie sociali 
che restano) e politiche (la 
violenza sempre pronta ad 
affiorare). 
L’inaugurazione è stata sa-
bato 14, prima di presenta-
zione del libro «Anime do-
lenti», di Nasiha Sejdic (au-
trice bosniaca classe 1961 
residente a Cuneo dal 1994 
a causa della guerra, rac-
colta di poesie edita da 
«Ponti di carta», bello un 
mondo in cui si trova spa-
zio per la poesia, anche af-
frontando vicende tragi-
che...). 
Poi, in giornata di pioggia 
nel bellissimo «Salone Set-
tecentesco» del Santuario, 
esibizione del gruppo mu-
sicale «I Baklava», bravissi-
mi ragazzi italiani appas-
sionati di musica balcani-
ca ed attivi da anni. 
Rinfresco è stato arricchito 
da tipici piatti balcanici... 
Poi si è parlato di diritto in-
ternazionale nella Regione, 
con Alberto Perduca, 
membro dell’ufficio del 
Pubblico Ministero del Tri-
bunale Internazionale per 
l’ex Jugoslavia ed impegna-
to nelle indagini su Srebre-
nica (il massacro, con mi-
gliaia di islamici uccisi, 
donne e bambini, nel 1995, 
che una delle maggiori ver-
gogne, continentali e 
dell’ONU, vista l’impotenza 
dei suoi «Caschi blu», degli 
ultimi decenni). 
A Boves vi è stato anche, 
nella nuova «Sala Poliva-
lente Banca di Boves», la 
sera di giovedì 12, la proie-
zione del film «Quo vadis, 
Aida?», di Jasmila Zbanic 
(opera del 2021 di regista 
cinquantenne bosniaca, su 

Attenti alle truffe, e non solo... 
Son tempi complicati, in cui non bisogna aver paura, ma stare at-
tenti... Alle truffe soprattutto… A volte anziani vanno in depres-
sione per essere stati truffati, vedendola come conferma al loro 
invecchiare, perdere smalto… In realtà si può essere raggirati a 
qualsiasi età, indipendentemente dall’intelligenza… Fondamenta-
li sono creatività e l’abilità dei truffatori, sempre più bravi… Si 
pensi alla notizia di truffa alla scuola materna di Rivoira di Bo-
ves… 
Negli stessi giorni, periodo sfortunato, la tranquilla frazione è fini-
ta sulle cronache, sollevando tanta attenzione (son tutti argomen-
ti che «colpiscono»), anche per aggressione di cane a bambino… 
 
Cena sociale  
e Concorso  
del Circolo ACLI  
di Mellana 
Mentre già pensa ai 
prossimi festeggiamen-
ti locali del luglio 2026, 
il Circolo ACLI di Mella-
na di Boves si è conces-
so serata di convivio, 
per ringraziare quanti 
hanno collaborato alle 
iniziative 2025. L’appun-
tamento è stato per il 
tardo pomeriggio di sa-
bato 21 febbraio, con Partecipazione alla Messa in Santuario, pri-
ma di spostarsi per la cena al ristorante «Fontana Nata» di Chiusa 
Pesio. Erano presenti giovani, giovanissimi e giovanili, in atmosfe-
ra allegra ed amichevole ... 
 
 «Parole ed immagini»  di Mellana di Boves,  
edizione 2026, XXXV 
 «Il “Concorso Parole ed Immagini” di Mellana di Boves, XXIV edi-
zione, ha fissato la sua premiazione alle soglie dell’estate, in fra-
zione, nel pomeriggio di sabato 20 giugno, alle 16, nell’anfiteatro 
dietro il Salone (nel locale coperto in caso di maltempo) con espo-
sizione quel giorno, quello successivo e la domenica seguente (28, 
sempre orari 10-12 e 15-19). 
Il bando completo è  sul sito http://festeggiamentimella-
na.blogspot.it/. 
I termini per l’invio degli scritti son stati fissati a martedì 7 aprile, 
per fotografie e abbinamenti parole ed immagini restano aperti 
sin a lunedì 4 maggio. 
Accanto alle solite sezioni di poesia e prosa, per ragazzi ed adul-
ti, alla “satira” e agli “abbinamenti parole ed immagini”, tutto “a te-
ma libero”, in ogni lingua, lingua naturale e dialetto (sempre con 
traduzione in italiano  fronte), le sezioni fotografiche (opere come 
sempre tra i venti ed i trenta centimetri di lato lungo, eventual-
mente con passepartout) cambiano come ogni anno, stavolta so-
no ancora molto vari: “Street photography”, “Fotografie dalla stra-
da”, “Anima e corpo”, “Storytelling”, “Una storia in quattro fotogra-
fie”, “Arte dimenticata”,  “Tema libero” ... 
Per informazioni sui bandi telefonare al 340.3761714, o scrivere al-
la e-mail  adriano.toselli@libero.it o a Adriano Toselli, Via Bisalta 
188 Spinetta di Cuneo (quest’ultimo recapito dove anche spedire 
le opere)».

IN BREVE

Classe 1941, con vari problemi di 
salute da tempo, vista in primis, 
Rosalda Lancioli, vedova Pellegri-
no, ha salutato, il 1° marzo... Sin 
alla sua morte (ormai quasi quin-
dici anni fa), legatissima era stata, 
con rapporto molto dialettico, al 
volitivo marito Bartolomeo, Meo, 
«D Merula» (dal nome della fami-
glia), o «Fascio» (per le nette po-
sizioni politiche prese sempre nel-
la vita). La vita non le aveva rispar-
miato un dolore terribile come la 
morte del delizioso figlio Riccar-
do, ancora giovane, sorridente e 
fragile. Come capita a Boves, il 
mestiere le aveva dato il sopran-
nome, la «bidella». I problemi di 
vista, sin a che la salute generale 
aveva concesso, non le avevano 
impedito di andare abitualmente al cittadino «Circolo dei Pensionati» di 
Piazza Borelli, a giocare a carte, sua grande passione, presenza fissa nell’elen-
co dei vincitori dei tornei. Lascia le figlie Manuela, Ada, con Stefano, Laura, 
con Marco, gli adorati nipoti e pronipoti, le sorelle, i cognati. I funerali, par-
titi dalla Casa di Riposo, son stati in Parrocchiale, San Bartolomeo, nel po-
meriggio di sabato 3 marzo, prima di tappa al «Tempo crematorio» di Ma-
gliano. Riposa, con il suo Meo, nel cimitero bovesano. La Messa di Settima 
sarà in Chiesa Vecchia, Santissima Trinità, alle 18 di domenica 29 marzo.

ADDIO A ROSALDA LANCIOLI, BIDELLA 
ED APPASSIONATA DI CARTE

A fine febbraio, il 25, è scom-
parso Giovanni Giordano, «pa-
nettiere», classe 1952, appe-
na. Per anni aveva portato 
avanti la panetteria di fami-
glia, che fu del padre Erio, in 
Via Roma. La attività, impe-
gnativa, finì col suo andare in 
pensione. Tale scelta gli con-
cesse di godersi alcuni anni di 
meritato riposo. Ci piaceva in-
contrarlo, nelle strade di Bo-
ves, a passeggio, con moglie e 
cane, sereno e sorridente, a 
commentarci qualcosa che 
avevamo scritto... La cerimo-
nia funebre è stata nella chie-
sa parrocchiale di San Barto-
lomeo, venerdì mattina 27, 
dopo la morte all’ospedale 
Carle, prima della tappa al 
«Tempio Crematorio di Maglia-
no Alpi». Ha lasciato la moglie 
Claudia, i fratelli Eldo, con Mariella, Anna, con Sebastiano, Alberto, 
con Monica, i nipoti, i pronipoti, i cugini, i parenti tutti. Dopo la «Set-
tima» alle «Clarisse», la Messa di «Trigesima» sarà di nuovo in Parroc-
chiale, sabato 28 marzo alle 18.

ADDIO A GIOVANNI GIORDANO

LA SEDE A MADONNA DEI BOSCHI, ATTIGUA AL SANTUARIO, DELLA ASSOCIAZIONE CENTRALE NELLE GIORNATE DI «UN PONTE TRA UE E BALCANI» 

Articolata iniziativa di «Apiceuropa»
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Preciso e puntuale nuovo co-
municato arriva dal Comune 
di Boves. 

«Tratto dall’opera “Una strana 
Agenzia, essere o non essere” di 
“Doná di San Mauro”, “Donà dle 
brigne”, “delle susine”, Donato Dut-
to, è proposto uno spettacolo tea-
trale basato sull’omonimo librici-
no nell’ambito delle iniziative in 
ricordo del celebre autore di “Bo-
ves Kaputt!”, a cinquanta anni dal-
la morte. Partecipato pomeriggio 
vi è stato, al Borelli, nel pomeriggio 
del 21 giugno scorso. 
Per il prezioso lavoro di adatta-
mento e la regia un sentito grazie 
deve andare a Elide Giordanengo 
e alla compagnia “Gli Episodi”. 
L’inizio dello spettacolo è alle 21 
di sabato 21 marzo (ingresso libe-
ro), appuntamento nella “Sala Po-
livalente Banca di Boves” già “Tea-
tro Don Bernardi”, Piazza dell’Ol-

mo». 
«Donato Dutto era scrittore, 
drammaturgo, poeta, saggista, edi-
tore ed Amministratore pubblico. 
Soleva firmare i suoi libri come 
“Donà di San Mauro”, ma vantava 
di farsi chiamare “Donà Di Brig-
ne” (frutto da sempre oggetto di 
furti innocenti, nel mondo conta-
dino, ndr), non senza ironico 
compiacimento. 
Nacque San Mauro nel 1899 fre-
quentò le scuole elementari a Bo-
ves e entrò nel seminario vescovi-
le di Cuneo e nel 1917 fu recluta-
to come bersagliere nel V reggi-
mento con deposito a San Remo, 
nominato sottotenente venne as-
segnato al 157° reggimento e in-
viato al fronte dove combatté in 
prima linea. Nel 1919 ottenne la 
licenza liceale fino al 1922 quando 
si laureò in Scienze Economiche 
e Commerciali a Torino. Presa la 

laurea si recò in Argentina presso 
una sorella sposata e vi rimase fi-
no al 1926, insegnando ai ragazzi 
in scuole private alcune delle qua-
li da lui aperte e dirette. Tornato 
in Italia iniziò un’attività che lo in-

teressò per tutta la vita: la compra-
vendita di beni immobili. Con-
temporaneamente gli venne l’idea 
di scrivere: la sua prima opera fu il 
dramma “Beatrice di Tenda”. Alla 
prima opera ne seguirono altre, 

tra cui si deve ricordare “Una Stra-
na Agenzia”. Alla fine del 1937 aprì 
una scuola privata per preparare i 
giovani al conseguimento del di-
ploma di scuola media inferiore. 
Nel 1939 venne richiamato alle ar-
mi con il grado di capitano e tor-
nò a Boves per il Natale del 1943 
(dopo essere miracolosamente 
scampato all’affondamento del 
“Sinfra”, la barca che lo riportava 
in Continente da Creta, dove era 
stato catturato dai tedeschi, ndr). 
Visse intensamente i diciotto me-
si di occupazione tedesca (accet-
tando il ruolo non di “Podestà”, 
“Sindaco”, ma di “Commissario 
Prefettizio”, di fatto collaborando 
con l’Amministrazione della Re-
pubblica Sociale Italiana, rischian-
do la vita, la fucilazione, varie vol-
te, ndr). Le vicende di questo pe-
riodo sono riportate nel volume 
“Boves Kaput”, libro da tutti rico-

nosciuto come la più sincera de-
scrizione degli avvenimenti degli 
anni della Resistenza. (Di grande 
interesse, in terzine dantesche, 
son anche i suoi “Sonetti alla dia-
vola”, pieni di ironia, scritti, “alla 
Sartre”, fumando copiosamente, 
al tavolino del Bar Roma, tra una 
trattativa immobiliare e l’altra, 
ndr). Dopo la guerra fondò con al-
tri bovesani il Circolo ricreativo 
“La Famija Bovesana” (di cui di-
venne primo Presidente, ndr). Fu 
anche eletto in Consiglio comu-
nale (minoranza, lista liberale, 
ndr). Morì improvvisamente (an-
cora attivissimo, ndr), il 21 giugno 
1975». 
«Una strana Agenzia, essere o non 
essere» non è certo l’opera più fa-
mosa di Donato Dutto, ma utile 
per capire meglio questo origina-
le, controcorrente, intellettuale bo-
vesano. 
«L’epoca della sua stesura doveva 
coincidere con i primi tentativi di 
usare il poligrafo, la cosiddetta 
«macchina della verità». Proprio 
attorno a questa macchina si svol-
ge la narrazione, che vede coin-
volti i vari personaggi che si alter-
nano sulla scena. Ne nascono una 
serie di situazioni divertenti che ci 
aiutano a capire come le verità sia-
no spesso soggettive. 
Come diceva lo stesso Donà: «Illu-
sorio il preteso nostro ‘Libero Ar-
bitrio’. Chi siamo noi? Marionet-
te... illuse non solo di poter ‘fare’, 
ma anche di poter ‘volere’»… 
In scena saranno Vanessa Crudo, 
Mara Ghibaudo, Massimo Ga-
gliardi, Davide Gastaldi, Germa-
no Giordanengo, Manuel Spada, 
Morena Toselli, alle luci Erio Gior-
danengo, alle musiche Cecilia 
Baudino, alle proiezioni Silvia Sat-
ta, aiuto regia Mauro Toro».

Foglio sulla porta annun-
cia la chiusura dell’Uffi-
cio Postale di Boves per 
un mesetto, dal 17 mar-
zo al 20 aprile, con la va-
ga indicazione di motivi 
di «organizzazione inter-
na», sottolineando che 
resta aperto quello del-
la frazione Fontanelle 
(Via Santuario 142)… 
Poi vi son quelli di Cu-
neo e Borgo San Dal-
mazzo... Anche la vicina 
Peveragno ha ufficio po-
stale chiuso, per lavori, 
per ben semestre, salvo complicazioni… A Beinette e Chiusa Pesio hanno  an-
che chiuso, definitivamente, banche… L’impressione è che in questo Paese che 
invecchia, e vive sempre più «on line», chiudano davvero proprio tutti…

CHIUSURA DELL’UFFICIO POSTALE DI BOVES

Soddisfatto comunicato arriva on line dal Comune di Boves, nei giorni 
scorsi. 
«Ecco i nostri primi “fiori di Speranza per la Pace e… della libertà”. Ar-
rivederci al prossimo laboratorio, giovedì 19 marzo, alle 15, nella Bi-
blioteca Civica del Ricetto».

I PRIMI «FIORI DI SPERANZA», NUOVO LABORATORIO

CON SPETTACOLO TEATRALE DE «GLI EPISODI» TERMINA IL RICORDO DI DONATO DUTTO, ESTROSO INTELLETTUALE BOVESANO, SCOMPARSO DA MEZZO SECOLO 

In scena «Una strana agenzia»

HAI FAME 
DI NOTIZIE 

IN TEMPO REALE?
È online 

www.ilgiornaledelpiemonteedellaliguria.it
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Adriano Toselli 

Nell’Assemblea an-
nuale della pevera-
gnese «Compagnia 

del Birùn», la confermata 
presidente Simona Grosso, 
dopo il ricco «resoconto 
2025 delle attività svolte», è 
partita a parlare di quanto 
previsto quest’anno. 
«Per il 2026 il Direttivo ha 
preparato il progetto asso-
ciativo “Incontro”, che darà 
anche il titolo alla “Rasse-
gna Assaggi 2026”. 
In continuità con il proget-
to 2025 volto a far riflettere 
sul contrasto che si crea nel 
mettere cose differenti a 
confronto senza però farlo 
scadere in un conflitto, il 
progetto “Incontro” prepa-
rato per il 2026 si ripropone 
di creare momenti di incon-
tro che possano favorire la 
conoscenza e l’approfondi-
mento di alcuni aspetti de-
licati della vita e della socie-
tà contemporanea. 
Grazie al contesto associa-
tivo e allo spazio teatrale do-
ve il dialogo tra gli attori e il 
pubblico può far riflettere, 
interrogare le coscienze, 
provocare emozioni e rea-
zioni, ma non ha mai forma 
di giudizio o di sentenza il 
progetto e la “Rassegna In-
contro” affronteranno, con 
tutta la delicatezza e il ri-
spetto che meritano, temi 
ambientali e del vivere civi-
le, temi difficili e dolorosi 
come la salute mentale e il 
mondo invisibile dei senza-
tetto e temi controversi co-
me il maschilismo e la guer-
ra. L’intenzione è quella di 
aumentare la consapevolez-
za e la sensibilità su temi so-
vente taciuti nonostante la 
loro importanza, perché l’in-
clusione e la tolleranza cre-
scono e si rafforzano solo at-
traverso la conoscenza. Gra-
zie alle associazioni qualifi-
cate e agli artisti preparati 
che collaboreranno con la 
nostra associazione per svi-
luppare il progetto “Incon-
tro” siamo certi che si svol-
gerà con il garbo e la legge-
rezza necessari per offrire in-
teressanti spunti di riflessio-
ne al di là di ogni ipocrisia. 
Il calendario della “Rasse-
gna” partirà con la nuova 
“Viasolada” del 25 aprile, 
ventesima edizione della 
tradizionale escursione non 
competitiva sulle “viasole”, i 
sentieri sterrati, del territo-
rio peveragnese alla scoper-
ta/riscoperta dei suoi tesori 
paesaggistici, storici e natu-

ralistici in collaborazione 
con il CAI, Club Alpino, se-
zione di Peveragno e il FAI, 
Fondo Ambiente, delega-
zione di Cuneo. 
Il 9 maggio sarà proposta la 
dodicesima edizione di “È 
ora di piantarla!”, pomerig-
gio di riqualificazione urba-
na di Via Monsignor Beltrit-
ti e cura degli iris che la co-
steggiano. 
Il 29 maggio vi sarà il “Sag-
gio spettacolo” dei bambini 
e dei ragazzi del laborato-
rio teatrale organizzato dal-
la Compagnia del Birùn, a 
cura della regista Silvana 
Scotto. 
Il 19 giugno toccherà allo 
spettacolo teatrale “Il mon-
do di fuori” della Compa-
gnia “Gli Episodi” di Boves 
ispirato al libro “Grande 
meraviglia” di Viola Ardo-
ne.  Ambientato in un ma-
nicomio lo spettacolo af-
fronta il delicato tema della 
salute mentale, attraverso 
le parole e l’esperienza del-

la giovane protagonista in-
ternata prima della sua na-
scita, con la madre. 
Il 20 giugno porteremo in 
scena lo spettacolo teatra-
le “(Non) Sono solo canzo-
nette”, di Barbara Audisio, 
con l’attrice Valentina Vera-
trini e Michele Ruggiero al-
la chitarra: un ironico e di-
vertente viaggio nelle can-
zoni più popolari della mu-
sica leggera italiana alla 
scoperta di impensati e 
molto ben nascosti pregiu-
dizi di genere. 
Il 21 giugno tornerà la “Me-
renda sinoira” sulla collina 
di San Giorgio “Ogni San 
Giorgio ha il suo drago”, se-
guita dal concerto del “Coro 
senza dimora” di Torino co-
ordinato da Orlando Man-
fredi e Tommaso Cerasuo-
lo. Il coro è un coro sociale 
ispirato ai valori dell’acco-
glienza, dell’incontro e del-
la cura di sé con particola-
re attenzione alla sfera di 
chi è senza fissa dimora; 

Il 5 settembre torna spetta-
colo teatrale a cura della 
“Compagnia Salz”, stavolta 
“Il temporale forte”, con Er-
manno Rovella e Alice Bi-
gnone, regia di Ermanno 
Rovella. È frutto di un’accu-
rata ricerca storica e lette-
raria e della raccolta di te-
stimonianze dell’Italia con-
tadina nella seconda guer-
ra mondiale tra lotta di li-
berazione, fascismo e fame. 
Da giovedì 1° ottobre a do-
menica 4 si terrà la “Escur-
sione sulla Via Francigena”, 
decima edizione, in colla-
borazione con il C.A.I., 
Club Alpino, sezione di Pe-
veragno, aderendo al pro-
getto nazionale “Cammini 
storici”, seguirà in novem-
bre, in data da definirsi, la 
serata di proiezione delle 
fotografie scattate dai par-
tecipanti. 
Il 24 e 26 dicembre vi sarà il 
debutto del nuovo spetta-
colo natalizio preparato per 
la manifestazione “Natale 

in Contrada 2026” organiz-
zata dalla Proloco e dal Co-
mune di Peveragno. 
Da gennaio fino a fine apri-
le, con ripresa in autunno, 
sono attivi due corsi di 
Yoga. 
Nel Centro Culturale Am-
brosino è iniziato ad otto-
bre 2025 e terminerà a fine 
maggio 2026 il laboratorio 
teatrale per ragazzi/e dagli 
otto ai tredici anni e dal 12 
gennaio è partito il labora-
torio teatrale per adulti, en-

trambi a cura della regista 
Silvana Scotto per l’allesti-
mento del nuovo spettaco-
lo originale e autoprodotto 
dall’Associazione che de-
butterà nel giugno 2027. 
Vista l’apprezzata parteci-
pazione si riproporrà in pri-
mavera il corso di disegno 
a cura dell’insegnante Lau-
ra Neirotti, volto a sviluppa-
re la creatività e le tecniche 
visive più adatte alla sensi-
bilità artistica dei parteci-
panti. 

Sono previste per l’anno in 
corso il rinnovarsi delle col-
laborazioni con le Bibliote-
che di Peveragno e di Bei-
nette, con il Comune e l’Isti-
tuto Comprensivo di Peve-
ragno per l’apertura e le vi-
site guidate ai musei “To-
selli – Bersezio”, con la Pro 
Loco di Peveragno e con 
l’Associazione “Il Ricetto” 
per la partecipazione alle 
loro attività e ai loro proget-
ti associativi e con le altre 
associazioni del territorio 
che richiederanno la nostra 
collaborazione. 
A nome di tutto il Direttivo 
ringrazio i/le soci/e, le re-
sponsabili dei corsi e dei la-
boratori, gli/le artisti/e 
ospiti, i tecnici, gli enti pub-
blici e privati, le associazio-
ni, gli sponsor e i simpatiz-
zanti per il loro prezioso so-
stegno. Con il vostro contri-
buto continueremo a far in-
contrare in modo costrutti-
vo le differenti capacità e 
possibilità del nostro terri-
torio a vantaggio di un be-
nessere comune condiviso. 
E speriamo possa essere 
anche seme ed esempio di 
pace». 
  
Confermato il Direttivo del 
Birùn 
Il Direttivo del peveragne-
se Birùn comunica di esser-
si riconfermato anche nei 
ruoli (squadra che funzio-
na...): presidente Simona 
Grosso, vicepresidente Cin-
zia Mellano, tesoriera Ele-
na Brizio, segretaria Mari-
sa Lingua e consigliere Ma-
rio Brizio.

Domenica 15 la Messa «Grande» in Santa Maria è 
stata anche per ricordare i centoventicinque anni del 
martirio, in Brasile, della suora peveragnese Eleono-
ra Tassone (nata ai piedi della Bisalta il 4 Aprile 1874, 
uccisa a Alto Alegre il 14 marzo 1901), presenti pa-
renti e consorelle (Terziarie Cappuccine di Genova). 
Della religiosa leggiamo on line... 
«Caterina Tassone nativa di Peveragno, manifestò a 
ventitre anni la vocazione religiosa ed entrò nell’Isti-
tuto delle Suore Terziarie Cappuccine di Genova pren-
dendo il nome di Suor Maria Eleonora di Sant’Anto-
nio. Fu destinata alle missioni dell’America Latina e 
nel 1899 fu assegnata alla missione di Alto Alegre, nel 
Nord Est del Brasile, dove si impegnò nell’educazio-
ne delle bambine e ragazze indigene. Il 13 marzo 
1901 la missione fu attaccata da un gruppo di indios 
armati. Suor Eleonora rimase uccisa nel massacro 
nel quale perirono anche tre sacerdoti e un fratello 
laico Cappuccini, sei sue consorelle e due terziari 
Francescani oltre più di duecentocinquanta fedeli. 
Nel luglio del 1904 venne inaugurata a Peveragno 
una lapide commemorativa, tuttora visibile sul mu-
ro della casa paterna nella via che le è stata dedica-
ta». 
Si ritengono, stoicamente, i proprietari terrieri della 
zona, che sempre male avevano visto la presenza di 
attività missionarie, i veri istigatori della violenta azio-
ne degli indios guajajara...

MESSA PER L’ANNIVERSARIO DEL MARTIRIO DI SUOR ELEONORA TASSONE

Elezioni a Peveragno 
I prossimi 24 e 25 maggio vi sarà anche il rinnovo del Consiglio comunale 
di Peveragno… Non sarà passaggio semplice, tranquillo e scontato… L’at-
tuale sindaco, Paolo Reinaudi, par intenzionato  cercare, come modifica 
della legge elettorale attualmente consente, il terzo mandato consecutivo… 
Abbozza già progetto di «Polo scolastico» per i prossimi anni… Contro di lui 
dovrebbe schierarsi l’attuale opposizione, sconfitta di pochi voti nel 2020, 
ma si parla anche di «ritorno in campo» di Amministratori del passato, co-
me l’assessore Enzo Tassone… C’è chi accenna anche a possibile «quarta 
lista», anche se son tempi in cui particolarmente difficile par trovare candi-
dati, specie in contesti particolarmente conflittuali, come certo è stata Pe-
veragno negli ultimi anni… Più numerose son le liste in lizza più difficile è 
prevedere l’esito (bisogna valutare chi prende i voti, che quelli restano, a 
chi)… 
  
L’incontro sul progetto del nuovo «Polo scolastico», nel centro polifunziona-
le, la sera del 12 (ne parleremo) è stato già chiaro anticipo della campagna 
elettorale… 
 
 
Consiglio comunale peveragnese il 25 
Il Consiglio comunale peveragnese è convocato «in sessione straordinaria 
ed in seduta pubblica, in prima convocazione» il giorno di mercoledì 25 
marzo alle 18,30 (possibile seconda convocazione per il giorno seguente, 
giovedì 26). All’ordine del giorno sono variazioni al bilancio 2026-28, rinno-
vo della convenzione con la «Agenzia Territoriale per la casa del Piemonte», 
applicazione dello «Statuto dei diritti del contribuente», convenzione con 
Chiusa Pesio per il trasporto scolastico, revisione della disciplina sull’origi-
ne doganale dei prodotti agricoli e alimentari, nomina membro di Com-
missione comunale urbanistica, interpellanza sulla chiusura prolungata 
dell’Ufficio Postale... «Siamo Peveragno» interpella sulla situazione della via-
bilità a San Lorenzo...

IN BREVE

A metà marzo, ormai con aria primaverile, pur con tempo spesso perturba-
to, lo «Sci Club di Peveragno» ha organizzato la sua ultima, sempre allegra 
e partecipata, giovane, «gita sulla neve»… Ne pubblica soddisfatto «on line»… 
La ha, come stile locale, ovviamente, conclusa con convivio…

ULTIMA GITA SULLA NEVE DELLO «SCI CLUB PEVERAGNO»

VENERDÌ SERA 20 FEBBRAIO LA ASSOCIAZIONE CULTURALE PEVERAGNESE IN ASSEMBLEA, DOPO BILANCIO, HA PARLATO DEL PROGRAMMA 2026 

I progetti della «Compagnia del Birùn»
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Adriano Toselli 

Il Gruppo Alpini di Bei-
nette ha invitato a gran-
de bagna cauda, sabato 

sera 28 febbraio, nel Salone 
Olivetti, con tre antipasti, 
verdura di stagione, dolce e 
caffè.   
Sono iniziative nella tradi-
zione del Gruppo, guidato 
da Ezio Giavelli, che da sem-
pre vanto ottima ed efficien-
te «squadra cucina». In pas-
sato si tenevano nella boc-
ciofila, che ora ha problemi 
di gestione, ma anche di 
adeguamento... 
Il Comune già aveva messo 
a disposizione il Salone Po-
livalente per la cena carne-
valesca della Pro Loco... 
Le «Penne nere» sono riusci-
te ad avere anche servizio 
bar e a servire ben sui cen-
tocinquanta coperti, in at-
mosfera serena, allegra, ami-
chevole... 
Come in tante iniziative eno-
gastronomiche, da anni, per 
limitare i rifiuti, si è chiesto 
ai commensali di portarsi da 
casa bicchieri e posate...

Incontro a Beinette con il «Comitato Cuneese per il no al Referendum» 
Il «Comitato Cuneese per il no al Referendum» (sulla «Giustizia», «Riforma della Magistratu-
ra», «Separazione delle carriere», votazioni i prossimi 22 e 23 marzo, domenica e lunedì) pro-
pone incontro anche coi cittadini beinettesi. L’appuntamento, aperto a tutti, è per giovedì 19 
marzo, alle 21, nella «Sala polivalente Olivetti» di Via Gauberti. Parteciperanno Davide San-
nazzaro, segretario provinciale PD, il dottor Andrea Carapellucci magistrato della «Corte dei 
Conti», l’onorevole Chiara Gribaudo, di Borgo San Dalmazzo, parlamentare vice presidente na-
zionale del PD. 
 
Una serata di «burraco» 
Il «burraco», gioco di carte di origine sudamericana, affine 
alla «pinnacola», grande passione, in questi anni, soprat-
tutto dei pensionati (che hanno tempo a dedicarvici, es-
sendo piuttosto impegnativo), sta molto «prendendo» i 
beinettesi. Lo stesso vicesindaco Bruno Bertone, pensio-
nato, è tra gli organizzatori di partecipate ed appassiona-
te serate (nella fotografia quella di venerdì 13), nella sala 
al piano superiore della bocciofila chiusa. Sono uno dei 
simboli stessi di una Comunità che resta di grande vivaci-
tà paesana…

IN BREVE

 
Omaggio 
beinettese  
alla festa  
della donna 
2026 è in 
biblioteca,  
su un sedia, 
raccolta  
di frasi e 
pensioero  
in omaggio 
alle donne...

FOTONOTIZIA

IL TRADIZIONALE APPUNTAMENTO, CENTOCINQUANTA COPERTI, CON BOCCIOFILA CHIUSA, SI È TENUTO NEL CENTRO POLIFUNZIONALE OLIVETTI 

Partecipata bagna cauda con gli Alpini di Beinette

Continuano le serate musicali al grande ristorante «Joca-
sta», nel lato peveragnese del Villaggio Colombero, Via de-
gli Artigiani 30 (Bernardina, Santa Margherita). Gli appun-
tamenti sono il giovedì sera, generalmente, con inizio alle 
22. Il 19 marzo i «Coldshivers» faranno omaggio a Coldplay, 
il 26 i «Radio 88.3» agli «883 Pezzali», il 2 aprile i «Synthe-
sis» a «Evanescence», il 9 i «Radiofreccia» a Ligabue…

Serate musicali al «Jocasta»

La giovane ed attiva «Pro Lo-
co» beinettese si è concessa 
assemblea partecipata in «Sa-
la Olivetti», la sera di venerdì 
13 marzo, per bilancio delle ini-
ziative portate avanti, ‘proget-
ti in definizione, qualche cam-
biamento di incarichi interni…

Assemblea della «Pro Loco» beinettese
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Sebbene le intense 
precipitazioni piovo-
se delle ultime ore 

non si siano placate, la 
scorsa domenica a Chiu-
sa Pesio si è tenuta rego-
larmente la festa della lo-
cale Associazione Alpini. 
La giornata si è sviluppa-
ta attraverso la partecipa-
zione alla Santa Messa, of-
ficiata dal Parroco Don 
Federico Suria. Nel corso 
della celebrazione gli Al-
pini hanno deposto 
sull’altare l’offerta di beni 
alimentari. In religioso 
raccoglimento sono state 
successivamente eseguite 
la recitazione della “Pre-
ghiera dell’Alpino” e la 
melodia del “Silenzio” mi-
litare, magistralmente 
composto dal suono di 
tromba, espresso da un 
componente della Banda 

musicale “Vallauri” di 
Chiusa Pesio. La mattina-
ta si è quindi conclusa con 
la foto di gruppo, cui han-
no preso parte il sindaco, 
Claudio Baudino, e il co-
mandante dei Carabinieri 
di Chiusa Pesio, Mare-
sciallo Maggiore Massimo 
Salerno, entrambi già isti-
tuzionalmente presenti 
alla funzione religiosa. 
Nel proseguo della mani-
festazione, al pranzo tenu-
tosi presso l’agriturismo 
“Fontana nata”, è stato 
commemorato il sacrificio 
degli Alpini nei vari con-
flitti della storia, con par-
ticolare riferimento al I 
Conflitto Mondiale e alla 
tragica ritirata di Russia, 
costellata da ineguaglia-
bili episodi di eroismo sul-
le remote steppe, come 
quelli scaturiti dalle terri-

bili battaglie di ripiega-
mento presso Niko-
lajewka e Nowa Postoja-
lowka nel rigidissimo in-
verno del 1943. Il notorio 
spirito di abnegazione e la 
profusa attitudine alla so-
lidarietà, elementi conno-
tanti le tipiche caratteri-
stiche degli Alpini di ogni 
tempo, hanno tratteggia-
to l’intero evento di festa, 
accolta e accompagnata 
da una fitta folla di citta-
dini, che non hanno mai 

fatto mancare il proprio 
sentimento di stima ver-
so una realtà, che da sem-
pre va oltre quella di co-
mune comparto militare. 
Durante l’incontro pome-
ridiano è stato ricordato 
il precedente Capogrup-
po A.N.A. della Sezione di 
Chiusa Pesio, Luciano El-
lena, recentemente scom-
parso. Attualmente gli Al-
pini di Chiusa hanno co-
me responsabile proprio 
il figlio del compianto Lu-
ciano, Carlo Ellena, che al 
termine della giornata ha 
rinnovato l’invito a tutti 
per lo storico Raduno in-
tersezionale, che avrà 
luogo a Chiusa Pesio la 
prima domenica di ago-
sto 2026, profondamente 
sentito in Valle Pesio. 
 

M.S.

RICORDATO IL PRECEDENTE CAPOGRUPPO LUCIANO ELLENA 

Giornata di festa per gli Alpini  
dell’A.N.A di Chiusa di Pesio

Sabato 28 marzo a 
Chiusa di Pesio tor-
na l’atteso appunta-

mento con la “Due Ca-
stelli”, manifestazione po-
distica organizzata dalla 
Società P.A.M. Mondovì–
Chiusa di Pesio, in colla-
borazione con il Comune 
di Chiusa di Pesio. 
Atleti e appassionati si ri-
troveranno per una gior-
nata all’insegna dello 
sport e della valorizza-
zione del territorio, lun-
go un percorso che uni-
sce due dei luoghi più 
suggestivi del paese: il 
Castello Mirabello e la 
Residenza di Caccia di 
Mombrisone. 
La manifestazione, ap-
provata da FIDAL Pie-
monte, è valida come 
Campionato Provinciale 
di Corsa in Montagna a 
Staffetta per le categorie 
Assoluti e Master e rien-
tra tra le manifestazioni 
regionali di corsa in 
montagna. 
Due le proposte in pro-
gramma per i parteci-
panti. 
La staffetta competitiva 
prevede due frazioni: la 
prima di 9 chilometri e la 
seconda di 6,5 chilome-
tri, per un dislivello com-
plessivo di 200 metri. Il 
ritrovo è fissato alle 14:30 
in Piazza Cavour, mentre 
la partenza avverrà alle 
16 da Piazza Tre Meda-
glie d’Oro. 
La gara è aperta ad atleti 
italiani e stranieri delle 
categorie Juniores, Pro-
messe e Seniores (23-99 
anni) tesserati con socie-
tà piemontesi. Le staffet-
te possono essere miste 

per categoria, mentre 
quelle valide per l’asse-
gnazione del titolo pro-
vinciale devono essere 
composte da atleti appar-
tenenti alla stessa socie-
tà. 
Le iscrizioni devono es-
sere effettuate tramite il 
portale SIGMA entro le 
24 del 25 marzo. La quo-
ta è di 20 euro a staffetta, 
con possibilità di iscrizio-
ne sul posto fino alle 

15:30 con una maggiora-
zione di 4 euro. 
Le premiazioni si terran-
no alle 18 in Piazza Tre 
Medaglie d’Oro. È inoltre 
previsto un premio spe-
ciale offerto dal Sig. Pie-
ro Lubatto per la prima 
staffetta maschile e per la 
prima staffetta femmini-
le. 
Accanto alla gara compe-
titiva torna anche la Pas-
seggiata Avisina, una 

camminata non compe-
titiva aperta a tutti e pen-
sata per chi desidera vi-
vere una giornata all’aria 
aperta tra sport e natura. 
Il percorso ad anello di 6 
chilometri si snoda ver-
so il Castello Mirabello 
con partenza da Piazza 
Tre Medaglie d’Oro alle 
16:10. L’iscrizione è pos-
sibile direttamente sul 
posto al costo di 7 euro, 
comprensiva di pacco 
gara. 
La “Due Castelli” si con-
ferma così un appunta-
mento capace di unire 
agonismo e partecipa-
zione, valorizzando il pa-
trimonio storico e pae-
saggistico della Valle Pe-
sio.

LE ISCRIZIONI DEVONO ESSERE EFFETTUATE TRAMITE IL PORTALE SIGMA ENTRO LE 24 DEL 25 MARZO 

Sabato 28 marzo torna la gara 
podistica la «Due Castelli»

Lorenzo Bozzi e Jacopo Giana ospiti  
in Biblioteca il 28 marzo 
 
L’Amministrazione comunale e la Biblioteca civica “E. Albe-
rione” in collaborazione con le associazioni “Famiglie a 
Colori” e “ADHD Piemonte” organizzano un incontro con 
Lorenzo Bozzi e Jacopo Giana sabato 28 marzo alle 16:30. 
Lorenzo e Jacopo hanno scritto il primo “Mi sono distrat-
to un attimo” edito Salani, il secondo “Le nuove avventu-
re di Pinocchio” progetto ADHD Piemonte – Famiglie as-
sociate ODV, dove raccontano la loro quotidianità con 
menti che corrono veloci, pensieri che si accavallano, sen-
sazione di essere sempre fuori posto. I due ragazzi porte-
ranno le loro storie per parlare di punti di forza e di fatiche, 
di scuola, di identità e del diritto di ogni ragazzo di sentir-
si capito. 
Lorenzo descrive così il suo libro: «all’inizio il dubbio era so-
lo ‘verifichiamo se è scemo totale o soltanto un alieno di 
passaggio’ e le ipotesi si sono concentrate sulla seconda 
che ho scritto. Per immaginarne una terza ci sono voluti 
anni (non pochi), forza di volontà (tanta), capacità di non 
scoraggiarsi e di non arrendersi (incalcolabile)». Ecco, il 
mio rapporto con la scuola si può riassumere in questa fra-
se. Proprio per tutti i Lorenzi del mondo, e siamo tantissi-
mi, ho voluto raccontare la mia storia. Una storia di pro-
fessori che si arrabbiano come un temporale forza 10, di 
stupidi bulli ma anche, e soprattutto, la storia di una fami-
glia meravigliosa. 
Jacopo ha scritto ed illustrato il suo libro a soli 10 anni, og-
gi ne ha 16 e quel libro, nato da una fantasia vivace, una 
penna instancabile e da una mente che non si ferma mai, 
arriva alla sua presentazione. La sua è una mente ADHD 
caratteristica che non lo ha frenato, ma al contrario ha ali-
mentato la sua creatività inesauribile. Con un mondo in-
teriore ricchissimo ed una sensibilità autentica e potente 
ha dato vita ad un’avventura originale ispirandosi al ro-
manzo di Collodi e al suo protagonista Pinocchio, un bu-
rattino senza fili per raccontare cosa significa muoversi in 
un mondo che non sempre capisce il tuo ritmo. 
Un pomeriggio per ascoltare l’ADHD con un confronto 
aperto a famiglie, ragazzi, insegnanti e chiunque voglia ca-
pire meglio questo mondo da chi lo vive da dentro.  
La giornata sarà moderata da Sara Castello pedagogista ed 
educatrice professionale. L’ingresso è libero e gratuito. Per 
maggiori informazioni contattare il numero 0171-735514.

NOTIZIE IN BREVE

I PREMI SARANNO ASSEGNATI VENERDÌ 20 MARZO 

In scena la 16° edizione dell’Ecofestivalpesio
La 16° edizione dell’Ecofestival-

pesio è iniziata il 17 e termine-
rà il 20 marzo. L’ormai collau-

dato regolamento è stato conferma-
to totalmente, nella serata di vener-
dì 20 marzo saranno assegnati 9 
premi, 4 sul tema ecologico, 3 sul 
tema libero e 2 ai corti realizzati da-
gli Istituti Scolastici.  Sono stati visio-
nati 369 film cortometraggi e lun-
gometraggi di 69 nazioni +diverse. 
È da evidenziare la bella collabora-
zione da sempre con l’Istituto com-
prensivo di Chiusa di Pesio e Peve-
ragno, avendo tra i premi una cate-
goria di corti realizzati proprio dal-

le scuole sono i ragazzi dell’Istituto 
Comprensivo a visionare e fare i 
giudici decretando il vincitore del-
la categoria. È un momento di gioia 

e di crescita per i ragazzi, affronta-
no l’impegno con serietà e si appas-
sionano divertendosi e sentendosi 
per una volta protagonisti. L’Ecofe-

stivalpesio si svolge con la preziosa 
collaborazione con l’Ente Aree pro-
tette delle Alpi Marittime e il Comu-
ne di Chiusa di Pesio. Oltre ai mati-
née per le scuole del 17-18-19 mar-
zo il festival sarà concentrato tutto 
nella serata di venerdì 20 marzo do-
ve verranno proiettati tutti o in par-
te i film vincitori e saranno conse-
gnati i premi. I 20 film film finalisti 
verranno proiettati in due serate nel 
mese di luglio all’inizio della trente-
sima edizione della rassegna Cine-
ma in Cortile, la rassegna inizierà il 
14 luglio con la proiezione del lun-
gometraggio vincitore del festival.
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Nella giornata di sa-
bato, nella sceno-
grafia del teatro 

Rossini in Roma in piaz-
za Santa Chiara, l’Accade-
mia fondata e presieduta 
dal Rettore Duca Fabrizio 
Mechi di Pontassieve, ha 
assegnato il prestigioso ri-
conoscimento al Ban-
chiere mondiale e Saggi-
sta, Beppe Ghisolfi, con la 
motivazione del contri-
buto che quest’ultimo ha 
apportato in decenni di 
divulgazione che hanno 
trasformato l’educazione 
finanziaria e l’alfabetizza-
zione economica da ma-
teria di nicchia a patrimo-
nio di consapevolezza e 
di responsabilità sociale 
diffusa fra studenti, fami-
glie, addetti ai lavori e 
amministratori. 
L’Accademia Internazio-
nale Mauriziana è attiva 
come espressione della 
fondazione omonima, in-
formata ai valori di sussi-
diarietà e di patriottismo 
alla base della cultura va-
loriale degli Alpini e degli 
obiettivi di presidio del 
patrimonio materiale e 
immateriale del Sacrario 

Il rialzo del petrolio si inserisce in 
un contesto macro già comples-
so, andando a esercitare una 

pressione diretta sul delicato equili-
brio tra crescita e inflazione. L’au-
mento dei prezzi energetici agisce 
come una tassa implicita su impre-
se e consumatori, comprimendo i 
margini e riducendo il reddito di-
sponibile, ma al tempo stesso riac-
cende le aspettative inflazionistiche 
proprio mentre le banche centrali 
cercano di consolidare il percorso 
di disinflazione. In questo scenario, 
l’equity risk premium si colloca su 
liv+elli relativamente contenuti, se-
gnalando un mercato che, pur con-
sapevole dei rischi, continua a prez-
zare uno scenario di base ancora 
costruttivo. 
La performance degli azionari ri-
flette una rotazione già in atto da 
tempo: i titoli growth, penalizzati 
dalla risalita dei tassi reali e da aspet-
tative meno espansive sulla liquidi-
tà, lasciano spazio ai comparti va-
lue e ciclici, che beneficiano di un 

contesto di prezzi nominali più ele-
vati e di una maggiore leva operati-
va sulla fase intermedia del ciclo. 
Questo spostamento ha contribuito 
a sostenere gli indici, ma ha anche 
portato a un ampliamento delle va-

lutazioni in alcuni segmenti, in par-
ticolare nel settore industriale, che 
oggi tratta su multipli superiori alle 
medie storiche, incorporando già 
una parte significativa della ripresa 
attesa. 
Al contrario, il comparto software e 
più in generale la tecnologia legata 
a modelli di crescita a lungo termi-
ne mostra segnali di maggiore in-
certezza. Le valutazioni restano sen-
sibili ai movimenti dei tassi e alla vi-
sibilità sugli utili futuri, mentre il 
mercato inizia a distinguere in 
modo più marcato tra società con 
flussi di cassa solidi e modelli soste-
nibili e realtà più speculative. Que-
sto porta a una dispersione crescen-
te delle performance all’interno del-
lo stesso settore. 

La rotazione verso asset più “fisici” 
rappresenta un altro elemento chia-
ve di questa fase. Materie prime, 
energia, infrastrutture e comparti le-
gati all’economia reale tornano al 
centro dell’allocazione, sostenuti sia 
da dinamiche cicliche sia da fattori 
strutturali come la transizione ener-
getica e la necessità di investimenti 
in sicurezza e resilienza delle catene 
produttive. In questo contesto, an-
che il capitale si rialloca verso atti-
vità percepite come più tangibili e 
meno dipendenti da scenari di tas-
si ultra bassi. 
Sul fronte della politica monetaria, il 
mercato continua a prezzare una 
traiettoria divergente tra le princi-
pali banche centrali: da un lato la 
Federal Reserve, per la quale si scon-

ta almeno un taglio dei tassi in ri-
sposta a segnali di rallentamento, 
dall’altro la Banca Centrale Europea, 
che mantiene un orientamento più 
restrittivo con la possibilità di ulte-
riori rialzi per contenere le pressio-
ni inflazionistiche. Questa asimme-
tria riflette differenze nei cicli eco-
nomici ma introduce anche volati-
lità sui cambi e sui flussi di capitale. 
Storicamente, gli shock geopolitici 
ed energetici tendono a produrre 
correzioni di mercato rapide ma re-
lativamente contenute nel tempo, 
soprattutto quando non si traduco-
no in una contrazione significativa 
della domanda globale. La reazio-
ne iniziale è spesso dominata 
dall’avversione al rischio, ma viene 
seguita da un recupero sostenuto 

dalla resilienza degli utili. Anche nel 
contesto attuale, la crescita degli uti-
li sottostanti appare ancora solida, 
sostenuta da una domanda che, pur 
in rallentamento, non mostra segna-
li di brusca inversione. 
Il punto di equilibrio resta tuttavia 
fragile. Valutazioni elevate in alcuni 
comparti, premio al rischio com-
presso e incertezza sulle traiettorie di 
politica monetaria rendono il mer-
cato più esposto a sorprese negati-
ve. La rotazione in atto non è soltan-
to tattica ma presenta elementi 
strutturali, legati a un cambio di re-
gime rispetto al decennio preceden-
te. In questo scenario, la selettività 
torna centrale, con una crescente 
attenzione alla qualità degli utili, al-
la solidità dei bilanci e alla capacità 
delle imprese di trasferire a valle le 
pressioni sui costi senza compro-
mettere la domanda. 
 

Francesco Megna 
responsabile  

commerciale in banca

CAPIRE LA FINANZA PER AMMINISTRARE I PROPRI RISPARMI

Il rialzo del petrolio impatterà sul delicato equilibrio tra crescita e inflazione

Per ottenere la detassazione degli aumenti contrattuali, il la-
voratore dipendente deve fare una specifica domanda al da-
tore di lavoro oppure avviene in automatico? 
Per fruire della tassazione con imposta sostitutiva sugli aumen-
ti contrattuali nel 2026, il lavoratore dipendente non deve pre-
sentare una specifica istanza; se il lavoratore ritiene di avvaler-
si della tassazione ordinaria dovrà presentare un’espressa ri-
nuncia scritta dell’imposizione sostitutiva. 
Il lavoratore che abbia svolto nel 
2025 una o più attività di lavoro 
dipendente con datori di lavoro 
diversi dovrà però comunicare 
le informazioni necessarie al so-
stituto d’imposta affinché 
quest’ultimo possa verificare se 
rientra nei limiti di reddito pre-
visti per l’agevolazione. 
Riepiloghiamo però i punti es-
senziali di questa facilitazione 
per i lavoratori dipendenti: si tratta di una tassazione agevolata 
al 5 per cento per gli incrementi retributivi corrisposti, nell’an-
no 2026, in attuazione di rinnovi dei contratti collettivi nazio-
nali sottoscritti negli anni 2024, 2025 e 2026. L’imposta del 5 cen-
to sostituisce l’Irpef e le addizionali regionali e comunali.  Sono 
esclusi gli importi che derivano dai rinnovi ma sono stati ero-
gati prima del 1° gennaio 2026. Se gli incrementi retributivi so-
no distribuiti su più anni, l’imposta sostitutiva si applica – esclu-
sivamente - alle tranche di incremento pagate dal 1° gennaio al 
31 dicembre 2026.  
L’imposta sostitutiva si applica ai lavoratori del settore privato con 
un reddito di lavoro dipendente che, nell’anno 2025, non han-
no superato i 33mila euro (inclusi tutti i redditi di lavoro dipen-
dente percepiti, anche se derivanti da più rapporti di lavoro).  
L’Agenzia delle Entrate ha chiarito che l’agevolazione si applica 
ai soli incrementi retributivi che confluiscono nella retribuzio-
ne diretta, vale a dire le dodici mensilità della retribuzione, la 
tredicesima e la quattordicesima mensilità. 

Detassazione degli 
aumenti contrattuali

AGENZIA DELLE ENTRATE  
Direzione Regionale del Piemonte

Al servizio del contribuente
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di Pescocostanzo. Come 
ha ricordato il Duca Me-
chi di Pontassieve, «que-
sto Premio Internaziona-
le punta a riconoscere 
l’impegno e l’abnegazio-
ne di chi, nel proprio am-
bito professionale e istitu-
zionale, ha contribuito a 
realizzare gli obiettivi di 
sussidiarietà, di solidarie-
tà e di socialità sulla scia 
della tradizione dei Santi 
e dei Cavalieri e del loro 
iconico esempio rimasto 
scolpito nella Storia». 
L’educazione finanziaria, 
di cui il Professor Ghisol-
fi è stato riconosciuto Pio-
niere e che trova confer-
ma nel più recente ottavo 
best seller dal titolo «Pri-
mi passi verso l’econo-

mia», trae la propria ori-
gine dai precetti di educa-
zione al risparmio rac-
chiusi nelle Encicliche 
fondative della Dottrina 
sociale Cattolica e nella 
Enciclica capostipite «Re-
rum novarum» (dal latino: 
«Vento di Novità») pro-
mulgata nel 1891 da Papa 
Leone XIII, predecessore 
di Sua Santità Leone XIV. 
Il Premio, nel contesto del 
medesimo evento ceri-
moniale, è stato inoltre as-
segnato alle Personalità 
giudicate come «Alfieri» 
nell’ambito delle rispetti-
ve Categorie: tra queste, il 
Giornalista e conduttore 
TV Giuseppe Brindisi nel-
la sezione del Giornali-
smo, la Stilista Anna Fen-
di per il settore della Ca-
pacità imprenditoriale, la 
famiglia circense Orfei per 
il comparto culturale. 
 
Nella foto di apertura: 
Beppe Ghisolfi premiato 
dal Presidente dell’Acca-
demia, Duca Fabrizio 
Mechi di Pontassieve, e 
dal Vicepresidente della 
medesima, Michele Poli-
ni

IMPEGNO DI SUSSIDIARIETÀ, DI SOLIDARIETÀ E DI SOCIALITÀ SULLA SCIA DEI SANTI E DEI CAVALIERI 

Il professor Beppe Ghisolfi 
riceve il «Mauriziano»

CONFARTIGIANATO CUNEO 

«Servono misure urgenti 
per il rincaro carburanti»

«Occorre al più 
presto un tavo-
lo di confronto 

tra le Associazioni di cate-
goria dei Trasporti e il Mi-
nistero delle Infrastruttu-
re per sostenere il compar-
to in forte difficoltà per i 
recenti aumenti del carbu-
rante». A lanciare questo 
appello sono i rappresen-
tanti territoriali di Confar-
tigianato Cuneo, Umbro 
Germini per iTaxisti e Ro-
berto Rovere per gli Auto-
noleggiatori/ncc, i quali 
chiedono che vengano va-
lutate con urgenza misure 
adeguate a supportare il 
settore in grave sofferen-
za.  
Il conflitto in Medio 
Oriente sta condizionan-
do pesantemente le dina-
miche dei prezzi dei car-
buranti. Secondo le ultime 

rilevazioni il prezzo del ga-
solio self in media nazio-
nale risulta salito a 1,976 
euro/litro, con un aumen-
to di 0,252 euro al litro pa-
ri al +14,6% rispetto al 
prezzo del 27 febbraio, 
giorno antecedente l’attac-
co all’Iran da parte degli 
Stati Uniti e di Israele, ge-
nerando forti criticità per 
le imprese del trasporto 
persone. 
«Il rialzo dei prezzi, sotto-
lineano Germini e Rovere 
– un fenomeno che rischia 
di protrarsi anche nei 
prossimi mesi, sta deter-
minando una crescita si-
gnificativa dei costi di 
esercizio che, se non ade-
guatamente compensata, 
rischia di mettere in seria 
difficoltà molte imprese 
impegnate nel trasporto 
pubblico non di linea».
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Petrolio in rialzo: il Medio Oriente 
pesa sui costi della logistica

L’APPELLO DEI TRASPORTATORI CONFCOMMERCIO PROVINCIA DI CUNEO E FAI CUNEO

L’ennesima impenna-
ta del prezzo del ga-
solio sta mettendo 

sotto pressione il settore 
dell’autotrasporto italiano. 
Alla base dei rincari vi è 
anche il nuovo scenario 
geopolitico internaziona-
le: la guerra in Medio 
Oriente e le tensioni 
nell’area del Golfo Persico 
stanno alimentando una 
forte instabilità nei merca-
ti energetici, con effetti im-
mediati sui carburanti uti-
lizzati quotidianamente 
dalle imprese di trasporto. 
Negli ultimi giorni il prez-
zo del petrolio è tornato a 
crescere rapidamente, su-
perando anche la soglia 
dei 100 dollari al barile, 
con rialzi molto significa-
tivi nel giro di una sola set-
timana. 
Una dinamica che si riflet-
te direttamente sui prezzi 
alla pompa: in Italia il ga-
solio ha registrato aumen-
ti rilevanti, arrivando in 
media attorno a 1,86 euro 
al litro. 
Il Presidente Confcom-
mercio provinciale Danilo 
Rinaudo sottolinea come il 
caro gasolio “sta mettendo 
seriamente in difficoltà le 
imprese di autotrasporto, 
un settore strategico per il 
funzionamento dell’intera 
economia. L’aumento dei 
costi del carburante incide 
pesantemente sui bilanci 
delle aziende e rischia di 
compromettere la sosteni-
bilità di molte attività, con 
inevitabili ripercussioni su 
tutta la filiera della distri-
buzione delle merci. 
Come Confcommercio ri-
teniamo necessario aprire 
un confronto concreto con 
le istituzioni per individua-

re misure che possano so-
stenere il comparto e ga-
rantire condizioni opera-
tive più stabili. Difendere 
l’autotrasporto significa 
tutelare non solo le impre-
se del settore, ma l’effi-
cienza del sistema econo-
mico e commerciale del 
nostro territorio.» 
Gli fa eco il Presidente FAI 
Cuneo Giuseppe Bernoc-
co, Amministratore dele-
gato di Ballario Trasporti 
srl.  
Un settore strategico 
esposto alle crisi energe-
tiche 
Il responsabile Area Tra-
sporti e Logistica di Conf-

commercio provincia di 
Cuneo Dr. Gabriele Brac-
co tiene a precisare che «il 
comparto garantisce quo-
tidianamente la movi-
mentazione delle merci. 
L’autotrasporto rappresen-
ta l’infrastruttura invisibi-
le dell’economia: oltre 
l’80% delle merci in Italia 
viaggia su strada. Quando 
aumentano i costi del car-
burante, l’intera filiera lo-
gistica ne risente. Il rischio 
concreto è quello di una 
progressiva perdita di 
competitività per molte 
aziende del settore, in par-
ticolare per le piccole e 
medie imprese che costi-

tuiscono l’ossatura dell’au-
totrasporto italiano. È è 
necessario rafforzare le 
misure di compensazione 
sui costi del carburante, 
stabilizzare i meccanismi 
di rimborso delle accise 
per le imprese di autotra-
sporto e garantire giuridi-
camente la piena attuazio-
ne degli strumenti con-
trattuali che permettano 
l’adeguamento automati-
co dei corrispettivi di tra-
sporto ai costi energetici. 
Inoltre, occorre persegui-
re politiche strutturali che 
accompagnino la transi-
zione energetica senza 
compromettere la sosteni-

bilità economica delle im-
prese”. Il Segretario Fai Cu-
neo Franca Bosio, precisa 
che “negli ultimi giorni 
molti operatori dell’auto-
trasporto, con il gasolio sa-
lito di circa 20- 50 centesi-
mi al litro nell’ultima set-
timana, sono costretti ad 
anticipare liquidità per 
continuare a lavorare”. 
Le crisi internazionali di-
mostrano quanto il setto-
re dell’autotrasporto sia 
esposto agli shock energe-
tici globali. Per questo mo-
tivo è necessario ricono-
scere il ruolo strategico 
delle imprese del traspor-
to mercI.

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Ettore de Sonnaz, 14, 10121, Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

A Torino ritorna il Festival 
internazionale dell’economia 
Dal 22 al 25 ottobre Torino ospiterà la quinta edizio-
ne del Festival Internazionale dell’Economia, quest’an-
no dedicata al tema «Salvare lo Stato sociale». 
La manifestazione, curata da Editori Laterza e dal Col-
legio Carlo Alberto con la direzione scientifica di Tito 
Boeri, cambia collocazione nel calendario e si sposta 
stabilmente in autunno, per rafforzare il coinvolgimen-
to della città e in particolare delle giovani generazioni. 
Per quattro giorni il capoluogo piemontese sarà un la-
boratorio internazionale di idee e riflessioni sull’econo-
mia contemporanea, ospitando studiosi, ricercatori, 
istituzioni e cittadini in un fitto programma di incontri 
aperti al pubblico. 
Tra gli ospiti attesi figurano anche cinque Premi Nobel 
per l’Economia: Philippe Aghion, David Card, Joel Mo-
kyr, James A. Robinson e Michael Spence. 
Il cambiamento di calendario rappresenta una delle 
principali novità della manifestazione. Dopo le edizio-
ni svolte tra il 2021 e il 2025 nei giorni intorno alla Fe-
sta della Repubblica, il festival sceglie ora il mese di 
ottobre, un periodo ritenuto più favorevole alla parte-
cipazione di studentesse e studenti, con scuole e uni-
versità pienamente operative. 
L’obiettivo è rafforzare l’impatto culturale e formativo 
dell’iniziativa, valorizzando al tempo stesso il ruolo di 
Torino come luogo di confronto internazionale sulle 
grandi trasformazioni economiche e sociali. 
Al centro dell’edizione c’è il futuro del ‘welfare state’, 
tra le principali conquiste sociali del ’900, ora messa 
alla prova da profondi cambiamenti economici e de-
mografici. In particolare in Europa, dove lo Stato socia-
le è un elemento fondamentale dell’identità politica e 
culturale, emergono nuove tensioni legate alla soste-
nibilità dei sistemi di protezione e alla capacità delle 
Istituzioni di far fronte a sfide globali.
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Si è conclusa giovedì 26 febbraio, ne-
gli uffici di Confagricoltura, la pri-
ma fase del progetto “Strumenti 

ESG per la valutazione della sostenibi-
lità nel settore agricol”, sviluppato da 
Confagricoltura Cuneo in collaborazio-
ne con l’Università degli Studi di Torino 
e con il sostegno della Banca CRS e del-
la Camera di Commercio di Cuneo. Il 
percorso, che ha coinvolto anche un 
gruppo di aziende agricole campione, 
ha portato alla realizzazione di un siste-
ma di valutazione dello score ESG, che 
diventerà uno strumento utile agli isti-
tuti di credito e alle imprese agricole per 
analizzare le performance ambientali, 
sociali e di governance del comparto. 
L’adozione del questionario come stru-
mento bancario, in affiancamento ai cri-
teri già in uso, consentirà alle aziende 
agricole di essere valutate secondo para-
metri più rappresentativi del settore pri-
mario sia nella fase di accesso al credito 
sia nei rapporti con la propria filiera, su-
perando le inevitabili penalizzazioni det-
tate da un approccio generalista. 
I fattori ESG, Environmental, Social and 
Governance, misurano sostenibilità am-
bientale, impatto sociale e qualità della 
gestione aziendale e rappresentano in-
fatti oggi un elemento chiave per la com-
petitività delle imprese, per i rapporti 
con i propri clienti effettivi e potenziali 
e per l’accesso al credito, essendo utiliz-
zati dalle banche per valutare l’affidabi-
lità delle imprese. 
Proprio a questo proposito «Confagri-
coltura si conferma sensibile alle tema-
tiche di accesso al credito che, in parti-
colare con la crescente centralità dei pa-
rametri ESG, hanno spesso visto l’appli-
cazione di sistemi di valutazione pensa-
ti per settori diversi dall’agricoltura e, 
dunque, inadeguati a riconoscere la so-
stenibilità intrinseca dell’attività agrico-
la – spiega Roberto Abellonio, direttore 

di Confagricoltura Cuneo. Questo pro-
getto ha permesso di contribuire a tra-
durre in indicatori concreti elementi co-
me la gestione del suolo, la tutela delle ri-
sorse idriche, il benessere animale, l’in-
novazione e la tracciabilità, calibrando 
inoltre gli approcci all’impatto sociale e 
di governance sulle specificità del setto-
re primario. Il questionario potrà rap-
presentare anche un utile strumento di 
autoanalisi per le stesse aziende agrico-
le, consentendo loro di monitorare le 
proprie performance ESG in modo con-
sapevole e strutturato». 
Con il sostegno a questo progetto, Ban-
ca CRS ribadisce il proprio impegno nel-
la sostenibilità. «L’obiettivo – afferma 
Emanuele Regis, direttore generale del-
la Banca – è evitare che nuove norme e 
istanze per la tutela ambientale e il pro-
gresso sociale diventino solo obblighi 
burocratici o costi amministrativi. Al 
contrario, è fondamentale dotarsi di stru-
menti che valorizzino le caratteristiche 
virtuose delle aziende e offrano suppor-

to a chi sta intraprendendo il percorso 
verso la sostenibilità. Il nostro continuo 
dialogo con i clienti si concretizza nell’af-
fiancarli in questo percorso, mettendo a 
disposizione la nostra professionalità e 
competenza». Il questionario ESG, per-
sonalizzato per agricoltori e allevatori, 
può quindi essere uno strumento pre-
zioso per supportare e incentivare le im-
prese nel percorso verso la sostenibili-
tà. 
Le aziende agricole coinvolte da Confa-
gricoltura Cuneo, rappresentative di 
comparti diversi, hanno contribuito con 
la loro esperienza alla definizione di do-
mande realmente aderenti ai processi 
produttivi agricoli e alla realizzazione di 
simulazioni pratiche. 
Il progetto nasce con l’obiettivo di ac-
compagnare le imprese agricole in un 
percorso concreto verso la sostenibilità, 
mettendo a disposizione uno strumen-
to capace di misurare e valorizzare le 
scelte responsabili in ambito ambienta-
le, sociale e di governance.

In agricoltura la stagionalità non può essere con-
fusa con lo sfruttamento. È la posizione di Col-
diretti Cuneo, che richiama l’attenzione sulla 

necessità di distinguere con chiarezza tra com-
portamenti irregolari, da contrastare con fermez-
za, e fisiologia produttiva di un settore legato ai ci-
cli naturali. 
In territori ad alta vocazione produttiva come quel-
lo cuneese, in particolare nei comparti frutticolo 
e vitivinicolo, i periodi di raccolta richiedono ogni 
anno l’impiego di migliaia di lavoratori stagiona-
li. Si tratta di una caratteristica strutturale dell’agri-
coltura, non di una forma patologica di precarie-
tà. 
Coldiretti Cuneo sottolinea quindi l’importanza 
di una lettura equilibrata del fenomeno: la dove-
rosa attenzione verso le situazioni problematiche 
non deve oscurare il lavoro quotidiano delle mi-
gliaia di imprese agricole che operano nel rispet-
to delle regole, investono in sicurezza e garanti-
scono trasparenza nella gestione della manodo-
pera. 
Allo stesso tempo, l’agricoltura non può prescin-
dere da una dimensione etica del lavoro. Da anni 
Coldiretti è impegnata in attività di informazione, 
formazione e sensibilizzazione rivolte alle impre-

se agricole per promuovere una gestione corretta 
e responsabile della forza lavoro, nella convinzio-
ne che la qualità delle produzioni passi anche dal 
rispetto delle persone impiegate nei campi. 
In questa direzione si inserisce anche il confron-
to avviato sul territorio, con la partecipazione at-
tiva di Coldiretti Cuneo al tavolo promosso dalla 
Prefettura sul tema della manodopera agricola. 

Un percorso importante di collaborazione tra isti-
tuzioni, organizzazioni agricole e territorio, finaliz-
zato ad affrontare in modo concreto le criticità esi-
stenti e a rafforzare gli strumenti di prevenzione. 
Tra i nodi più rilevanti vi sono la disponibilità di la-
voratori, le modalità di accesso alla manodopera 
straniera e la necessità di mettere le imprese nel-
le condizioni di organizzare in modo sostenibile 

l’accoglienza e la gestione della forza lavoro. In 
questo quadro Coldiretti ribadisce la necessità di 
superare il sistema del click day, che spesso non ri-
sponde ai reali fabbisogni delle aziende agricole e 
rende più difficile programmare il lavoro nei perio-
di di maggiore attività. 
«A volte si rischia di descrivere l’agricoltura attra-
verso episodi che non rappresentano la norma ma 
l’eccezione, in un settore fatto da imprese che la-
vorano quotidianamente nel rispetto delle rego-
le. Per noi la sostenibilità deve essere anche etica 
e il rispetto del lavoro è un principio irrinunciabi-
le, come abbiamo ribadito anche nel recente Sum-
mit della Legalità tenutosi a Cuneo alla presenza 
del Prefetto S.E. Mariano Savastano» evidenzia il 
presidente di Coldiretti Cuneo Enrico Nada. 
«In un comparto caratterizzato da picchi di atti-
vità legati ai cicli naturali – aggiunge il direttore di 
Coldiretti Cuneo Francesco Goffredo – è fonda-
mentale poter disporre di strumenti adeguati alla 
gestione della manodopera. Il confronto avviato 
dalla Prefettura rappresenta un passaggio impor-
tante per rafforzare un sistema in cui la grande 
maggioranza delle aziende agricole opera nella 
piena correttezza e nella valorizzazione del lavo-
ro».

COLDIRETTI CUNEO 

«Non confondere la stagionalità con lo sfruttamento»

CONFAGRICOLTURA CUNEO E BANCA CRS 

Innovativo strumento di valutazione di accesso al credito
Coldiretti Cuneo, latte: no a ulteriori speculazioni  
con la crisi in Medio Oriente 
 
Con aumento dei costi di pro-
duzione vanno fermate ulte-
riori speculazioni dei caseifici 
che sottopagano gli allevato-
ri. È quanto afferma Coldiret-
ti Cuneo in questo momento 
di mercato delicato per la zoo-
tecnia da latte con il conflitto 
in Medio Oriente che acuisce 
le difficoltà. 
«Il prezzo del latte riconosciu-
to ai nostri allevatori non co-
pre assolutamente i costi di produzione, ancor più con gli aumenti 
dell’energia, dei mangimi e dei carburanti – evidenzia Enrico Nada, pre-
sidente Coldiretti Cuneo -. Una situazione che mette a serio rischio la te-
nuta delle nostre imprese zootecniche che stanno lavorando senza mar-
gini. Oltretutto, Ismea ha aggiornato il costo di produzione del latte 2025 
a 50 centesimi. Alla luce del conflitto in Medio Oriente, vanno evitate, 
quindi, ulteriori forme di speculazione da parte dei caseifici del territorio, 
oltre a quelle che abbiamo già denunciato nei mesi scorsi rispetto alle im-
portazioni di latte straniero». 
Cuneo è tra le prime province, a livello nazionale, per la produzione di 
latte, con 6.967.140 quintali annui, prodotti da aziende tra le più profes-
sionali al mondo e con svariate tipologie di formaggi, tra cui spiccano al-
cune DOP. Le importazioni di latte sfuso, cagliate, latte in polvere e cre-
ma di latte avvengono soprattutto da Belgio, Germania, Francia e Olan-
da. 
«Una adeguata remunerazione del lavoro degli allevatori è condizione 
imprescindibile per mettere al sicuro tutta la filiera e continuare a garan-
tire ai consumatori prodotti di qualità che sostengono l’economia, il la-
voro e il nostro territorio su cui è presente una straordinaria biodiversità 
– spiega Francesco Goffredo, direttore Coldiretti Cuneo -. La situazione che 
si sta verificando, invece, mette in difficoltà le nostre imprese nel tempo, 
limita il futuro dei giovani che sempre di più scelgono l’allevamento e cau-
sa l’abbandono dei territori sui quali intere generazioni hanno combat-
tuto per evitare lo spopolamento ed il degrado. È quantomai necessario 
individuare soluzioni concrete e a ristabilire un prezzo del latte che ten-
ga conto dei costi di produzione».
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IL COMUNE DI SALICETO HA FORMALIZZATO LA RICHIESTA DI ADESIONE ED È STATO ACCOLTO 

Saliceto è «Langa dei fiori» 
Si allarga la rete del progetto guidato da Priero

Il Comune di Saliceto entra ufficial-
mente a far parte di Langa dei fiori, 
il progetto di ridefinizione dell’iden-

tità narrativa dei borghi dell’Alta Langa 
di confine promosso dal Comune di 
Priero, in qualità di capofila. Saliceto 
amplia il perimetro di una rete che ha 
già mosso i primi passi a febbraio 2026, 
con il coinvolgimento di Camerana, 
Castelnuovo di Ceva, Mombarcaro, 
Monesiglio, Montezemolo, Paroldo, Sa-
le delle Langhe e Sale San Giovanni, 
chiamati a lavorare insieme su una vi-
sione condivisa di valorizzazione del 
territorio e sviluppo delle aree interne.  
La partecipazione di nuove realtà che 
ne facciano richiesta si colloca in pie-
na coerenza con l’impostazione del 
progetto, nato per leggere il territorio 
come un sistema unitario, capace di af-
frontare in modo coordinato fragilità 
strutturali e potenzialità comuni, su-
perando frammentazioni amministra-
tive e narrative che spesso indebolisco-
no i piccoli Comuni. In questo quadro, 
Langa dei fiori lavora su un’identità ri-
conoscibile e concreta, fondata sulla 
bellezza cromatica dei fiori e delle spe-
cie botaniche autoctone, sulla biodi-
versità e sulla sostenibilità della vita in 
montagna, con ricadute attese sia sul 
piano della promozione territoriale sia 
su quello del sostegno alle comunità e 
all’imprenditoria locale.  
L’ingresso di Saliceto rappresenta un 
passaggio significativo proprio perché 
rafforza il senso di rete del progetto e 
ne consolida l’ambizione originaria: 
mettere in relazione territori vicini per 
caratteristiche, paesaggio, tradizioni 
produttive e prospettive di sviluppo. 
“L’adesione di Saliceto al progetto Lan-
ga dei fiori è motivata dalla volontà di 
co-ideare il rinnovamento della Valle 
Bormida. Dopo le criticità ambientali 
note a tutti, stiamo ricostruendo 
un’identità di territorio fondata sul ri-
spetto dell’ambiente e sul lavoro di agri-
coltori e produttori locali. Saliceto già 
investe in politiche di sostegno alle at-
tività agricole, artigianali, di frutticol-
tura e floricoltura: collaborare ci è par-
sa una scelta responsabile e doverosa – 
dichiara il Sindaco, Giovanni Genta –. 
In più, da circa 30 anni la nostra Scuo-
la Rurale rappresenta un punto fermo 
per la formazione, anche pratica, su po-
tature e coltivazione di piante da frut-
to, piante ornamentali, siepi e fiori. Cre-
diamo che questa esperienza possa di-
ventare una risorsa per tutta la rete”. 
“Siamo molto soddisfatti che Saliceto 
abbia scelto di entrare in Langa dei fio-
ri. È un segnale importante, perché 
conferma che il progetto offre una 
traiettoria riconoscibile e condivisibi-
le, e che questa idea di rete tra borghi 
vicini per caratteristiche, storia e sensi-
bilità è attrattiva e funziona – dichiara 
il sindaco di Priero, Alessandro Inga-
ria –. L’allargamento del percorso raf-
forza tutti: dà peso alla visione condi-
visa e rende più concreta la possibilità 
di costruire insieme nuove opportuni-
tà per le Aree Interne. L’auspicio è che 
anche altri Comuni affini possano ri-
conoscersi in questo cammino e deci-
dere di aderire, arricchendo il proget-
to di nuove competenze e nuove espe-
rienze”. 
La denominazione Langa dei fiori na-
sce infatti dalla volontà di individuare 
un elemento identitario capace di uni-
re il territorio senza forzature, valoriz-
zando una caratteristica concreta e dif-
fusa: i fiori, la biodiversità e la ricchez-
za paesaggistica dei borghi coinvolti. 
L’obiettivo resta quello già indicato 
nell’avvio del tavolo promosso da Prie-
ro: creare condizioni più favorevoli per 
vivere, lavorare e fare impresa nelle 
aree interne, con un’attenzione partico-
lare ai giovani, alle donne e alla quali-
tà complessiva della vita nei borghi.

Giovedì 19 Marzo 2026 Ore 
21.00 nell’ambito de La Gran-
de Prosa  la Sala M. Abbado 

del Teatro Busca di Alba presenta No-
vember di David Mamet con Luca 
Barbareschi, Chiara Noschese, Simo-
ne Colombari, Nico Di Crescenzo e 
Brian Boccuni regia  di Chiara No-
schese. 
«Una feroce satira politica in scena 
ambientata nel mese delle elezioni 
americane, racconta con cinismo e 
umorismo le disperate mosse di un 
presidente uscente a fine mandato, 
tra corruzione e manipolazione.ì Una 
macchina comica perfetta, fatta di rit-
mi serrati e battute taglienti. partitu-

ra brillante e corrosiva.                                                                  
È novembre, anno di elezioni presidenzia-
li negli Stati Uniti: il Presidente Charles 
Smith, in caduta libera nei consensi, senza 
fondi e con una guerra nucleare alle por-
te, non intende cedere. Mentre lo staff si 
arrende e la moglie prepara il trasloco, 
Smith tenta il tutto per tutto: graziare due 
tacchini destinati alla macellazione per 
guadagnare consensi …                                                                                                             
Mamet firma un affresco spietato e irresi-
stibile della politica americana, dove il ci-
nismo diventa strategia e la sopravvivenza 
del potere giustifica ogni mezzo. Perché se 
la politica è teatro, qui il teatro rivela tutta 
la verità sulla politica.  
 

Luciano Bona

ANCHE QUEST’ANNO SI RINNOVA IL VIAGGIO  

Alba, il Teatro «Busca» presenta November 

Sabato 21 e domenica 22 mar-
zo 2026 tornano per la 34ª edi-
zione le “Giornate FAI di Pri-

mavera”, il più grande evento di 
piazza dedicato al patrimonio cul-
turale e paesaggistico dell’Italia: il 
più efficace strumento con cui il 
FAI - Fondo per l’Ambiente Italiano 
ETS dal 1975 esercita la sua mis-
sione di educazione della colletti-
vità alla conoscenza e alla tutela di 
quel patrimonio, perché sia per 
sempre e per tutti. Accogliendo 
l’invito del FAI, dal 1993 - anno del-
la pionieristica prima edizione 
dell’evento – al 2025 quasi 13 mi-
lioni e mezzo di italiani hanno po-
tuto scoprire e riscoprire oltre 
17.000 luoghi speciali delle città e 
dei territori in cui vivono.  
Per le nostre zone segnaliamo Che-
rasco, ai piedi delle Langhe, acco-
glierà il pubblico delle Giornate 
FAI di Primavera con una serie di 
aperture, dal Palazzo Comunale a 
quello del Monte di Pietà, fino a 
Palazzo Gotti di Salerano, che ria-
prirà le porte dopo oltre due anni. 

Il palazzo nobiliare, costruito nel-
la seconda metà del Seicento, 
all’inizio del secolo successivo era 
uno dei più prestigiosi edifici del-
la città, tanto che nel 1706, duran-
te l’assedio di Torino da parte dei 
Francesi, il duca Vittorio Amedeo 
II vi trascorse una notte in occasio-
ne di una visita per ispezionare i 
lavori di ripristino delle mura di 
Cherasco. Nel suo salone, inoltre, 
nello stesso periodo tenne le pro-
prie sedute il Senato piemontese. 

Passato al Comune nel 1906, già 
nel 1908 divenne sede del Museo 
Civico, oggi in corso di riallesti-
mento e pertanto chiuso. Le Gior-
nate FAI permetteranno di scopri-
re le cinque sfarzose sale decorate 
dagli affreschi barocchi di Seba-
stiano Taricco che il palazzo con-
serva, con scene vivaci e colorate, 
abitate da putti e personaggi alle-
gorici e incorniciate da finte archi-
tetture. L’itinerario prevede inoltre 
tra le tappe, il Palazzo Comunale, 

con il salone, recentemente ripu-
lito dalla polvere e dal nerofumo 
che ricorda importanti eventi del-
la storia cittadina, come la firma 
della Pace di Cherasco, che pose fi-
ne, nel 1631, alla guerra di succes-
sione di Mantova e del Monferra-
to; o il Palazzo del Monte di Pietà, 
con una piccola ma significativa 
selezione di documenti che testi-
moniano la vita amministrativa, ci-
vile e urbana di Cherasco dalla sua 
nascita (1243) fino alla fine del XX 
secolo. Normalmente chiusa, an-
che la Chiesa di Sant’Agostino apre 
in via del tutto eccezionale per le 
Giornate FAI: vero e proprio gioiel-
lo barocco, con il magnifico Para-
diso che ne impreziosisce la cupo-
la e l’altare maggiore. E ancora, sa-
rà proposto l’itinerario Tra storia e 
devozione, che condurrà fino al 
settecentesco Santuario della Ma-
donna delle Grazie, con la sua col-
lezione di oltre un centinaio di af-
fascinanti ex voto, eccezionalmen-
te accessibile durante le Giornate 
FAI.

SABATO 21 E DOMENICA 22 MARZO 

Giornate Fai di Primavera a Cherasco
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Esistono persone per le quali i 
concetti di orario, puntualità, 
scadenze sono optional, o me-

glio sfide. Come a dire: “Vuoi che ar-
rivi in tempo? Vuoi che spacchi il mi-
nuto? E io me ne impippo!”. Cesario 
era appunto così, e la sua stessa esi-
stenza lo testimoniava: infatti era na-
to in ritardo sul previsto, con ansia da 
parte dei genitori. Poi crescendo si 
era fatto notare per i suoi sistematici 
ritardi: a scuola, alle gite, col medico 
curante, persino con la fidanzata. Di 
solito sono le ragazze che si fanno 
aspettare prima d’un tête-à-tête; con 
Cesario invece accadeva l’opposto, 
tanto che qualche ragazza, stufa d’at-
tenderlo come tappezzeria al bar o 
come palo alla fermata del tram, non 
si era più fatta viva. 
Col tempo tale fama di Cesario s’era 
consolidata, tanto da guadagnargli il 
nomignolo di ritardatario, che face-
va pure rima. Era ormai noto che, do-
vunque lui dovesse arrivare, sarebbe 

giunto fuori tempo massimo. Biso-
gnava farsene una ragione: del resto la 
puntualità, come il coraggio di do-
nabbondiana memoria, uno mica se 
la può dare! 
Tale handicap tuttavia non aveva gio-
vato alla carriera lavorativa di Cesa-
rio, che aveva dovuto abbandonare 
vari impieghi: eh sì, perché se dopo 
l’assunzione - come commesso di ne-
gozio o cameriere di ristorante o por-
taborse di politico - si presentava in 
ritardo per le sue incombenze, era lo-
gico che perdesse il posto. Un tipo co-
sì mica risultava affidabile! 
Infine, grazie ai buoni uffici del parro-
co, amico dei suoi genitori, e tenuto 
conto che all’epoca non era obbliga-

torio il superamento d’un concorso, il 
giovanotto aveva potuto entrare per 
il rotto della cuffia in una banca: ini-
zialmente con la qualifica di fattori-
no esterno. Doveva cioè recapitare 
documenti, corrispondenza e comu-
nicazioni varie a filiali ed ai clienti di-
slocati nei dintorni: allora non v’era-
no né internet né cellulare né fax, ci si 
serviva della bici e delle buone gam-
be d’un fattorino. 
In principio la faccenda funzionò ab-
bastanza bene; ma in seguito pian 
piano Cesario si fece riprendere dal-
la sua congenita “ritardatarietà”, su-
scitando mugugni e rimostranze. 
Tant’è che il direttore lo prese un gior-
no da parte per fargli un’intemerata 

mica da ridere: “Senta lei, guardi che 
qui le consegne di plichi, documenti 
e quant’altro debbono funzionare co-
me un orologio svizzero! Si dia una 
regolata, egregio, se vuol restare con 
noi!”. 
Or ecco che una mattina Cesario si 
avviava lemme lemme al lavoro: 
avrebbe dovuto prender servizio alle 
8,30, ma il campanile già suonava le 
8,45. Giunto al portone della banca, 
prese ad aprirlo con cautela, per sgat-
taiolare dentro inosservato. Tuttavia 
notò che nel salone tutto sembrava 
congelato: i clienti si tenevano in 
gruppo in un angolo, chiotti come le-
protti intimoriti; gli sportelli di cassa 
parevano sguarniti di impiegati, men-

tre al di là del bancone due individui 
col viso ingrigito da una calza si muo-
vevano furtivamente. Cosa succede-
va? 
Cesario, seppur preoccupato per il ri-
tardo, pensò di tornare indietro per 
riflettere sulla faccenda; anzi, riten-
ne bene telefonare per consiglio ad 
un carabiniere suo amico. A farla bre-
ve, saltò fuori che si trattava d’una ra-
pina in corso, iniziata proprio al mo-
mento dell’apertura della banca. Ra-
pina che venne sventata grazie al 
provvidenziale intervento di Cesario 
il ritardatario. Se si fosse presentato 
puntuale in servizio, chi mai avrebbe 
potuto avvisare le forze dell’ordine, 
che poi avevano provveduto a far re-
tata dei malviventi? 
Cesario passò così da fattorino a im-
piegato. E si chiuse un occhio sui suoi 
ritardi; “Tanto – bofonchiò il diretto-
re, lieto della sventata rapina – chi na-
sce quadro non muore tondo!”. 

Angelo Giudici

236a puntata 
 

Il secondo giorno di carce-
re fu rumorosamente aper-
to l’uscio della cella in cui 

si trovavano col Commissario 
di Boves altri 20 detenuti, uno 
solo dei quali bovesano, il Sig. 
Pellegrino Giovanni. Fu bru-
schissimamente prelevato … 
e il modo con cui fu spinto fe-
ce presumere che fosse segna-
to il suo destino. 
Così era infatti, come si sep-
pe quando pochi minuti dopo 
venne il carceriere a ritirare 
già la sua coperta. Dopo un 
sommario esame lo si era por-
tato ad essere fucilato fuori, a 
ridosso del muro dello stesso 
carcere, con una dozzina di 
altri imputati maschi e fem-
mine prelevati in altre celle. 
[…] 
Nei giorni che seguirono pa-
recchi altri reclusi furono 
chiamati davanti ai giudici del 
‘Tribunale del Popolo’ perché 
il tempo stringeva, stando per 
scadere il tempo di ‘carta 
bianca’ che il Comando allea-
to aveva lasciato ai Partigiani 
per le loro vendette…”. 
È significativo il trattamento, 
raccontatoci dal Dutto, riser-
vato ad un anziano prigionie-
ro, ex ufficiale imputato di col-

laborazionismo: “Si trovava 
tra i reclusi anche il Colonnel-
lo… d’Imperia (ndr: il Dutto 
non ha potuto o voluto ricor-
darne il nome), già uomo di 
fiducia del Sig. Prefetto, che 
nonostante i suoi settant’an-
ni aveva già passato quattro 
notti consecutive senza di-
stendersi sulla branda (erano 
le brande in numero di sei, 
venti i reclusi) ma seduto sul 
pavimento in cemento, i go-
miti sulle ginocchia e la fron-
te nelle mani, gettata sulla 

schiena l’unica coperta. Per 
quanto assorbito nel proprio 
affanno ogni recluso, fu però 
con una stretta al cuore che 
ognuno di loro assistette 
all’interrogatorio di quel Co-
lonnello, intanto che si prepa-
rava per il proprio. ‘Disgrazia-
to… vecchio bacucco…’ gli 
epiteti con cui si rivolgeva il 
giovane al vecchio Ufficiale… 
La mattina della domenica 
(nda: 6 maggio ’45) veniva di 
persona il Ten. Oberti a chie-
dere al Ten. Spada, Presiden-
te del Tribunale del Popolo e 
arbitro della vita di tutti i re-
clusi, la scarcerazione del 
Commissario […] 
Ai partigiani era stata corri-
sposta una indennità di licen-
ziamento, qualcuno di loro di-
sponeva fors’anche di fondi di 
provenienza inconfessata, co-
me sempre accade nei grandi 
marosi sociali, e tutti libera-
mente spendettero, in un cli-
ma di libertà anche un po’ 
spinta… Fu in conseguenza 
ancora del costume a cui si 
stentò per un po’ di tempo a 
rinunciare, che si ebbe anco-
ra dopo la 
‘Liberazione’ qualche caso di 
banditismo criminale…”. 
Il Dutto si riferiva, in partico-
lare, all’assassinio dell’agricol-
tore sessantaduenne Bartolo-
meo Merlo, che nella frazione 
di Rivoira, il 4 agosto 1945, era 
stato affrontato da giovani 
mascherati con l’imposizione 
di consegnar loro denaro e 
una mucca. Tale fatto ritrovia-
mo anche nelle testimonianze 
di Mario Martini, già sindaco 
di Boves. 
Altro caso, non presente nelle 
cronache, quello avvenuto il 
17 ottobre 1945, vittima il 

trentunenne Antonio Roma-
na, commerciante della fra-
zione bovesana di Fontanelle, 
ucciso a bordo del proprio 
veicolo. Un cippo alla memo-
ria, ormai parecchio deterio-
rato e sprovvisto di foto pre-
sente in origine, si trova in lo-
calità Sant’Anna, a poche de-
cine di metri dall’incrocio con 
l’odierna Strada Provinciale 
chiamata “Nuova Bovesana”. 
Un cronista d’oltralpe, 
Raymond Wanker, inviato 
speciale del giornale nizzardo 
“Ergot”, s’incaricò di registra-
re per il proprio Paese come 
si svolgevano i processi a Cu-
neo nei confronti dei colpevo-
li di filofascismo. Troviamo il 
suo resoconto in appendice a 
“L’immane sconquasso” di 
Camillo Fresia, il quale aveva 
evidentemente preferito affi-
dare a lui la descrizione 
dell’avvenimento, che Fresia 
ritenne “di tale interesse da 
meritare di soffermarvisi”. È 
un documento che, come det-
to, si trova in fondo al libro di 
Fresia, ma non più ricordato 
dalla storiografia corrente, ep-
pure di fondamentale interes-
se storico, al fine di constata-
re a quali princìpi e metodi di 
giustizia si ispirassero quei tri-
bunali: “Nove del mattino a 
Cuneo. Davanti alle mura del-
la prigione giacciono dei cor-
pi sanguinanti. Io m’allonta-
no da questo spettacolo poco 
appetitoso […] 
Io ritorno a gironzolare sotto 
le mura della prigione. Davan-
ti ai corpi dai visi di cera sfila 
una folla che sembra più cu-
riosa che impressionata, che 
discute e sogghigna. Fra quei 
sei corpi di donne e quei set-
te corpi d’uomini essa ha ri-
conosciuto i cadaveri di qual-
cuno dei fascisti detti ‘repub-
blichini’ i più notevoli della 
regione. 
Uno è caduto contro il muro: 
egli è stato fucilato di fronte, 
come due donne; tutti gli al-
tri sono stati fucilati nella 
schiena, come i traditori. So-
no i fucilati delle undici ore di 
sera, il giro della notte che il 
freddo del mattino ha intiriz-
zito… Io stesso riconosco que-
sti cadaveri, poiché tutte que-
ste persone passate per le ar-
mi le vidi vive la vigilia difen-
dersi con l’energia della dispe-
razione contro la morte che 
già le segnava”. 
 

Ernesto Zucconi 
(continua)

Ricordino del sarto Casimiro Dalmasso, ucciso a Cuneo il 3 
maggio 1945, colpevole di avere la tessera del PFR

Dronero, 4 maggio 1945: manifesto di condanna a morte di militari 
prigionieri della RSI, ad opera di un “Tribunale Militare Partigiano”

La ventiduenne Anna Carnevalis, prelevata da un partigiano, è uccisa il 12 
maggio 1945 nei pressi di Roccavione: la generale omertà, compresa quella 
dei capi partigiani interrogati sul fatto, costringe la Procura di Torino a 
chiudere il caso (28 febbraio 1947) dopo due anni di vane indagini

Cuneo, Piazza Vittorio Emanuele II (prossima Piazza Duccio 
Galimberti), maggio 1945: da sinistra, il partigiano Nardo Dunchi, 

il “prefetto della Liberazione” Guido Verzone e Andrea Spada

e storia
IL NUOVO VOLTO DELL’ITALIA NEL PASSAGGIO DAL FASCISMO ALLA REPUBBLICA 

Redenti, Camaleonti, Canguri giganti

BANCASTORIE 

Cesario il ritardatario
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L’adolescenza è una terra di confi-
ne. Non è più infanzia, non è an-
cora età adulta. È una stagione 

mobile, inquieta, bellissima e fragile, in 
cui tutto cambia: il corpo, i pensieri, lo 
sguardo su di sé, il modo di stare nel 
mondo. È il tempo in cui si cresce in al-
tezza, certo, ma anche in domande. E 
spesso le domande più dure non trova-
no voce: Chi sono? Andrò bene così? 
Sarò abbastanza? 
In questa fase il corpo smette di essere 
soltanto un corpo. Diventa messaggio, 
misura, specchio, linguaggio. Diventa il 
luogo in cui si cercano conferme e si com-
battono paure. Ogni trasformazione può 
sembrare enorme. Un volto che cambia, 
forme che arrivano troppo presto o trop-
po tardi, il confronto costante con chi ap-
pare più bello, più sicuro, più desidera-
bile. E così, ciò che dovrebbe essere casa 
può diventare terreno di scontro. 
Perché crescere non significa solo cam-

biare fuori. 
Significa riorganizzare tutto ciò che ac-

cade dentro.  
L’adolescenza, del resto, non è solo cre-
scita biologica. È una rivoluzione interio-
re. Mentre il corpo si trasforma, anche la 
mente cambia struttura, profondità, di-
rezione. Si sviluppa la capacità di pensa-
re in modo più complesso, di immagina-
re il futuro, di interrogarsi sul proprio va-
lore. Ma insieme a questa nuova ricchez-
za arrivano anche l’ipersensibilità allo 
sguardo altrui, il bisogno di appartenen-
za, la fame di riconoscimento. E allora il 
giudizio degli altri pesa. Pesa moltissimo. 
Ed è proprio lì, in quel punto fragile tra 

identità e sguardo degli altri, 
che l’estetica smette di essere un detta-

glio.  
Dentro questo scenario, l’estetica non è 

più una questione superficiale. È identi-
tà. È desiderio di essere visti e paura di 
esserlo. È il tentativo, spesso disperato, di 
governare un caos interno attraverso 
qualcosa di visibile, misurabile, control-
labile. Il corpo, che cambia senza chie-
dere permesso, può essere vissuto come 
un alleato oppure come un traditore. E 
quando prevalgono vergogna, inadegua-
tezza, confronto e senso di impotenza, il 
rapporto con il cibo può smettere di esse-
re naturale e diventare carico di signifi-
cati profondi. 
È in quel silenzio che, a volte, la sofferen-

za trova il modo di parlare.  
I disturbi del comportamento alimenta-
re si insinuano spesso proprio lì: nella 
crepa che si apre tra ciò che si è e ciò che 
si pensa di dover essere. Non nascono da 
vanità. Non sono capricci, né fissazioni 
passeggere. Sono forme di sofferenza 
complesse, che parlano attraverso il cor-
po quando le emozioni non riescono a 
trovare parole sufficienti. Parlano di fati-
ca, di controllo, di vuoto, di perfezioni-

smo, di paura di non valere abbastanza. 
Parlano di un dolore che spesso resta in-
visibile finché non diventa troppo forte 
per essere ignorato. 

E mentre tutto questo accade, 
il mondo intorno continua a mostrare 

immagini di perfezione.  
Viviamo in un tempo in cui l’immagine è 
ovunque. I social hanno moltiplicato 
specchi e confronti, trasformando ogni 
volto in vetrina e ogni corpo in potenzia-
le oggetto di valutazione. I modelli este-
tici si presentano levigati, filtrati, perfor-
manti. Non mostrano quasi mai il tremo-
re, la confusione, l’umanissima imperfe-
zione. Eppure gli adolescenti abitano pro-
prio lì, in quella zona delicata in cui 
l’identità è ancora in costruzione. Se il 
mondo intorno ripete che per essere 
amati bisogna essere impeccabili, il ri-
schio è che si inizi a credere che il valore 
coincida con la forma, con il peso, con la 
taglia, con l’approvazione ricevuta. 
Ma un corpo non è un biglietto da visita. 
Non è un progetto da correggere. Non è 

un errore da nascondere finché non so-
miglia a un ideale irraggiungibile. Un cor-
po è storia, presenza, esperienza. È il luo-
go in cui la vita accade. È ciò che permet-
te di respirare, correre, abbracciare, tre-
mare, danzare, cadere e rialzarsi. È il pon-
te tra il mondo interiore e quello esterno. 
E nell’adolescenza, più che mai, chiede 
di essere ascoltato, non giudicato. 
Per questo la Giornata del Fiocchetto Lil-
la, celebrata il 15 marzo per sensibilizza-
re sui disturbi del comportamento ali-
mentare, non è solo un’occasione per 
parlare di malattia. È un invito a cambia-
re linguaggio. A spostare lo sguardo dal-
la sola apparenza al sentire profondo. A ri-
conoscere che dietro certi silenzi posso-
no esserci urgenze immense. Che dietro 
l’ossessione per il peso può nascondersi 
una richiesta di aiuto. Che dietro il rifiu-
to del cibo, o dietro un rapporto tormen-
tato con esso, c’è spesso una sofferenza 
che non riguarda il cibo soltanto, ma il 
diritto di esistere senza sentirsi sbagliati. 
Servono adulti capaci di accorgersi. Non 
perfetti, ma presenti. Servono parole non 
taglienti, spazi senza umiliazione, ascol-
to senza fretta. Serve una cultura che non 
celebri la magrezza come virtù né trasfor-
mi il corpo in un campo di valutazione 
continua. Serve insegnare ai più giovani 
che la bellezza non coincide con l’omo-
logazione, e che la cura non è punizione. 
Serve restituire dignità alla fragilità, che 
non è debolezza ma parte viva dell’espe-
rienza umana. 
Parlare di prevenzione significa anche 
questo: aiutare ragazze e ragazzi a costrui-
re un rapporto più gentile con sé stessi. 
Offrire strumenti per leggere i messaggi 
che arrivano dai media, per riconoscere 
i confronti tossici, per distinguere il be-
nessere dall’ossessione. Significa ricor-

dare che il corpo cambia, fluttua, attra-
versa stagioni. E che non c’è nulla di sba-
gliato in questa mutevolezza. Crescere 
non è diventare perfetti. È imparare ad 
abitarsi. 
Per capire cosa accade davvero nell’ado-

lescenza, 
forse basta osservare come cresce un al-

bero.  
In fondo, l’adolescenza somiglia a un al-
bero in piena trasformazione: radici che 
cercano profondità, rami che si allunga-
no in direzioni nuove, foglie che tremano 
a ogni vento. Da fuori può sembrare di-
sordine. Da dentro, è vita che si organiz-
za. E anche quando tutto sembra disor-
dinato, fragile, difficile da comprendere, 
in realtà sta accadendo qualcosa di pro-
fondamente vitale: una persona sta cer-
cando la propria forma nel mondo.  
A pochi giorni dalla Giornata del Fioc-
chetto Lilla, allora, il messaggio più ne-
cessario forse è questo: nessuno dovreb-
be sentirsi costretto a farsi male per sen-
tirsi abbastanza. Nessuno dovrebbe do-
ver restringere il proprio corpo per me-
ritare spazio nel mondo. Nessuno do-
vrebbe affrontare da solo la vergogna, il 
controllo, la paura. 
Perché il corpo non è il nemico. Il nemi-
co è lo sguardo che lo riduce a misura. 
La cura comincia quando smettiamo di 
chiedergli perfezione e iniziamo, final-
mente, a riconoscergli verità.

  a cura della Dott.ssa Carla Tosco della FARMACIA BOTTASSO - via Roma 62, Cuneo 

Adolescenza, specchi e silenzi: 
quando il corpo diventa battaglia

La Dottoressa Carla Tosco
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Silvano Osella 

Il tempo passa e il cibo uni-
ca fonte di sopravvivenza 
per l’essere umano e non 

solo. Un tema da sempre trat-
tato e molte volte con vere e 
proprie regole dettate dai co-
dici religiosi piuttosto che po-
litici per differenziarsi o per 
preservare il proprio territo-
rio da malattie che distrugge-
rebbero la vita. Un profeta, 
Amos, molti anni prima della 
nascita di Cristo malediva gli 
esseri umani che fossero don-
ne o uomini, senza distinzio-
ne se apparivano grassi e gon-
fi, come le vacche. Con que-
sto esempio si capisce che da 
molti secoli orsono esisteva 
una vera condanna per chi 
abusa del cibo come stile di 
vita. Ma questo esempio non 
calza con il passare del tem-
po e con i secoli a susseguirsi, 
sino ai giorni nostri. I pesi e le 
misure variano sia nei tempi 
che nei luoghi dove si trova-

no gli esseri umani e soprat-
tutto variano per la definizio-
ne della « Normalità» Un ter-
mine che è usato è abusato, 
perchè il termine stesso do-
vrebbe anche concedere in 
tutto il mondo, alle persone di 
alimentarsi per raggiungerlo 
e non solo per superarlo. Un 
traguardo ai giorni nostri, ve-
ra utopia.Molte zone del 
mondo, hanno fatto diventa-
re le misure e il peso delle per-
sone l’indicatore tra il sogget-
to e la propria collettività. 
Quasi  tutte le società evolute 
condannano l’obesità, anche 
se, chi soffre di questa patolo-
gia sono affetti da disturbi ali-
mentari  e in genere sono ri-
conducibili in ceti poveri e 
abusano di cibo riconducibi-
le a carboidrati ottenuti da 
sfarinati tipo pasta, pane, dol-
ciumi industriali, ecc.ecc. 
Nell’Europa medievale, a dif-
ferenza del passaggio prece-
dente, essere grasso, obeso è 
segno di ricchezza, prestigio 

potere e molte volte viso an-
che come seegno di bellezza, 
natturalmente in un contesto 
moderrato, perchè con un ec-
cessivo esuberro viene inter-
pretato come avidità,avarizia, 
un peccato di gola. Ecco che 
arriva la condanna dalla reli-
gione :» il peccato di gola» . 
Quel peccato che nel girone 
dell’Inferno veniva punito 
gravemente. Lo scrittore  e 
poeta Dante Alighieri , nato a 
Firenze nel 1265,documenta 
esattamente questo metten-
doli sia in Purgatorio che 
nell’inferno con due pene ben 
diverse, questo perchè la so-
cietà religiosa, lui essendo sta-
to battezzato voleva anche fa-
re distinzione, è sempre stata 
chiara sul peccato di gola. Il 
punto centrale non era che gli 
uomini di Dio potessero ca-
dere nel sovrappeso per la 
troppa golosità o foga per il ci-
bo, ma il vero male era la 
mancanza morale, l’egoismo 
del possedere cibo, senza do-

nare a chi non poteva permet-
terselo e moriva di fame e 
stenti .Firenze, grazie agli 
scritti pervenutoci da Dante , 
si capisce perfettamente che 
raa composta da  una popo-
lazione di gente grassa e no-
bile, e  il popolo che cercava 
di sopravvivere e di avere un 
pasto caldo per ogni giorna-
ta. Era la situazione per tutta 
la popolazione italiana.  Da 
qui inizia la condanna del pe-
so di una persona. Insorge il 
dilemma : « Il il peso è la col-
pa o, la colpa del peso?»  Si 
inizia a pensare che le perso-
ne troppo grasse devono es-
sere condannate dal pensie-
ro della società perché abusa-
no della loro ricchezza  per to-
gliere cibo ai poveri. Soltanto 
quando la società, da solo 
mondo rurale inizia a diven-
tare mondo industriale e la 
possibilità del cibo diventa es-
sere una risorsa del popolo, 
più facile da reperire, più fa-
cile saziarsi e i furti di alimen-

ti nelle proprietari ricchi di-
minuiscono, inizia la transi-
zione da una condanna mo-
rale a un carattere e fattore 
personale. Ciò che oggi è ben 
chiaro nella mente di tutti, 
l’obesità è un disturbo ali-
mentare da sconfiggere con 
una brava equipe di medici 
con svariate specializzazioni 
che legano per portare a una 
vita sana un individuo amma-
lato «dal troppo cibo». Ma 
proprio grazie a questo pas-
saggio storico che l’obesità 
condannata dalle religioni di-
venta con la politica della so-
cietà una malattia e oggi è una 
materia di studio e ricerca, e 
soprattutto di cura. Tutto que-
sto viene trasformato e la psi-
cologia inizia a collaborare 
con la medicina per poi defi-
nire il peso della normalità 
con misure e pesi, provenien-
za dei soggetti in chiave an-
tropologica. Naturalmente a 
tutto questo anche la lingua 
italiana non vuole essere da 

meno, e si iniziano termino-
logie per definire l’apparenza 
del soggetto sotto diagnosi. 
Oggi, quasi per assurdo, la vi-
sita inizia con il peso del pa-
ziente, dimenticando che la 
stessa scienza, agli inizi del 
novecento difficilmente face-
va salire sulla bilancia, oppu-
re questo era considerato un 
parametro essenziale per fa-
re una diagnosi. I tempi cam-
biano, l’efficienza diventa la 
base della vita, la ricerca alla 
perfezione porta alla valuta-
zione di tutti i parametri, e al-
cune volte a dei errori magi-
strali, oppure a una morte cer-
ta per la troppa sicurezza 
dell’operato.Tutti comunque 
cercano l’etichetta del norma-
le, ma la natura non concede 
questo termine, soltanto in 
letteratura, e il sovrappeso e 
l’obesità e nuovamente con-
dannato come fosse un reato 
da condannare . Le religioni 
condannano queste gesta a 
volte riconducibili  a vite dif-

In occasione del ventennale della creazio-
ne del fortunato personaggio di Roversi, 
una nuova e appassionante avventura del 

giornalista hacker Enrico Radeschi. 
Nel cuore della nebbia e della memoria, Ra-
deschi dovrà fare i conti con il passato della 
sua terra e con la spietatezza che regna sotto 
la Madonnina. ma anche con le bugie taciu-
te, le verità sepolte e le colpe che il Po resti-
tuisce quando meno te lo aspetti Aprile 2019. 
In cerca di una tregua dal caos milanese e dal-
la dolorosa separazione dal Danese, il gior-
nalista hacker Enrico Radeschi torna a Capo 
di Ponte Emilia a bordo della sua storica Ve-
spa gialla. In sella al suo inseparabile Giallo-
ne, del 1974, arriva in paese giusto in tempo 
per una notizia che gela il sangue: in una del-
le zone più isolate della golena del Po è stato 
ritrovato un cadavere. Il corpo è disposto in 
modo rituale: braccia incrociate, gambe tese, 
e tra le dita stringe un orologio con le lancette ferme sulle 
3.15 A occuparsi delle indagini è la stazione locale dei carabinie-
ri, guidata dal maresciallo Giorgio Boskovic, affiancato dal briga-
diere Gennaro Rizzitano, ex compagno di scuola di Enrico e me-
moria storica del borgo. Ben presto si capisce che quel dettaglio 
– le lancette ferme – non è una coincidenza, ma il marchio del 
“Mostro del Po”, un serial killer che negli anni Sessanta aveva se-
minato il terrore lungo le rive del fiume. Un’informazione mai di-
vulgata all’epoca, che ora riaffiora come un richiamo dal passato. 
I suoi crimini, rimasti irrisolti, sembrano tornare a galla, trascina-
ti dalla corrente di un fiume che non dimentica. Ben presto il nu-

mero delle vittime cresce e Radeschi si ritro-
va invischiato in un’indagine dove tutto ruo-
ta attorno alla memoria, alle leggende, ai con-
ti in sospeso. C’è chi ricorda troppo e chi fin-
ge di non sapere, e chi sussurra del «Tribuna-
le delle Acque», un’antica leggenda risalen-
te addirittura ai tempi dei Gonzaga che rac-
conta di una corte soprannaturale pronta a 
giudicare le anime dei peccatori, nelle notti 
senza luna, sulle sponde del grande fiume. 
Ma la storia non si muove solo tra argini e 
pioppeti. 
A Milano, nelle stesse ore, il vicequestore Lo-
ris Sebastiani indaga su quello che a prima vi-
sta sembra un suicidio: un professore del Po-
litecnico trovato morto nel suo appartamen-
to. Dietro l’apparenza si nasconde però un 
omicidio ben orchestrato. 
In assenza di Enrico, per addentrarsi nei 
meandri digitali della vita della vittima, Se-

bastiani è costretto ad affidarsi a Liz, la giovane e brillante hacker 
filippina che da tempo lavora al fianco di Radeschi. Mentre Mila-
no e la Bassa si parlano a distanza Radeschi si ritrova a fare la spo-
la fra i due mondi, trascinato in una doppia indagine che affonda 
tra mitologia fluviale e vendette rimaste sospese troppo a lungo. 
 

Paolo Roversi  
L’ultima cosa che sai.  

Marsilio Editore 
Pagine 338 
Euro 19.00

Per quelli del paese – 
scrive Silvana Sapino 
nell’introduzione – 

eravamo ”quelli delle ca-
scine” una sorta di selvag-
gi che vivevano in mezzo 
ai prati e boschi. in realtà 
non avevamo la strada 
asfaltata , attingevamo l’ac-
qua al pozzo ed eravamo 
ancora senza luce ... ma ho 
vissuto un’infanzia felice , 
ero affidata alla mia prozia 
Vittoria .... “ 
“Aprono” così le storie con-
tenute in questo libro, sto-
rie che si riferiscono agli 
anni che vanno dalla fine 
dell’Ottocento al 1930. An-
ni di emigrazione e di 
guerra che hanno portato la maggior parte de-
gli uomini lontano dalle famiglie. Anni in cui 
le donne si sono spesso ritrovate sole e hanno 
saputo dimostrare il loro valore tanto nel con-
testo famigliare che in quello lavorativo. 
Ho dato perciò voce ai personaggi femminili, 
tante volte usati solo come contorno, e non ho 
inventato nulla: queste sono le vite di bisnon-
ne e nonne, alcune le ho conosciute, di altre ho 
sentito raccontare, ora sono sola ma, nel silen-
zio, le sento ancora raccontare, le ho amate 

tutte e ne conservo il ricor-
do nonostante le possa ve-
dere solo in qualche vec-
chia fotografia. ... e nel li-
bro altre storie : “ diffidate 
delle anime che non tro-
vano pace “ scherzi di pae-
se” e “eppure non ci cre-
devo” 
Un interessante “ spacca-
to” di vita di bisnonne e 
nonne, di nonno che ten-
deva ad aggiungersi al 
coro con le sue “avventu-
re” fantasie,,, e voci di tut-
ti gli altri che avevano 
qualcosa da dire e così na-
scono le storie... E   anco-
ra.. il libro offre un atten-
to e coinvolgente testo bi-

lingue: le storie “ nascono” in dialetto pie-
montese mentre segue la traduzione in ita-
liano con l’opportunità di “segnare” un mo-
mento di condivisione e scoperta delle no-
stre radici .... 
 

Silvana Sapino  
Na stòria dròla e àutre conte  

Priuli & Verlucca Editori 
Pagine 208  
Euro 9.90

ficili, che trovano solo appaga-
mento con il cibo. Tutto nuo-
vamente come nel passato, 
quando alcuni preferivano pe-
sare il corpo anziché valoriz-
zare l’anima .Per valorizzare ta-
le pensiero basti ricordare nel 
XIX , gli  ordini religiosi presbi-
teriani, in modo particolare 
Sylvester Graham,  figlio del re-
verendo John Grham, nel 1826 
prese gli ordini come il padre e 
iniziò ad inventare i primi pro-
dotti ipocalorici, dietetici.Ini-
ziò anche  a definire con il co-
lore, tipo pane bianco per i ric-
chi proprietari, pane bruno o 
nero per i grezzi contdini o uo-
mini del popolo, o il pane raf-
finato  per la classe medi, ini-
ziando a collocare il cibo uno 
status symbol. Quello che è an-
cora definito oggi il cracker 
Graham, cioè un cracker a fa-
rine integrali. Tutte le sue con-
siderazioni non sono mai sta-
te riconosciute dalla medicina 
ufficiale. Il presbiterianesimo 
è il regime ecclesiastico stabi-
lito da Calvino. Ma anche un 
altro pastore di anime  Char-
ley Shedd, scrive e predica re-
gole per l’alimentazione del 
corpo e dell’anima, il testo del 
1957  dal titolo «Pray your 
Weight Away» tradotto letteral-
mente  Prega per perdere pe-
so. Tutti pensieri che legano la 
fede con iil cibo, ma che de-
nunciano anche le persone in 
quale società vivono e natural-
mente parlano di cibo, unica 
fonte per la sopravvivenza 
dell’essere umano. Tutti si con-
frontano, predicano ed espri-
mono consigli e giudizi, ma 
tutti parlano con gesti e movi-
menti che ricordano quelli che 
noi esseri umani facciamo 
quotidianamente perché es-
senziali per la nostra vita. Il 
tempo continua a passare, il ci-
bo in alcune zone è abbondan-
te, in altre c’è la fame, ma l’in-
telligenza umana porta a fare 
guerre per imporsi e non pen-
sano che molti, troppi, oggi 
soffrono e i prezzi al rialzo per 
guerre di imposizione portano 
a tavola sempre più carboidra-
ti e meno proteine e le malat-
tie seguiranno le persone. La 
pace mondiale? Un’utopia of-
ferta dalle grandi democrazie.

CULTURA E TRADIZIONE A TAVOLA 

 Il sovrappeso, l’obesità ,  
e i punti di vista del passato

INQUINAMENTO 
Nel mio orticello non posso 
bruciare un mucchietto di 
foglie secche, perché altri-
menti 
inquino l’ambiente e ri-
schio una multa. Vabbé. 
Però non ci si preoccupa 
dell’enorme 
inquinamento prodotto a livello 
mondiale dalle guerre in corso. Basta un solo raz-
zo 
lanciato dalla Russia, o dall’America, o dall’Ucrai-
na, o dall’Iran, o da Israele o da 
chicchessia per inquinare più di tutti i focherelli 
agricoli del mio paese! 
 
LEGGE 
In ogni tribunale sta scritto. “La legge è uguale 
per tutti”. D’accordo. Però bisognerebbe 
aggiungere: “ma la sua applicazione risulta quan-
to mai diversa”. Dipende infatti da ciò che 
il giudice è, o sa, o interpreta, nonché dal suo 
orientamento politico, dalla corrente alla 
quale appartiene, dai modelli cui si ispira e così via. 
Chissà se esisterà mai una giustizia “vera”, obiet-
tiva. Ma almeno svincolata da ideologie di 
vario tipo, lo si potrebbe pretendere no? 
 

Angelo Giudici

«SALE E PEPE»

Tratan che Pasca a l’é già squasi 
daré dl’uss (soma già a la IV Du-
minica ‘d Caresma . . .) mi i con-

tinuo a 
- sbardé la biavëtta (spataré le neu-
ve). 
Lo savìe che 
- le spessiari (farmacista) a l’era ‘dcò 
un brigant avosà ? A stasìa a Salusse 
ma a l’era originari ‘d Droné. A l’avìo 
stranomalo parèj përché ij sò nemis 
a-i fasìa ‘nvelené. 
“Bati ‘l tacon”, an pa, as riferìa al 
mësté dle “bele dij sales” (le prosti-
tute). 
Sempe a ste pòvre fije, as dasìa dcò ‘l 
nòm ëd “banastre” ch’a l’ero ij cas-
sion për la drugia (sto nòm a rivava 
da col dël bòsch, dëspresià, ch’as do-

vrava për sti cassion : col ëd l’Ace-
ro, ciamà dcò “iserable” (misera-
bile) tan ën Provensa che da noi 
(Bërness, Servasca, Vigneul . . .) E 
tan për resté ‘nt la carzà, na “Salòpa 
dël barche” a l’era la ninfomane e 
“’l cusin dla cheussa” l’amante. 
An pa, la “Pepia liturgica” a l’é, an 
italian, “la pettegola” e “pijé ‘n 
bèilo për na bèila” a veul dì sba-
liesse (abbaglio). 
Ommi-mì !, squasi ch’im 
dësmentiava la “bagassa” . . . ch’a 
l’é ‘n fricieul, parej dla “busìa” : da 
prinsipi as definìa dcò parej na fijët-
ta (bagasëtta, “donzelletta” an italian) 
ma peuj a l’é trasformasse ‘nt në stra-
nòm ëd dëspresia. 

Candida Rabia

Tradission  
e manere ‘d di
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    La nuova indagine di Enrico Radeschi & Una storia curiosa e altri racconti
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CALCIO SERIE C

Alessandro Marini 
 

Sabato 14 marzo si è gio-
cata la partita tra il Bra, 
alla ricerca di una vitto-

ria che manca dal 31 gennaio 
e il Pineto, quinto in classifi-
ca. 
La squadra di mister Nisticò, 
sebbene non in panchina, ha 
dovuto fare a meno di un gio-
catore chiave come Lionetti e 
ha schierato dal primo minu-
to un 3-5-2 con Renzetti; Fior-
daliso, Sganzerla, De Santis; 
Maressa, Armostrong, Campe-
delli, La Marca, Brambilla; Ca-
pac, Baldini. A disposizione: 
Franzini, Pretato, Tuzza, Sca-
pin, Di Matteo, Rabuffi, Leon-
cini, Fioccardi. 
La prima occasione del match 
è del Pineto che ci prova al set-
timo minuto con un tiro da 
fuori area, ma il pallone ter-
mina sul fondo. 
Al 15° il Bra va vicino al van-
taggio con il tiro ravvicinato di 
La Marca, ma Tonti è attento 
e devia in calcio d’angolo. 
Tre minuti più tardi però, il Pi-
neto si divora il vantaggio con 
Vigliotti che a tu per tu con 
Renzetti si fa parare il tiro, do-
po un errore della difesa brai-
dese. 
Al 26° è D’Andrea che in scivo-
lata manca l’appuntamento 
con il gol sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo. Al 38° è di nuo-
vo Bra che con Capac avrebbe 
l’occasione di segnare, ma il ti-
ro è centrale. Si chiude così un 
primo tempo vivace, con occa-
sioni da ambo le parti. 
La ripresa inizia con il posses-
so palla del Pineto che con 
Ghigliotti si fa vedere subito al 
limite dell’area avversaria, ma 
viee fermato dalla difesa giallo-
rossa. 
Al 48° la prima azione perico-
losa del secondo tempo è pro-
prio per gli abruzzesi che van-
no alla conclusione con Bor-

soi, ma la palla è centrale e 
quindi facile da bloccare per 
Renzetti. 
Tre minuti più tardi è il Bra, 

con il suo numero 47 La Marca, 
a farsi vedere, ma il tiro è fuo-
ri misura. 
Al 52° il Bra passa in vantaggio 

grazie al gol del finlandese Da-
niel Armstrong che da dentro 
l’area, con un tiro raso terra a 
incrociare, fulmina Tonti e por-

ta in vantaggio i suoi. Da se-
gnalare il bell’assist di Bram-
billa che trova il compagno di 
squadra solo in area. 

Il vantaggio dura meno di die-
ci minuti, poichè al 60° minu-
to il numero 11 Borsoi, tra i 
migliori in campo, trafigge 
Renzetti sul primo palo, dopo 
un bel cross di Lombardi che 
la difesa del Bra non riesce a 
respingere come si deve. 
Al 75° è da registrare un epi-
sodio dubbio avvenuto 
nell’area braidese, per un pos-
sibile contatto fra De Santis e 
Postiglione. Tuttavia, dopo 
circa 5 minuti al Fvs, l’arbitro 
Maccorin conferma la deci-
sione del campo: non c’è nul-
la. 
Al 95° minuto arriva la beffa 
per il Bra; Nebuloso gonfia la 
rete su un colpo di testa su un 
bellissimo cross di Postiglio-
ne. 
Dopo oltre undici minuti di 
recupero, complice un nuovo 
check al Fvs per un possibile 
rigore a favore del Bra, il diret-
tore di gara fischia la fine di 
un match giocato bene dagli 
ospiti, ma che purtroppo de-
terimna la 14° sconfitta del 
campionato per i giallorossi. 
La prossima partita vedrà i cu-
neesi impegnati in casa nella 
difficile sfida contro la capo-
lista Arezzo. 

 
Classifica di serie C girone B 
1. Arezzo 67 punti; 2. Ascoli 65 
punti; 3. Ravenna 58 punti; 4. 
Pineto 45 punti; 5. Campobas-
so 45 punti; 6. Pianese 43 pun-
ti; 7. Juventus Next Gen 43 
punti; 8. Gubbio 42 punti; 9. 
Vis Pesaro 42 punti, 10. Terna-
na 42 punti; 11. Livorno 37 
punti; 12. Forlì 35 punti; 13. 
Guidonia Montecelio 35 punti; 
14. Athletic Carpi 34 punti; 15. 
Perugia 31 punti; 16. Torres 30 
punti; 17. Sambenedettese 28 
punti; 18. Bra 26 punti; 19. 
Pontedera 18 punti. 
 
Foto Cristiano Forte A.C. 
Bra

IL BRA SI ARRENDE AL 95° 
MINUTO: VINCE PINETO 2 A 1 

PALLAVOLO CALCIO FEMMINILE ATLETICA

Quinta vittoria consecuti-
va per la Honda Cuneo 
Granda Volley 

a pag. 28

La Freedom FC Woman 
batte 2 a 1 la Lumezzane 
seconda in classifica 

a pag. 28

A Saluzzo tutti a podio i 
portacolari del Roata 
Chiusani 

a pag. 29

PALLAVOLO FEMMINILE B1 

Mondovì Volley batte Issa Novara 
al Tie Break e conquista 2 punti

volgimento è dato dalla 
serie al servizio di Pri-
netti (19-17). Novara al-
lunga (24-19) e conqui-

sta il primo set nono-
stante il rush finale del 
“Puma” (25-23). 
Bole spreca un pallone 

difficile in apertura di 
seconda frazione (1-0) 
ma proprio l’ace della 
26 riporta in avanti 

In un remake fin trop-
po fedele della gara 
di andata, Mondovì 

Volley conquista due 
punti imponendosi al 
tie-break con la Victor & 
Co. Issa Novara, e rima-
nendo al quinto posto in 
classifica. Il 3-2 monre-
galese è l’esatta fotoco-
pia della sfida di no-
vembre, con il “Puma” 
chiamato a dover rin-
correre due volte ma poi 
abile a rimontare ed im-
porsi nel set corto. A ri-
solvere la serata sono 
due prestazioni di alto 
profilo: Elisa Bole ne 
scrive 34 (26 in attacco, 
4 muri e 4 ace), e capi-
tan Aliberti ne aggiunge 
24 (21/37 in attacco, 2 
muri e 1 ace.  
La partenza del primo 
set è tutta di marca 
Mondovì Volley e la 
panchina di casa già fer-
ma il gioco (0-4). L’at-
tacco out di Munari e la 
murata subita da Bosso 
riportano sotto Novara 
(8-8) e la pipe out di Bo-
le dà il primo vantaggio 
alla Issa (12-11). Il muro 
di Bergese su Ivaldi ro-
vescia la situazione (16-
17), ma un nuovo capo-

dovì Volley che prova a 
scrollarsi di dosso le pa-
drone di casa (3-7), aiu-
tato anche dalla fast di 
Aliberti (6-11). Bergese 
si unisce al buon mo-
mento monregalese (10-
17). Novara tenta di re-
cuperare (15-18), re-
spinta da Aliberti e Co-
lombano (15-21). Pro-
prio il capitano in fast 
firma il fine set (20-25). 
Il primo punto del tie-
break è un attacco in re-
te di Bosso (1-0) con 
Mondovì che muove il 
punteggio sull’attacco 
out di Prinetti (3-1) e 
con la 10 di casa a ripe-
tere l’errore per il pareg-
gio (5-5). Bergese in pri-
mo tempo vale il cam-
bio campo (6-8) e Bos-
so contribuisce alla cau-
sa in contrattacco (7-
10). Il muro di Aliberti è 
importante (9-12), poi 
l’attacco di una Bole de-
vastante chiude la con-
tesa: Mondovì Volley 
vince 2-3 (12-15). 
Nel prossimo turno la 
formazione allenata da 
coach Basso tornerà in 
casa per affrontare Ales-
sandria, in una sfida da 
non sbagliare per man-

tenere vive le speranze 
di promozione. 
“Abbiamo lottato in tut-
ti i set, punto su punto, e 
questo è un aspetto che 
vogliamo portarci die-
tro. Purtroppo, nei mo-
menti decisivi abbiamo 
commesso qualche im-
precisione di troppo e 
non siamo state abba-
stanza lucide nei finali 
di set. Questo ci è costa-
to un punto importante, 
perché la partita era as-
solutamente alla nostra 
portata. Però c’è anche 
un dato positivo: siamo 
rimaste dentro la gara 
per tutte le due ore, con 
continuità e presenza, 
cosa che non era suc-
cessa la scorsa settima-
na. Ripartiamo da qui, 
dalla capacità di restare 
agganciate e di combat-
tere su ogni pallone. Ora 
dobbiamo trasformare 
questa continuità in 
concretezza nei mo-
menti chiave», ha di-
chiarato l’allenatore 
Claudio Basso. 
 
VICTOR & CO. ISSA 
N O VA R A- M O N D O V Ì  
VOLLEY 2-3 (25-23, 23-
25, 25-22, 20-25, 12-15)

Mondovì (6-7). Il parzia-
le procede sui binari 
dell’equilibrio (15-14). 
Le padrone di casa pren-
dono nuovamente van-
taggio (20-17). Mondovì 
tenta un nuovo recupe-
ro (23-22) che si concre-
tizza con l’attacco di Bo-
le: parità (23-25). 
Prinetti scatenata in at-
tacco per la Issa Novara 
per iniziare il terzo set 
(4-2), Mondovì Volley ri-
esce però a rientrare con 
un buon lavoro del mu-
ro-difesa (8-9). L’attacco 
out di Prinetti vale il 13-
13, poi Bole con tre ace 
prova a cambiare le iner-
zie (14-18). Il vantaggio 
ha vita corta (20-19) con 
l’equilibrio che prosegue 
(22-22) fino all’attacco 
finale di Prinetti (25-22). 
La fast di Aliberti è il pri-
mo punto della quarta 
frazione (0-1), con Mon-
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 Quinta vittoria di fila per la 
HondaCuneo: battuta Bergamo

La Honda Cuneo Gran-
da Volley centra la 
quinta vittoria consecu-

tiva, battendo Volley Berga-
mo 1991 al tie break nella ter-
za giornata del Play Off di 
CEV Challenge Cup. Le Gat-
te continuano il proprio so-
gno europeo, salendo a 8 
punti nel Girone B e restan-
done in vetta. 
 

1° set 
 
Il primo set vede Bergamo 
partire forte: 4-8. Tuttavia 
Cuneo spinge sul gas e rien-
tra a metà parziale: 15-16. Il 
finale sorride però alle lom-
barde, brave a chiudere 21-
25. 
 

2° set 
 
Musica opposta nel secondo 
set: Gatte avanti 8-4. Grande 
break poi nel cuore del par-
ziale, con Cuneo che sale sul 
+7 (16-9). Nel finale Bergamo 
non rientra e le biancorosse 

pareggiano i conti (25-19). 
 

3° set 
 
Terzo set che segue le orme 
del secondo: 8-3 per Cuneo. 
Quindi le Gatte continuano 
a spingere, allungando nuo-

vamente sul 16-9. Così le 
biancorosse chiudono allo 
stesso modo (25-19) e com-
pletano l’operazione sorpas-
so. 
 

4° set 
 

La partita si prolunga grazie 
al quarto set: Bergamo otti-
ma in avvio (2-8). Le Gatte 
provano ad accorciare nella 
fase centrale del parziale, ma 
le ospiti restano avanti (12-
16). Il finale parla lombardo: 
19-25 e tie break. 

 
Tie break 

 
Nel quinto set Bergamo par-
te benissimo: 2-5. Tuttavia 
Rivero sale sugli scudi, nel 
giorno del suo compleanno, 
e trascina le Gatte al sorpas-
so (10-7). Nel finale Cuneo è 
impeccabile, prendendosi 
tie break (15-10) e partita (3-
2). 
 
«Nel finale Rivero ci ha tra-
scinate verso la vittoria – ha 
commentato Fabio Tisci nel 
post partita – È la quinta vit-
toria di fila e ciò dimostra l’ot-
timo lavoro che stiamo fa-
cendo in questo periodo. 
Dobbiamo continuare a 
spingere forte in questo 
modo, perché stiamo racco-
gliendo i frutti del nostro im-
pegno». 
 
Honda Cuneo Granda Vol-
ley 3-2 Volley Bergamo 1991 
(21-25, 25-19, 25-19, 19-25, 
15-10)

La Freedom batte la Lumezzane 2 a 1 

Una super Freedom FC Women si ripete: dopo 
aver rallentato la corsa della capolista Como, le 
biancoblu battono un’altra corazzata della Serie 
B, il Lumezzane secondo in classifica. Prestazione 
di pazienza, qualità e cuore delle ragazze di mister 
Michele Ardito che, dopo i primi 20-25 minuti di 
attesa contro un’avversaria partita con il pallino 
del gioco, crescono ed escono fuori, non solo lot-
tando pienamente alla pari ma creando e tanto. 
Un match deciso nel finale in cui le cuneesi, do-
po essere state raggiunte, hanno avuto ancora la 
forza per spingersi in avanti e spuntarla grazie a 
Mele, vera e propria eroina di giornata.  
Al termine del weekend la Freedom rimane al set-
timo posto, ma accorciando la classifica verso l’al-
to e restando, grazie al nono risultato utile nelle ul-
time dieci gare disputate, in corsa per un posto al 
sole.  
LA CRONACA – Confermato in blocco il 4-3-1-2 
delle padrone di casa: in porta Vinoly, difesa con 
Marenco, Bianchi, Grange e Giuliano; a centro-
campo Errico, Kaabachi e Zanni; Zazzera alle spal-
le di Bonetti e Pasquali. 4-3-3 invece per le lom-
barde: fra i pali Lonni, retroguardia con Viscardi, 
Stankova, Galbiati e Pizzolato; in mediana Ketis, 
Merli e Zappa; davanti tridente Landa-Pinna-Bur-
bassi.  
Come detto, nella prima fetta di gara, il Lumezza-
ne tiene il pallino del gioco, con la Freedom ad 
attendere, pur non creando nessuna vera occa-
sione da gol. Si segnalano infatti un paio di pallo-
ni che attraversano velenosamente l’area e la por-
ta di Vinoly, messi in mezzo rispettivamente da 
Burbassi (al 4’), Pizzolato (12’) e, soprattutto, Mer-
li su punizione (15’).  
Poi, ingrana la Freedom: al 27’ stop e tiro in area 
di Bonetti, centrale; al 39’ grande imbeccata di 
Zazzera, Stankova non ci arriva in allungo, Zanni in 
area, saltando sull’intervento del difensore, non 
riesce a controllare efficacemente a tu per tu con 
Lonni che esce e blocca. Al 43’ Kaabachi sventa-
glia da destra, Zanni al volo appoggia per Bonet-
ti che, da posizione centrale, prova a piazzarla di 
prima intenzione, con la sfera che termina a fil di 
palo. 
Nella ripresa ancora tanta Freedom: al 52’ Bonet-
ti esce da un’azione di mischia e calcia di sinistro, 
fuori; al 73’ Berveglieri, da pochi minuti in campo, 
riceve al limite ed esplode il destro, Lonni vola e 
devia; al 74’ conclusione alta di Zanni; 5’ dopo as-
sist di Bonetti per l’accorrente Kaabachi che tira: 
grande riflesso di Lonni. Lo sforzo biancoblu vie-
ne premiato al minuto 80: Bonetti prende palla, 
converge sul sinistro e, a giro, non lascia scampo 
al portiere, 1-0. Il Lumezzane rialza la testa e tro-
va il jolly all’85: staffilata di Morreale, imprendibi-
le per Vinoly, e 1-1. Errico e compagne, però, non 
mollano e, subito, tornano avanti: Zanni manda 
in area Mele, subentrata da una manciata di secon-
di, la quale conclude e, anche con la deviazione 
di Viscardi, supera Lonni. Nel finale le biancoblu 
tengono il vantaggio con autorevolezza, termina 2-
1. 
FREEDOM FC WOMEN-LUMEZZANE 2-1 
Reti: 80’ Bonetti (F), 85’ Morreale (L), 87’ Mele (F) 
FREEDOM FC (4-3-1-2): Vinoly, Marenco, Bianchi, 
Grange, Giuliano; Errico, Kaabachi (81’ Spinelli), 
Zanni, Zazzera (62’ Berveglieri), Bonetti (86’ Me-
le), Pasquali. A disp. Macagno, Ravnachka, Scher-
lizin, Casella, Imperiale, Blatti. All. Ardito. 
LUMEZZANE (4-3-3): Lonni, Viscardi, Stankova, 
Galbiati, Pizzolato; Ketis (85’ Ghisi), Merli (71’ Gal-
dini), Zappa (71’ Morreale); Landa (81’ Lorieri), 
Pinna, Burbassi (81’ Licari). A disp. Barcella, Sule, 
Capecchi, Mutti. All. Mazza. 
Arbitro: Marco Antonuccio di Roma 1 (Stefano 
Merlina di Chivasso e Luca Pongan di Biella) 

SERIE B DI CALCIO FEMMINILE

MARTINELLI, MILANESIO E VIOTTI SUL PODIO 

Atletica Mondovì: tripletta rossa al Memorial «Marco Cananzi»

Velocisti monregalesi in luce sa-
bato a Bra nel Meeting regio-
nale “Doppio Sprint – Memo-

rial Marco Cananzi” - in ricordo del 
giovane osteopata braidese e in pas-
sato collaboratore dell’Atletica Mon-
dovì. In grandissima evidenza i 
biancorossi nei 60 con quattro atle-
ti nella migliore finale con Vincenzo 
Martinelli a vincere con il persona-
le 6”91, ma a fallire il pass per gli Ita-
liani Promesse per un solo centesi-
mo; dietro di lui Simone Milanesio 
(6”94), Francesco Viotti (7”00) - tut-
ti e tre Under 23 - e Samuele Vittone 
7”02 (migliore degli U20, per lui an-
che il minimo per i Tricolori); 12° 
Federico Lisa in 7”15. Progresso per 
Youssef Quattara 7”34 al p.b, Giaco-
mo Rabezzana 7”36, Mattia Taglia-
pietra 7”34, Davide Rolfi 7”61 e gli 
Allievi Lorenzo Marino 7”88 e An-
drea Sacco 7”89. Al femminile 8”28 
per Chiara Rabezzana, 8”35 per So-
fia Musso, 8”45 per Giulia Fresia.  
Si è corso domenica anche a Fos-
sano in una Riunione interamen-
te dedicata agli ostacoli dove ha 
brillato il vicese Francesco Sim-
bula 2° sui 60 Allievi in 8”44, die-
tro al canavesano Nicolò Borello, 
dopo aver corso 3 centesimi più 
forte nella qualificazione. Ultimi 
tentativi di ricerca dei minimi di 
partecipazione ai campionati ita-
liani a Parma dove Andrea Talla-
rico si è dovuto arrendere a 8”56 
nei 60 ostacoli Junior (limite 
8”50), mentre si segnalano i p.b. 
sui 50 metri di Giacomo Rabezza-
na 6”33 e Mattia Tagliapietra 6”40 
con Chiara Rabezzana atterrata a 
10,50 nel triplo. Nulla da fare an-
che a Saronno per Vincenzo Mar-
tinelli e Simone Milanesio che 
hanno chiuso la finale dei 60 me-
tri rispettivamente in 6”94 e 6”98. 
Soddisfazioni dalle categorie gio-
vanili con tre cadetti in trasferta 
ad Aosta, dove si assegnavano i ti-
toli valdostani. Matteo Tassone ha 
realizzato il proprio record nel pe-
so con una notevole spallata a 
12,16 m vincendo per un solo 
centimetro la gara sul secondo 
Lorenzo Li Pira (Safatletica); So-
le Sigaudo ha chiuso sesta nel tri-
plo con 9,46 ed 11ª nei 60 con 
8”57, 13ª nella stessa gara Lovely 
Ferretti in 8”60 (che meglio ave-

va fatto nelle batterie con 8”55): 
per tutti si tratta del personale. 
 
Borgaretto – 1° febbraio - Campio-
nati Regionali Cross 
Per Alice Rosa Brusin titolo U20, 
argento per Giorgio Comin 
Domenica si è disputata la secon-
da tappa del “Trofeo Piemonte” 
di cross a Borgaretto, valido an-
che per l’assegnazione del titoli 
piemontesi individuali Assoluti e 
di categoria.  
Alice Rosa Brusin si è laureata 
campionessa regionale tra le U20 
con una gara molto ben condotta 
sui 6 km del tracciato che l’ha vi-
sta terza assoluta in 22’34” dietro 
a Gaia Gagliardi di Saluzzo 
(22’11”) e Sonia Mazzolini 
(22’34”): un buon test in vista dei 
Campionati Italiani del 22 feb-
braio a Selinunte, dove vorrà re-
citare un ruolo da protagonista. 
In gara anche Sofia Dante, 6ª tra le 
Junior in 25’49. Nel “corto” fem-
minile Giulia Paolin ha chiuso 13ª 
in 12’28”. 
Tra gli uomini Giorgio Comino è 
salito sul podio strappando un 2° 
posto nella 5 km Allievi in 15’46” 
dopo un gara molto tirata, battu-
to solo da Giacomo Manassero 
del Dragonero primo in 15’41”. 
Nella stessa categoria 25° Matteo 
Garelli in 17’28”, 41° Marco Resta-
gno 18’59”, 58° Matteo Provera 
20’29” e 73° Pietro Demichelis 
24’02”. 
Ottimo sesto assoluto, a 46” dal 
vincitore Elia Mattio (Valle Varai-
ta), Michele Aimo in 33’37” sui 10 
km assoluti davanti al compagno 
di club Ismaele Bertola 31° e 9° 
U23 in 37’42”; tra gli Junior (8 km) 

Marco Chiarlone 20° in 34’08” e 
Giuseppe Di Gennaro 26° in 
37’01” 
Quarto posto al maschile per 
l’Atletica Mondovì alle spalle di al-
tre tre squadre cuneesi (Roata 
Chiusani, Valle Varaita e Atletica 
Saluzzo), nono al femminile e 
quinto nella combinata dopo due 
delle quattro prove. 
 
Novara – Campionati Regionali di 
lanci Lunghi 
Titolo per Lucrezia Garelli nel di-
sco Allieve 
Arrivano un titolo e tre medaglie 
dai Campionati invernali di lanci 
Assoluti e Giovanil (allievi e junior 
in gara assieme) andati in scena 
a Novara: una manifestazione 
molto sentita che ha visto la par-
tecipazione di atleti provenienti 
dal Piemonte e da tutto il nord Ita-
lia. 
Nella giornata di sabato Jonathan 
Kamwena ha colto l’argento negli 
Junior con 8,78 mt - vittoria del 
cussino Filippo Mecca con 11,83 - 
siglando il suo nuovo record per-
sonale. Nella stessa giornata di 
scena anche i martellisti: Marco 
Ambrosio quinto assoluto e se-
condo U23 con 30,31 m, stesso 
piazzamento per la sorella Paola 
alle prese con l’attrezzo da 4 kg (4ª 
Allieva con 36,87). Domenica di 
gloria per Lucrezia Garelli al tito-
lo regionale nel lancio del disco 
Allieve con il nuovo personale 
portato a 38,92 m: una gran mi-
sura per la giovane cebana alla 
sua prima gara nella nuova cate-
goria (23,94 per Caterina Lingua 
10ª) davanti per cinque centime-
tri a Matilde Cecati (Sisport); ar-

gento regionale U23 nella stessa 
specialità per Emanuele Peano 
con 41,22 (5° tra gli Assoluti) men-
tre Alessandro Beccaria tra gli Al-
lievi ha lanciato a 31,06 (6° nella 
gara con gli Junior, nessuna misu-
ra per Manuel Surriano). Lo stes-
so Beccaria è stato impegnato nel 
lancio del giavellotto scagliando 
l’attrezzo da 800 grammi al nuo-
vo personale di 41,89 m (28,27 m 
per il debuttante Gabriele Rosset-
ti). 
 
Padova – Meeting di Prove Multi-
ple 
Boschetti e Rocco chiudono ep-
tathlon; Mellano e Palladino out 
Atletica Mondovì Acqua San Ber-
nardo in gara nel fine settimana 
al PalaIndoor di Padova nelle pro-
ve multiple che hanno attirato 
atleti da tutta Italia in occasione 
dei Regionali veneti con alcune 
gare di contorno. Lorenzo Mella-
no nella prima giornata ha otte-
nuto 7”00 sui 60 (miglior crono 
assoluto), 1,74 m nell’alto, 7,26 m 
nel lungo (vinto), 11,04 m nel pe-
so, 3° sugli ostacoli con 8”29, ma 
non avendo passato la misura di 
ingresso nell’asta, non è partito 
nei 1.000 finali. Cristian Boschet-
ti ha totalizzato un buon 4.132 
punti arrivando terzo tra gli U23 
(7”60, 1,68, 5,79, 8,69, 8”94 sui 60 
ostacoli, 3,60 nell’asta e 2’55”78 
sui 1.000) con il compagno di 
team Mattia Rocco a 3.973 punti 
(7”84, 1,71, 5,82, 9”58, 3,70 e 
3’07”26). In gara negli Junior Fe-
derico Palladino 7”49, 1,56 nell’al-
to, 6,44 nel lungo (quarta misura 
di categoria), 11,37 nel peso (ter-
zo assoluto), ma è caduto nella 
prova sugli ostacoli e successiva-
mente si è ritirato.  
Sfuma per 18 centesimi a Riccar-
do Prette il minimo sugli 800 me-
tri (già in possesso di quello sui 
400 metri) in una gara bella e ben 
condotta nello sforzo: l’1’56”18 ot-
tenuto (5° crono negli Junior) gli 
vale in nuovo p.b. con un netto 
miglioramento di quasi 2”.  Due le 
marciatrici nei 3.000 metri: l’Allie-
va Carolina Ribezzo ha chiuso in 
16’32”29 mentre Marcella Forni 
in 17’59”26. Negli 800 Alice Botto 
ha concluso in 2’37”02.
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Nella diciannove-
sima giornata – 
sesta del girone 

di ritorno il VBC MON-
DOVI’ allenato da Vitto-
rio Bertini e dal suo vice 
Matteo Brignone piega 
il Miretti Limbiate per 
3 - 1 ( 2 5 - 1 8 , 2 5 - 2 0 , 1 7 -
25,25-19) in uno scon-
tro diretto delicatissimo  
in chiave salvezza, con-
quistando in tal modo il 
quinto successo stagio-
nale. In classifica gene-
rale i monregalesi, gra-
zie alla conquista di 
questi 3 punti davvero 
vitali, salgono a quota 
12, a +4 sul Miretti Lim-
biate, a-2 dal Parella To-
rino, sempre a -5 dallo 
Spezia e sempre a -11 
dal S. Mauro Torino, che 
nel posticipo domeni-
cale ha piegato 3-1 il Pa-
rella (ma in realtà i pun-
ti effettivi di distacco 
sono 9, perché in caso 
di 2 o meno punti fra la 
decima e l’ undicesima 
si disputa il play-out 
salvezza). 
«Abbiamo disputato 
una buonissima gara – 
commenta coach Ber-
tini - soltanto interval-
lato da un terzo set 
scellerato. Il Limbiate, 
nonostante l’ultimo 
posto in classifica e l’ 
aver perso a metà cam-
pionato la loro punta 
di fuoco Motta, ha di-
mostrato tenacia e 
convinzione. condu-
cendo una gara corag-
giosa e riuscendo a 
metterci in difficoltà 
nel terzo set, ma noi 
nel complesso siamo 
stati superiori e soprat-
tutto più concreti, con 
buone prove da parte 
di Bellanti, di un Me-
nardo pur dolorante, 
causa problema alla 
schiena, dell’accoppia-
ta di alzatori Cortellaz-

zi e Polizzi e soprattut-
to del centrale Catena, 
autore di una presta-
zione maiuscola. Ades-
so testa alla trasferta di 
sabato sera in casa del 
Caronno, che rappre-
senta un impegno si-
curamente proibitivo, 
ma proprio per questo 
da affrontare a viso 
aperto e senza alcun ti-
more reverenziale». 
Vittorio Bertini è parti-
to inizialmente con 
Cortelazzi in regia, Bo-
sio opposto, Menardo 
e Bdellanti in banda, 
Coppa e Catena cen-
trali, Garelli e Candela 
liberi, inserendo suc-
cessivamente Garello, 
Polizzi, Genesio e 
Camperi. 
Nel set inaugurale i 
monregalesi partono 
bene e si portano subi-
to sul 7-3 grazie ad un 
muro della coppia Bo-
sio-Coppa, poi allun-
gano 13-8 con un bel 
primo tempo di Cate-

na. Menardo sigla il 17-
12, Coppa con un im-
perioaso primo tempo 
il 20-14, Bellanti il 24-
18 ed infine un gran 
muro di Catena vale il 
punto del definitivo 
25-18, mentre entra ca-
pitan Garello in battu-
ta.      
Anche nella seconda 
frazione i monregalesi 
partono bene e si por-
tano prima sull’ 8-6 
con Bellanti e poi sul 
12-9 con Menardo. Bo-
sio realizza il 15-11, 
Bellanti mette a terra il 
17-12, ancora Bosio fir-
ma il 21-16, quindi 
Bellanti ottiene il 24-20 
ed infine ancora un 
gran muro di Catena 
firma il punto del defi-
nitivo 25-20, mentre 
entrano Polizzi e Ge-
nesio per il solito dop-
pio cambio.  
Nel terzo set i monre-
galesi accusano un ca-
lo globale e gli ospiti 
ne approfittano, por-

tandosi prima sull’ 8-
65e poi sul 14-9. Den-
tro prima Camperi in 
banda e poi Genesio e 
Polizzi per il solito 
doppio cambio, ma la 
squadra non reagisce e 
così i lombardi vanno 
a chiudere 25-17. 
Nella quarta frazione, 
con Polizzi conferma-
to in regia, vi è sostan-
ziale equilibrio sino al 
10 pari, poi i monrega-
lesi cambiano marcia e 
vanno via, portandosi 
prima sul 12-10 con un 
gran muro di Menardo, 
poi sul 17-14 grazie ad 
un attacco out dei lom-
bardi quindi sul 19-15 
grazie ad un bel muro 
di Polizzi. Un muro di 
Catena vale il 23-17, 
quindi lo stesso Cate-
na con un attacco in 
primo tempo realizza il 
24-18 ed infine un er-
rore in attacco ospite 
regala il punto del defi-
nitivo 25-19.             
Sabato il VBC Mondovì 

è atteso dalla proibitiva 
trasferta in casa dell’ 
ostico Caronno allena-
to da coach Claudio 
Gervasoni (fischio d’ 
inizio alle ore 20), at-
tualmente secondo 
con 40 (13 vittorie e 6 
sconfitte) a pari punti 
con il Novi ed il PVL 
Ciriè, a -2 dal Malnate 
capolista ed a +2 sul 
Garlasco e sul Res Vol-
ley Malnate e che nell’ 
ultimo turno si sono 
arresi al Garlasco in 
trasferta soltanto per 3-
2. Quella lombarda è 
squadra molto quadra-
ta e di livello tecnico 
decisamente elevato, 
contro cui bisognerà 
riuscire a sfoderare 
una prestazione di un 
certo livello tecnico-
tattico e caratteriale se 
si vorrà cercare di con-
quistare i primi punti 
stagionali in trasferta, 
preziosissimi per man-
tenere vive le speranze 
salvezza. 

CONTRO MIRETTI LIMBIATE FINISCE 3 A 1 

Quinto successo stagionale  
per il VBC Mondovì

HANNO PARTECIPATO 282 KARATEKI E 18 ASSOCIAZIONI SPORTIVE 

Domenica 8 marzo a Cavallermaggiore  
i regionali di Karate specialità Kata e Kumite

Nella giornata di Dome-
nica 8 Marzo, si e’ 
svolta presso il palaz-

zetto di Cavallermaggiore, 
un’ impegnativa e avvincen-
te gara Regionale di Karate, 
nelle specialita’ di Kata e Ku-
mite. Tantissimi gli atleti e le 
associazioni sportive presen-
ti. 
282 karateki e 18 associazio-
ni sportive hanno dato vita a 
un’ entusiasmante e bellissi-
ma giornata di sport nel ri-
spetto reciproco e nella disci-
plina che contraddistingue 
sempre i valori di questi ra-
gazzi. Presente a pieni ranghi 
anche il Funakoshi di Maglia-
no Alpi con ben oltre 30 par-
tecipanti che hanno figurato 
in maniera davvero egregia 
portando a casa soddisfacen-
ti risultati! 
Nella specialita’ Kata cinture 
giallo/arancione medaglia di 
Bronzo e 3° posto per Cap-
pellino Maddalena. 
Nelle cinture marroni sem-
pre nella specialita’ Kata 3° 
posto anche per Bertone Sa-
muele. 
Nelle cinture blu specialita’ 

Kata doppio podio Magliane-
se, con la medaglia di Bronzo 
e 3° posto per Boglio Filippo 
e medaglia d’ argento e 2° po-
sto per Airaldi Luisa. 
Nel Kata cinture marroni 18 
anni ottima prova di Sigotti 
Francesco che conquista la 
medaglia d’ oro e sale sul gra-
dino piu’ alto del podio. 
Dao Flavio si piazza al 2° po-
sto e medaglia d’ argento nel 
Kata cinture nere. 
Per quanto riguarda la spe-
cialita’ Kumite del combatti-
mento, nella categoria cintu-
re marroni 14/17 anni, 3°  po-
sto con medaglia di Bronzo 
per Cavarero Gioele. 

3° posto anche per Musso Fe-
derica nel Kumite’ femmini-
le cinture nere. 
Un applauso a tutti gli atleti 
in gara che hanno preso par-
te a questa importante com-
petizione regionale, dove an-
che per chi non e’ riuscito ad 
andare a podio, ha sicura-
mente ottenuto un risultato 
di prestigio vincendo l’ emo-
zione e riuscendo a gareggia-
re davanti a un numerossis-
simo pubblico. Un motivo 
questo di grande crescita 
continua grazie anche agli ot-
timi insegnamenti e ai consi-
gli sempre puntuali e presen-
ti del maestro Rossi Mario.

SPORT

IL ROATA A SALUZZO 
Tutti a podio i portacolori dell’Atletica Roata Chiusani, impegna-
ti sui 5km a doppio giro salita e 
discesa del 1° Tra le Antiche Mura di Saluzzo, in scena Sabato 
14 Marzo. 
Danilo Brustolon chiude al 4° posto assoluto, Cinzia Tomatis, 
10a donna al traguardo, si 
classifica 3a SF35/40. 
Vittoria di categoria per Luca Laratore, SM45/50, e Silvia Di Sal-
vo SF55/60. 
 

IL ROATA ALL’URBAN TRAIL  
DI MONDOVÌ 
Buone prove e piazzamenti di classifica per gli atleti dell’Atletica 
Roata Chiusani, in gara Sabato14 Marzo alla 7a Edizione dell’Ur-
ban Trail 2 Passo per l’Autismo. 
Molto bene Davide Preve, che chiude 4° assoluto i 16km del per-
corso in 1h05’27, 26° Floriano 
Roà, 28° Lorenzo Viada, a seguire Alberto Ricci e Silvio Gastaldi. 
In campo femminile, 8° posto assoluto per Francesca Donali-
sio in 1h36’22, 13a 
Elisa Castellino 
in 1h43’06. 
 

LARATORE E DI SALVO AL CROSS  
DI MIRABELLO. 
Al Cross di Mirabello, seconda prova circuito Dodecarun, di Do-
menica 15 Marzo, sul percorso 
reso impegnativo da due giorni di pioggia, vittoria di categoria 
SF60 per Silvia Di Salvo e 
secondo posto SM45 per Luca Laratore, a rappresentare l’Atle-
tica Roata Chiusani. 
 

IL ROATA ALLE PROVE INDOOR DI BRA 
Buone prove per gli atleti Roatesi della Categoria Ragazzi, in ga-
ra a Bra Sabato 14 Marzo sui 
60m e 60hs Indoor 
Si sono distinti Daniel Muraku, Roberto Villa, Giulia Olivero, Ga-
rino Aurora, Vittorio Cucchiara, 
Da Ross Samuele e Alessandro Acito. 
Ad accompagnare il tecnico Francesca Armando.

IN BREVE

KICKBOXING 

Il Kickstar brilla alla Coppa del Mondo

Dal 10 al 15 marzo 2026 si è 
svolta a Jesolo (VE) la Italian 
Kickboxing World Cup 

(IKWC) 2026, Coppa del Mondo 
WAKO che ha visto la partecipazio-
ne di atleti provenienti da numero-
si Paesi, registrando il record asso-
luto di partecipazione con 47 nazio-
ni rappresentate, 5 continenti e 
4.030 registrazioni di fighters in ga-
ra. 
Il team KICKSTAR, con sedi a Cu-
neo, Mondovì e Ceva, ha preso par-
te alla competizione con sei atleti, 
ottenendo risultati di grande presti-
gio a livello internazionale. 
Tra i protagonisti Samuele Simon-
di, che ha conquistato la medaglia 
d’oro e la Coppa del Mondo WAKO 
nel Full Contact -54 kg categoria OJ, 
imponendosi nella finale contro un 
atleta del Turkmenistan al termine 
di un incontro intenso e combattu-
to. Risultato che conferma il 1° posto 
nel ranking mondiale per il giovane 
fighter in questa categoria. 
Successo importante anche per Ele-
na Tombini, che ha trionfato nella 
categoria Full Contact -60 kg Senior, 
conquistando la Coppa del Mondo 
WAKO 2026. Dopo anni di piazza-
menti prestigiosi, l’atleta è finalmen-
te salita sul gradino più alto del po-

dio, superando in semifinale la Nor-
vegia e imponendosi in finale con-
tro l’Ungheria, portando a casa la 
medaglia d’oro che meritava da tan-
to tempo, e che sarà la prima di un 
percorso in continua crescita per lei. 
Ottimo risultato anche per Isabel 
Ciartano, che ha conquistato la me-
daglia d’argento nella categoria Kick 
Light Junior -50 kg, al termine di cin-
que incontri disputati in una cate-
goria estremamente competitiva 
con oltre venti atlete in gara. Un ri-
sultato di grande valore per l’atleta, 
da anni stabilmente ai vertici della 
categoria: confermarsi a questi li-
velli non è mai semplice, e questo 
argento rappresenta un’ulteriore di-
mostrazione della sua continuità, 

maturità agonistica e determinazio-
ne. 
Prima medaglia in Coppa del Mon-
do anche per Martina Peira, che ha 
ottenuto un bronzo nel Light Con-
tact OCad -50 kg, vincendo due in-
contri contro Irlanda e Ungheria pri-
ma di fermarsi in semifinale contro 
un’avversaria più esperta. 
Hanno inoltre preso parte alla com-
petizione Rebecca De Cian e Jason 
Dalmasso, impegnati rispettiva-
mente nel Light Contact OCad -55 
kg e -47 kg tra gli Advanced. Entram-
bi hanno mostrato carattere e deter-
minazione, cedendo di misura ai 
punti nelle eliminatorie. 
Gli atleti sono stati seguiti a bordo 
ring dai coach Ivan Sciolla e Alber-
to Peira, ai quali va un sentito rin-
graziamento per la disponibilità, la 
passione e la competenza che met-
tono costantemente a disposizione 
degli atleti, qualità confermate dai 
risultati e dal percorso di crescita 
dei ragazzi. 
Ancora una volta il team KICKSTAR 
si conferma quale realtà di riferi-
mento della kickboxing italiana ed 
internazionale, portando costante-
mente risultati e prestazioni di in-
discusso valore in competizioni in-
ternazionali assolute.
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Scegli il  tuo viaggio, al resto ci pensiamo noi! 

Viaggi di gruppo 2026 

 

2-8 aprile  Pasqua a Matera e Puglia 

1-3 maggio  Lago di Garda e Trentino insolito 

17-21 maggio Portogallo del nord 

30 maggio – 3 giugno  La strada romantica in Germania 

29 giugno – 1 luglio La fioritura della lavanda in Provenza 

9-23 luglio  Destinazione Capo nord 

22-29 agosto tour della Scozia (ultimi posti!) 

17-24 settembre tour Turchia Istanbul e la Cappadocia 

6-10 ottobre Sicilia dal barocco all’antica Grecia 

16-19 ottobre Lourdes 

Seguici su:  www.controtendenza.eu e www.cacaoviaggi.com 

Telefono fisso: 0171-857098 - Cellulare: Giorgia 348-7980237 e Roberta  348-3149837 
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MATRIMONIALI  

E AMICIZIE 

Giulia, castana, occhi verdi ma-
gnetici, sorriso che mette subito di 
buon umore. 30enne, maestra alle 

elementari. Vive da sola, indipenden-
te, ma sente che la vita sarebbe più bel-
la se condivisa con l’uomo giusto. Cer-
ca un uomo serio, affidabile, con sani 
principi e davvero intenzionato a co-

struire una famiglia, l’età non è un pro-
blema. Se nasce una bella intesa… è 

anche disposta a trasferirsi. Insomma, 
se sei un uomo che sa quello che vuo-
le, questa potrebbe essere la telefonata 
giusta. Non perdere l’occasione:       340 

3848047 

 Denise, 37enne, piemontese, 
bionda naturale, occhi neri profondi, 
un fisico armonioso , solare, estroversa, 
sempre con il sorriso.  È un’artigiana e 

lavora producendo erbe officinali: 
ama i profumi della natura, le giornate 
all’aria aperta e le pedalate in bicicletta, 

cerca un uomo sincero, anche più 
grande,  che abbia il suo stesso entusia-
smo per la vita e la voglia di vivere ogni 
giorno intensamente, condividendo 
emozioni semplici ma autentiche. 

371 3815390 

Anna, libera da qualsiasi impe-
gno familiare, senza figli, 43enne. 

Bella donna dai lunghi capelli rossi e 
profondi occhi blu che non passano 

inosservati. Ama la vita semplice e au-
tentica: alleva cani da caccia, coltiva 
frutta e prepara marmellate. Donna 
vera, genuina, con il cuore grande e 

tanta voglia di condividere la vita con la 
persona giusta. Vorrebbe conoscere 
un uomo italiano, non importa l’età, 
ma onesto, che non cerchi avventure 

ma desideri davvero una storia impor-
tante, Se senti che potresti essere tu 
l’uomo capace di far battere il suo 

cuore… non aspettare.         348 
4413805 

Antonietta, stupenda 50enne, 
bionda dai ricci naturali, occhi celesti 
luminosi e un fisico snello con le for-
me al posto giusto. Impiegata statale, 
donna equilibrata e concreta, ma con 
uno spirito vivace: ama cucinare cose 

buone e passare serate allegre con gli 
amici.  La sua vita è serena… ma sente 

che manca ancora qualcosa: un 
brav’uomo con cui condividere dav-
vero le giornate. Anche più maturo va 
benissimo, purché italiano, sincero e 
con il desiderio di costruire una rela-
zione stabile e serena. 3713899615 

Angela, bella e giovanile 57enne, 
profondi occhi verdi, snella. Vedova 
da tempo, vive sola, è una farmacista, 

sempre pronta ad aiutare gli altri. 
Ama cucinare, curare il suo giardino e 
godersi le piccole cose della vita. Vor-

rebbe conoscere uomo semplice e ri-
spettoso. Non importa l’età: conta la 

sincerità, il desiderio di volersi bene e di 
condividere il futuro. È anche disposta 

a trasferirsi se dovesse incontrare la 
persona giusta. Se sei un uomo  serio, 

questa potrebbe essere davvero la tele-
fonata che cambia tutto. 352 0658751 

una delle scene più tenere del 
mondo è vedere due persone non 
più giovanissime che camminano 

mano nella mano. Splendida signo-
ra 65enne, minuta,  bellissimi occhi 
verdi, pensionata, ama la casa pulita, 
nel tempo libero si diverte anche a 

giocare a bocce… e spesso vince! Tanti 
anni fa ha perso suo marito e da allora 
non ha più incontrato qualcuno ca-

pace di farle battere il cuore, la solitudi-
ne è una brutta compagna, per que-
sto vorrebbe conoscere un bravo si-
gnore con cui chiacchierare, passeg-
giare… e magari un giorno ritrovarsi 

proprio così: mano nella mano. Se ti è 
venuto da sorridere leggendo queste 

righe… 349 5601018 

Renato, rimasto vedovo molto 
tempo fa, ora è pronto a scrivere un 
nuovo capitolo della sua vita. 59en-

ne, bel signore, alto, brizzolato, con oc-
chi verdi, aspetto distinto. Analista di 

laboratorio, ha dedicato tutta la vita al 
lavoro, e alla ricerca scientifica. Single, 

cerca la donna giusta per una storia ve-
ra, fatta di complicità, sorrisi e quel piz-

zico di follia che rende la vita speciale. 
Nel suo cuore, ora il desiderio di inna-

morarsi è più forte che mai. 349 
8258417 

CINEMA 
 
Cinema Monviso Cuneo 
Sentimental Value: venerdì 20, sabato 21 e martedì 24 marzo ore 21.00, 
domenica 22 marzo ore 18.30 
La mattina scrivo: giovedì 19, domenica 22 e lunedì 23 marzo ore 21.00, 
sabato 21 marzo ore 18.30 
 
Cinema Teatro Don Bosco Cuneo 
Marty Supreme: giovedì 19 e venerdì 20 marzo ore 20.30 
Spettacolare: Il piccolo principe: sabato 21 marzo ore 21.00 
Goat - Sogna in grande: domenica 22 marzo ore 16.00 
Le cose non dette: domenica 22 marzo ore 21.00 
 
Cinelandia Fiamma Cuneo  
Sala 1:  
Un bel giorno: dal 19 al 25 marzo ore 20.20, sabato primo spettacolo ore 
17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.20 e ore 17.40 
 
Sala 2: 
Reminders of him: dal 19 al 22, martdì 24 e mercoledì 25 marzo ore 
20.00, domenica primo spettacolo ore 17.30 
Jumpers: giovedì 19 marzo ore 17.30 e venerdì 20 marzo ore 15.00 
OV - Reminders of him: lunedì 23 marzo ore 20.00 
 
Sala 3: 
Il bene comune: dal 19 al 25 marzo ore 20.10, sabato primo spettacolo 
ore 17.30, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.10 e ore 17.30 
 
Sala 4: 
La torta del presidente: dal 19 al 25 marzo ore 20.10, sabato primo spet-
tacolo ore 17.40, domenica spettacoli pomeridiani ore 15.00 e ore 17.40 
 
Cinema Contardo Ferrini Caraglio 
Jumpers - Un salto tra gli animali: sabato 21 marzo ore 21.00 e dome-
nica 22 marzo ore 17.00 
 
Cinema Lux Busca 
Che bel mesté fé ‘l giardiné: venerdì 20 marzo ore 21.00 
Un bel giorno: sabato 21 marzo ore 21.00 e domenica 22 marzo ore 18.00 
e ore 21.00 
 
Officine Lux Centallo 
Cinque secondi: venerdì 20 marzo ore 21.00 
Norimberga: dal 21 al 23 marzo ore 21.00 
Degustando alle Officne Lux - Il gin e Il giro del modno in 80 giorni: mer-
coledì 25 marzo, degustazione ore 19.45 e proiezione film ore 21.00  
 
Cinelandia Borgo S. Dalmazzo 
Sala 1: 
Gli occhi degli altri: giovedì 19, venerdì 20 e dal 23 al 25 marzo ore 20.00 e 
ore 22.20, sabato 21 e domenica 22 marzo ore14.50, 17.00 e 19.20 
Cime tempestose: sabato 21 e domenica 22 marzo ore 21.30 
 
Sala 2: 
Notte prima degli esami 3.0: dal 19 al 25 marzo ore 20.20 e ore 22.40, sabato 
e domenica spettacoli pomeridiani ore 15.20 e ore 17.40 
 
Sala 3: 
Renta Family - Nelel vite degli altri: dal 19 al 24 marzo ore 20.10, sabato e do-
menica spettacoli pomeridiani ore 14.50 e ore 17.20 
Keeper - L’eletta: dal 19 al 25 marzo ore 22.40 
Reminders of him - La parte migliore di me: mercoledì 25 marzo ore 20.00 
 
Sala 4: 
Il bene comune: dal 19 al 25 marzo ore 20.15 e ore 22.35, sabato  e domenica 
spettacoli pomeridiani ore 15.10 e ore 17.40 
 
Sala 5: 
Idoli - Fino all’ultima corsa: giovedì 19, lunedì 23 e martedì 24 marzo ore 
20.30, venerdì 20 marzo ore 19.50 e ore 22.35, sabato 21 e domenica 22 mar-
zo ore 14.30, 17.10, 19.50 e 22.35 
OV - Bring me to the horizon l.i.v.e. in San Paulo: mercoledì 25 marzo ore 
20.20  
 
Sala 6: 
Reminders of him - La parte migliore di me: dal 19 al 24 marzo ore 20.00 e 
ore 22.35, sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 15.00 e ore 17.30 
Idoli - Fino all’ultima corsa: mercoledì 25 marzo ore 20.30 
 
Sala 7: 
Scream 7: dal 19 al 22, martedì 24 e mercoledì 25 marzo ore 20.10 e ore 22.40 
Goat - Sogna in grande: sabato 21 e domenica 22 marzo ore 14.50 e ore 17.20 
OV - Project Hail Mary: lunedì 23 marzo ore 20.20 
 
Sala 8: 
Atmos- L’ultima missione: project hail Mary: giovedì 19, venerdì 20 e dal 23 
al 25 marzo ore 20.30, sabato 21 marzo ore 15.40, 19.00 e 22.15, domenica 22 
marzo ore 1.440, 18.00 e 21.10 
 
Sala 9: 
Jumpers - Un salto tra gli animali: dal 19 al 25 marzo ore 20.00 e ore 22.30, 
sabato e domenica spettacoli pomeridiani ore 15.00 e ore 17.20 
 
Sala 10: 
Un bel giorno: dal 19 al 25 marzo ore 20.15  ore 22.35, sabato e domenica 
spettacoli pomeridiani ore 15.20 e ore 17.30
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CERCASI 
Cerco terreni 

boschivi  
da acquistare 
366 2872118

Signora italiana educata, seria, fidata, referenziata. 

Libera h24, automunita, esperta con bambini,  
anziani e amante degli animali. 

Offresi per commissioni uffici /visite mediche / 
attività pomeridiane /commissioni / passeggiate/ 

letture /musei /teatro. 

Su Torino ma disponibile a spostarsi altrove 

380 2086867

VENDESI 

rustico totalmente da 
ristrutturare con sisma 
bonus 90%. Zona Chiusa 
di Pesio 

Trattativa privata  
al 3497331895

CERCASI 

Signora di Beinette cerca 
per compagnia anziani in 
ore pomeridiane 

3450183304

Pensionato piemontese, 
di oltre settant’anni, 
residente in provincia di 
Cuneo, semplice, mite e 
affettuoso, cerca signora 
per farci buona 
compagnia. 

Tel. 333 4587856 

Ore serali, 
no agenzie

VENDESI 

Offro macchina da cucire 
elettrica, come nuova, al 
miglior offerente.  

Chiamare 392.3320627

CERCASI 

«Cerco videocamera 
Sony Digital Handycam, 
anche non funzionante. 
Telefono: 3923320627».

VENDESI  
Privato vende prestigiosa villa in Fossano, località 

Murazzo composta da due piani fuori terra, 
mansarda e ampio seminterrato. Muri esterni in 

paramano, pavimenti parte in ceramica e parte in 
legno Serramenti in legno pregiato. Impianti 

elettrico, riscaldamento, gas metano, antifurto a 
norma di legge. Ampio Giardino completamente 

recintato di circa 2000 mq. piantumato e dotato di 
impianto irrigazione. Cancello d’ingresso con 

apertura automatica. 

Tel 366 5373798 
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In Mondovì Piazza centro storico Palazzo Vivalda ex 
dimora del Governatore di Mondovi e Cuneo tra il 1500 e 
1600. Già arredato con attrezzatura funzionante e locali 

prestigiosi a norma di legge. Dal 1945 ha ospitato 
dapprima una trattoria e, in seguito, rinominato ristorante. 

locale adatto a qualsiasi tipo di evento. 

Vendita particolare  a persone serie ed esperte nel settore 
enogastronomico, Per ulteriori informazioni 

chiamare: 3388904465

VENDESI

CERCASI 

Cercasi baby-sitter zona Beinette. Si cerca 
ragazza/studentessa, preferibilmente referenziata, per 
lavoro di baby-sitting. 

Per informazioni e candidature contattare  
il 347 8143440

CERCASI 

Si ricerca pensionato per la gestione di un terreno a 
coltivazione ortofrutticola, in modalità mezzadro, 

situato a Roata Canale (CN). 

Per informazioni e candidature contattare  
il 335 5948068 – Paolo

VENDESI 

«Acquisto bottiglie 
Whisky, vino Barolo e 

Barbaresco vecchie 
annate e recenti, ricerco 
anche Rum e liquori in 

generale. Prezzo 
ragionevole, max serietà. 

Tel - 3792683081»

VENDESI 

Acquisto Vespa, 
Lambretta moto d’epoca 
in qualunque stato anche 

per uso ricambi con o 
senza documenti. Ritiro e 
pagamento immediato.  

Tel. 3425758002
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 
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